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Presidenza del Vice Presidente BO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del Iprocesso verbale della se~
duta precedente.

MERLIN ANGELINA, Seg11e'taria, dà let~
tura del pvroc,es8lov,erbak

PRESIDENTE. N on essendavi osservazlO-
m, il processo verbale si intende apPlrovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chIesto congedo il se-
natare Monni pElI' giarni 3.

Nan essendavi asservaziani, questa cange-
do s'intende coneelSso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunica che è stata tpre~
sentata il seguente disegno di legge, d'inizia-
tiva del senatore Ciasca:

«Castituziane della pravincia di Melfi»
( 1896).

Questo disegna dI legge sarà stampata, di-
stribuito ed assegnato alla Cammissione cam-
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunkache, valendasi
della facaltà canferitagli dal Regolamento., il
Plresidente del Senato. ha deferita il seguente
di'segna di Ilegge all'esame ed all'appravaziane:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interno):

«Madifica deH'articala 243 del testa unica

della legge camunale e pravinciale appravata
can regio decreta 3 marzo. 1934, n. 383, e
successive modifi'cazioni, cancernente anticipa-
ziani di fondi 'per il pagamento degli stipendi»
(1886), 'previa parere della 5a Cammissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunka che, vaIendosi
della facoltà canferitagli dal Regolamento., il
Pll'esidente del Senato. ha deferita i seguenti
disegni di legge aH'esame:

deUa 3a Commi8's,ionepermanente (Affari
esteri e calanie):

«Adesiane alla Canvenzione internazionale
per facilitare l'importaziane dei campiani cam-
merciali e del materiale pubblicitario; adottata
a Ginevra il 7 novembre 1952 ed Esecuzione
deHa Convenziane stessa» (1858), previ pa-
reri della 5a e della 9a COIT1lTIissione;

«Rabfica ed esecuziane della Convenziane
d'estradizione e di assistenza giudiziaria in
materia penale ftra l'Italia e lo Stata d'Israele,
conclusa i,n Rama il 24 febbraio. 1956» (1860),
'previ pareri della la e della 2a Commissiane.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunica che, a name del-
la la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglia e dell'i'llte,rna), sona
state presentate le se~enti relaziani:

dal senatore Riocia sul disegno di legge:
« Praraga del termine di cui alla XI delle" Di-
spasizioni transitarie e finali" della Castitu-
ziane» (592), d'iniziativa del senatare Ma-
gliano.;
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dal senatore Zotta sul disegno di legge:
«Attribuziani degli organi dei Governo della
Repubblica e ordinamento del,la Presidenza
del Consiglio dei ministri e dei Ministeri»
(1688).

Queste relazioni saranno stampate 'e distri~
buite ed i relativi disegni di legge sall'anno
is'Critti all'ordi:r~e del giorno di una deUe pros.
sime sedute.

Variazioni nella composIZione

di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunieo che" su ,richiesta
del GrU'ppo comunista, il Presidente del Senato
ha chiamato il senatore Massini a far parte
della Cammissione speciale per l plrovvedi-
menti per la città di Roma in sostituzione del
senatore Pastore Ottavio.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del gi,omo reca lo
svolgimento di interpellanze.

La prima è quella rivolta dal senatore Asaro
ai Ministri dell'interno, del tesoro e delle fi-
nanz€. Se ne dia lettUlra.

MERLIN ANGELINA, Se:gr,ebaria:

«Circa la situazione in 'Cui sono venuti a
trova~si i Comuni siciliani che dal 1954 hanno
avuto i h'Ìlanci deficitari da integrare mediante
l'assunzione di mutui, e le misure urgenti che
intendono adottare per il superamento, della
situazione scaturita:

1) dal fatto ,che l'esame e l',approvazione
dei bilanci si è trascinata e si trascina per in-
teri e più anni prima di giungere ana pronun-
zia definitiva delle Autorità competenti e aU~
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del de-
creto interministeriale che a,utorizza l'assun-
zione del mutuo;

2) dalla circostanza 'che, nell'attesa del
provvedimento definitivo e nella prospettiva
della riscossione del mutuo, l'ineluttabile tra-
scorrere del tempo, ,con le necessità continue
e inderogabili delle ,amministrazioni inteI'>es~

sate, ha implicato che i Comuni fa,cessera l'i-
,corso ad antioipazioni da parte della Regione
siciliana a a finanziamenti provvisari, ad al~
tissimo costo" da parte di i.stituti bancari;

e determinatasi, in definitiva, dalla con-
,st'atazione ,che, per esempio., all'atto di chie~
dere il finanziamento dei mutui per i bilanci
1954 (e così o peggio si praspetta per que!Ji
del 1955 e 1956), la Direz,ione generale della
Cassa depositi e prestiti e ,gli Istituti di cre-
dito stabiliti dalla legge, dichiararono. per vari
ed insoil'montabili mativi di dfiutare il finan-
ziamento. dei mutui in questione.

I Ministlri interpellati vorranno considera-
re che, relativamente alla Regiane si,ciliana, il
prablema investe la quasi tatalità dei Camuni
per i relativi bilanci degli eserciz,i 1954, 1955
e 1956» (220).

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha facal-
tà di svolge,r,e questa interpellanza.

ASARO. Egregia signor Ptresidente, onare-
voli colleghi, onorevoli signari del Governo,
io desidero innanzitutta che sia ben conside~
rato che la mia interpellanza non vuole as-
salutamente costituire una semplice e sterile
protesta la quale, in definitiva, Ipotrebbe la-
sciare il tempo che trava. Tutt'altr'O. la mi
sonorivalta ai Ministri dell'interno, del teso~
l'O e delle ,finanze ,con l'intento preciso e con
il vivo desiderio. di richiamare tutta la loro
attenzione e quella del Senato sul gra\l'e pro-
blema che tratterò, e non perchè io dubiti
che esso sia sconosciuto o non compresa ma
perchè ho avuta la convinziane che, fina ad
aggi, nonastante le varie iniziative pres,e in
questa campo, in definitiva <Cisi sia adagiati
nella consideraziane che i Comuni, per il fatto
che hanno la loro. autonomia, patranno fare da
sè, e ,che, in un mada o nell'altro, patranno
trarsi dalla situaziane in cui si sono venuti a
travare; nella ,considerazione cioè che gli am~
ministll'atori comunali, in qualche maniera,
possano trovare l'espedient'e atto a farli tirare
avanti.

Se eosì fosse, devo franeamente dichiarare
che ci saremmo sbagliati enormemente.

I Comuni, al ,punto in cui si sono v,enuti a
trovare, nella situazione disastrosa in cui og-
gi si dibattono, non possono assolutamente con
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i lara mezzi e le lara prerogativ,e, con gli stlru~
menti di legge di cui dispangana, rimontare
la china nella quale sano stati preci:pitati.

Tutti noi eertamente viviamO' in un Go~
mune ed anzi molti di noi, o perchè sindaci
o perchè ,cansiglieri o assessori od anche salo
per essere huoni cittadini, che doverosamente
fanno attenzione alle questioni della prapria
amministrazione comunale, avranno certamen~
t,e notata le diflkaltà e gli stenti in ,cui ope~
rana l,e amministrazioni stesse. Sono difficaltà
e stenti che ognuno di nai avrà ritenuto di ca-
rattere finanziario provvisorio, che avrebbero
potuto da un mO'mento all'altra essere sup,erati.
Ma la nastra attenzione probabi,lmente' sarà ri~
masta limitata a1le semplici castatazioni di fat~
ti, che passanO' apparire contingenti e dipen~
denti da motiv,i pracedurali. Così, penso ~ ed
in questO' mi avvalgo della mia madelsta espe~
rienza di funzionario comunale ~ che agnuno
avrà ritenuto che si sarà trattata di r,itardo
nell'approvaziane del bilancia o deUe quate bi~
mestrali di impaste e savrimposte che l'esat~
tare ancora non versa o del decreto' ministe~
dale che ritarda o della risposta della Cassa
depositi e prestiti che si attende e casì via. E

l'idea che, da un giarno aU'altro, questi even~
ti si sarebbero realizzati avrà aUmentato in
ciascuna l'impressiane che tutta fosse questio~
nB di tempO' e che quindi si sarebbe potuta
fare domani quel che non è stato passibile fare
oggi.

Ma non è casì, onorevoli calleghi, non è que~
stione dell'approvazione solh:dta ,o ritardata
del hilancia, non è questione della maniera
più o meno abile di farla pareggiare, non è
questione del versamento tempestivo. delle
quote da parte dell'esattore comunale o della
sollecita emissi,one del decreto che autarizza
l'assunzione del muooo. Si tratta di ben altro.

Io ha limitato la mia inte-rpellanza al pro~
blema dei Comuni, ma le difficoltà alle quali
ac,cenl1O riguardano anche tutti gli altri enti
lacali.

I Comuni, così come è ora dis.ciplinata la
loro finanza, non possono più vivere, se per
vita del Comune si intende una funzionalità
democratica e 100svolgimento di una attività
regolamenta!I'e in tutti i suoi aspetti. Nan può
vivere oggi il Comune senza compromettere la
prapr,ia essenza, casì come è consacrata nella
legge e nella coscienza delle papalaziani: ne

vedremo le ,ca'use e gli indici che spaventosa~
mente rivelanO' questa situaziane.

Lo spiritO' di ,callaboraziane della mia ini~
ziativa si rileva anche dal fatta ,che io ha ri~
volta l'interpellanza a tre Ministri, ma per
primo al Minist!I'a dell'interna, che è quella
più direttamente legato alla questiane, che
,deve cansiderarsi dalla stessa parte dalla quale
mi sona posto iO'in questa azioQneche sto svol~
genda, dalla parte dell'interesse dei Comuni.
Con la mia interpellanza contava di ridestare
nel Ministro dell'interna, se ,ce ne fasse stata
bisagno, la preoccupazione che deve aver,e per
e€IL'care di affrontare una bUoQnavalta i pra-
blemi dei Comuni e 'partarli a soluzione.

Mi rispanderà il MinistrO' del t,esoro a il
suo Sottosegretaria. Va bene 10 stesso. N e ha
gradimentO', sia perchè ritenga ,che 10 farà an~
che d'intesa con gli altri due Ministri, sia per~
chè quello del tesaro, stante l"elementa speci-
fi,ca ,che io affronto, viene a Irisultare la parte
chiamàta in causa nel difetto dei provvedi~
menti che, se ad€mpi'uti, avrebbero in un certo
qual moda evitata una parte della gravità del~
la situazione in cui si trovanO' questi Comuni.

N on poQssoperò tacere, onorevole MinistrO',
una mia consideraziane aprioristka e cioè che
al MinistrO' del tesaro patirà riuscire agevole
disincagliarsi da1li3, questione adducendo che,
alla 'fin fine, il suo ,compito sarebbe stato di in-
tervenire per il 'finanziamento dei mutui nei
limiti delle disponibIlità dei fendi della Cassa
depasiti e pr,estiti, e che gli altri Istituti di
ereditoQ patranna, come davrebbera, interve-
nire per le necessità ulteriolri a quelle delle di~
s'ponibilità della Cassa depoOsiti e 'prestiti; po~
tlrà anche dirmi che il Tesoro non è una mi~
niera inesauribile, ,che le amministraziani CoQ~
munali potrannO' pure preaccuparsi di non stan~
ziare spese altre le possibilità delle entra~e ca-
munali. E, nella cilrcostanza, Il Ministro del
tesorO' poQtrebbe, almeno per la parte che la
riguarda, fermarsi lì. Ma non sarebbe suffi,
ciente, onorevoli colleghi. Ed io, Iperchè si possa
valutare a pieno la conseguenza di quella ,che
denuncerò ,nella mia interp-ellanza, devo ~ e
celI'cherò di farlo quanta più brevemente è pos~
sibile ~ procedere ad un esame della situa~
zione de1ficitaria dei Comuni siciliani.

Ho voQl'Utarileva-re questa situazione coOndei
dati piuttasto 'concreti e 'prendendO' a riferi~
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mento particalare l'esercizia 1953.Questi dati,
riconasciuti ufficiali, sarra stati, in diverse ac~
casi ani, addatti anche da argani regionali. Ce'
ne ha !parlato infatti l'assessare D'Alcantres.

E<gli ci ha ricardlatè> che ,per il 1952 l'am~
mantare ,camplessivo del deficit di tutti i Ca~
muni siciliani è risultatoQ di 8 miliardi; nel
1953 di 9 miliardi e mezzo; nel 1954 di 11 mi~
liardi, nel 1955 di 23 miliardi. L'onarevale
D'Alcantres suggeriva la 'palitica della lesina,
ma noi ci domandiamo: da che cosa derivanoQ
questi dlelficit? Sona le spese pazze '?elle quali
più valte, nan sa can quanta cansapevolezza,
si accusana gli amministratari camunali?

Vedi ama come proviene quello dei 9 miJiardi
e mezzo dei Comuni siciliani per il 1953. Ha qui
un praspetta dettagliata pElT,i Camuni di tutte
le nostre Pravincie. Mi limiterò a rilevare sal~
tanta l'ammantare camplessiva di tutti i vari
tributi riscQssi, assia delle entrate effettiv,e, e
poi delle spese effettive che questi Comuni
hanno davuta sostenere; sp,es'e ~he sanG state
autorizzate perchè ricanasrCiute indisp'8nsabili
alla esi.stenza mirrima per una pur limitata at~
tività dei Comuni. Per il 1953 i Camuni sicilia~
ni in totale P€!r entrateef£ettiv-e hanna avuta
un ammantare di 24 miliardi 616 milioni 485
mila lire (24 miliardi e mezza circa); di can~
tro 1',imp'J,rta camplessiva delle laro spese effet~
tive è stata di 34 miliardi. P,er quella stessa
esercizia la differenza risuUante è di 9 mi~
liardi e mezzo.

Ma anche questa deficit di 9 milil::t:rdie mez~
z'J, -così risultante (giacchè sta il1teressandomi
particoQlarmente dei Camuni siciliani), rispec~
chia la sit'uazioQne di tutti i Comuni della Re~
pubblica per lo stessa esercizia?

Canfrontiamala. Da un prospetto statistica
ha patuto rilevare, per il 1953,che le entrate
effettive di tutti i Camuni italiani sona state
di 405.695.000.000 -e le spese effettive di 502
miliardi. Per la Sidlia, in proporzioQne, calco~
landa la popalaziane siciliana un dedrno di
tutta quella del nostro Paese, avremma dovuto
avere entrate effettive pElT40 miliardi e spese
effettive per 50 miliardi; invece per tutti i
Comuni siciliani le entrate effettive sono state
di 24 miliardi e mezza 'e le spese effettive di
34 miliardi e mezza, ciaè appena i due terzi,
nella praparzione al cQnfronta dei Camu l1i di
tutta la N aziane.

Anche questo è un dolaraso indice delle con~
diziani di ristlTettezza in cui debbona aperare
i Comuni siciliani e della miseria che anca,ra
affligge la popalaziane della Regiane.

Per quantoQriguarda i mut'Ui, sempre per il
1953, è apportuna rilevare che mentr,e per
tutti i Camuni italiani SI s.ona avuti 161 mi~
liardi di mutui (ipelTcm, se i Camuni siciliani
avessero :d.ovuta cantrane mutui nella stessa
proparziane" avrebhera davuta essere auta~
rizzati a cantrarre m'Utui per 16 miliardi e
100 milioQni), i mutui autarizzati sano stati
invece appena di 10 miliardI, -ciaè i due te.rzi
in rapparto al tatale di tutti gli altri Camuni
italiani.

Ma ci sano, in questa drammatica situa~
ziane de,ficitaria dei Comuni siciliani, dei casi
limiti che veramente si rive] ana disastrasi.
Cita l'esempia dell'amministraziane camunale
di Trapani, la quale, per il 1957, presenta un
bilancia -complessivo di un miliarda e 535 mi~
liani. In questa bilancio si prevedono entrate
effettive per 466 miliani e spese effettive per
un miliarda e 239 mIliani; così il comune di
Trapani, per il 1957, avrà un disavanza di
800 milioni. Si 'può facilmente cansiderare
quali siana le ,canseguenze mevitabili di questa
stata deficitarioQ: Trapani deve contrarre un
mutua per 800 mIlioni per -pareggiare il bio
lancio del 1957, 'e, quanda, nel 1958, davrà
caminciare a pagare le rate di ammartamento
di questa mututa, si travelrà ad affrantare una
altra spesa effettiva di 60 milioni, per cui, se
tutta rimane nelle cand,izioni attuali, al deficit
precedente se ne a,ggiungerà un altra di 60
miliani. Casì il ritma d'aggravamernto coQnti..
nua, carne per Trapam, per tutti gli altri
Camuni.

Ripeto che questo stata di case nan è da
attribuirsi alle ca,pacità delle ammini.straziani
comunali, perchè i IClra rappresentan'c1 «non
ci sappiana fare », came sual dirsi. 100ho desi~
derata rilevare le risu1tanze relative ad alcuni
capoluoghi di pravincia e di regiani, SEmpre
per il 1953, e ha trovata le seguenti cifre:
Rama, 19 miliardi di d,efÙ;it; Nlapoli, 8 mil.iar~
di; Palerma, 5 milialTdi 872 miliani; Firenze,
4 miliardi 257 miliani; Genova, 4 miliardi 182
milioni; V€nezia, 3 miliardi 41 miliani; Mi~
lana, 3 miliardi 207 miliani; Catania, 1 mi~
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liardo 700 milioni; Bologna, 1 miliardo 300
milioni; Cagliari, 902 milioni.

Ritengo perciò che se il fenomeno è così
genera,le, si deve riconoscere che si tratta cer~
tamente di una carenza dell'autarchia dei Co~
mlllni, i quali, secondo la mia modesta impres~
sione ~ ed ho avuto o,c.casione di lI'ilevare que-
sto in altre dlI'costanze ~ si vogliono per for~
za far dipendere dallo Stato.

Io ricordo, anche s,e allora er,o III ,giovane
età, ,che quando il fascismo ha pensato di
distruggere i Comuni democratici con l'espe-
rimento podestarile prima per i Comuni mi-
nOlI'i e 'poi per tutti gli altri, la prima ,cosa
che ha fatto è stata di mettere i Comuni in
condizione di non potersi procacciare automa-
maticamente i mezzi per vivere. Il criterio
p~rfido ed iniquo si rivela molto sfacciato,
perchè è facile complI'endere che rema ammini~
strazione che non dispone dei mezzi per vive~
re, non può sottrarsi a quelle interferenze che
inevitabilmente vmgono da parte degli organi
superiori di tutela. Io penso che non sono man~
cati uomini capaci, di larghe ved.ute, di buona
volontà e ,competenza, che abbiano studiato il
modo di rendere il Comune e gli altri Enti
locali in condizioni di poter vivere autonoma~
mel1te; ritengo però che questi stessi uomini
capaci e volenterosi siano stati ostacolati da
altri, i quali, con responsabilità maggiori, non
abbiano voluto che si attuassero i necessari
provvedimenti per continuare a mantenere i
Comuni l1e110stuto di si}~geziane a cui sono
stati incatenati.

Si pensi solo un poco in quali strettoie vivo-
no i Comuni. ~, lo Sta'LOche precisa quali tri-
buti possono app,lica,rsi e quali non possono es~
sere applicati; è lo Stato ,che determina le ali~
quote; è lo Stato che determina l'afflusso delle
ent;rate attraverso controlli e autorizzazioni; è
lo Stato che impone direttamente o indiretta~
mente gli oneri e i servizi.

Consegue strettamente a questa realtà la
situazione della quale mi sto occupando. Di-
fatti, proprio a causa di questa mancata possi~
bilità dei Comuni di agire secondo le proprie
necessità, noi siamo arrivati a questo, .che è
rilevabile dai bilanci attuali confrontati con
quelli dell'anteg'U,erra: le spese dal 1938 ad og-
gi sono cresciute di 70 volte (grosso modo que-
sta è la media); mentre le entrate effettive, i

proventi e-erti dei Comuni nello stesso periodo
sono cresciuti ~i appena 40 volte..

Poi si fanno l,e leggi speciali per ,concedere
contributi, come quella dei 4 miliardi per Ro~
ma il cui disegno è stato presentato in questi
giorni. In tale maniera si vuole coprire una
defkienza di ,carattere generale con motivi ~

pretesto p€r accordare contributi speciali.
N oi sappiamo invece (e non possiamo farci

, illusioni) che IRoma,anche senza essere capita-
le della Repubblica, avrebbe ,egualmente il suo
bravo deficit di svariati miliardi. Io penso
anzi che tutti i COm1.li11Italiani, in certo qual~
senso, sono capitale di qualche cosa, special-
mente pelI' quanto riguarda il c!,eficit di bilanci.

Come dicevo prima, le conseguenze di que-
sta situazione si ac.cumulano e la necessità e
l'urgenza dei ,rimedi si fa sempre più assillan~
te. La situazione è estremamente grave, ed
oggi pesa ancora in più (ecco l'aspetto partico-
lare che io invoco sia considerato per appor-
tare dei rimedi) il mancat,o finanziamento dei
mutui 'per il 1954 e gli esercizi successivi.

La complessità e le complkazioni ,pro,cedu-
rali sono accennate nel testo della mia inter~
pellanza, ma chi ha un po' di dimestichezza
.con questa materia, potrebbe definire vera~
mente beffarda la procedura volrùtamente
artificiosa. Basta pensare che, .per l'approva~
zione del hilancio di un comune della Sicilia,
bisogna Ipassare attraverso la seguente tn:dila:
Giunta comunale, ConsIglIO comunale, Giun-
ta provinciale amministrativa (oggi Commis~
sione provinciale di <controllo) poi la Regione,
che lo approva, poi la Gcmmissione ,centrale
per la finanza loeale per l'esame ed il parere,
poi ancora la Regione, che emette il decreto,
poi i Ministeri 'per il de,creta inter-ministeria-
le, indi la Cassa depositi e prestiti perchè si
pronunci se ha o no.la possibilità di finanziare
il iITlutuo, poi si pronunciano gli altri istituti.
Calcolando due iITlesiper ognuna di queste tap-
pe, ,per lo meno conrono 16 mesi, quando tutto
va bene. Ecco perchè è alla ,fine del 1956 che
si perfez,iona la p:I'I:3.tkap'er il mutuo del bilan~
cia 1954. E qui entriamo più spedficamente
nel merito della questione.

La ,Cassa depositi e prestiti, ,con una fcrmu-
la che penso sia di prammatiea, dato che ho
potuto rilevarla da diverse ,comunicazioni che
da essa sono state fatte a diff.erenti Comuni,
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si esprime s'u p,ergiù ~(lsì: «La Cassa depositi
e prestiti è largamente già intervenuta nel
settore dell'integrazione dei bilanci comunali
e per il restante fabbiso.gno devono interveni-
re gli altri istituti di credito designati con il
decreto 22 novembre 1954 ».

Ci si rivolge allora a questi altri istituti di
credito, designati ecc. ecc., e si dice ,loro: la
Cassa depositi e prestiti fa sapere che non ha
fondi e indica di rivolgersi a voi; in Sicilia
si tratta della Cassa di risp,armio V. E. e del
Banco di Sicilia. Ebbene, tutte e due rispondono
cihe nOonhanno fondi, e la, Cassa di risparmio
rimanda al Banco di Sicilia, e il !Banco di Sj~
cilia rimanda alla Oassla di risparmio.

Impressionato dall'aspetto beffardo dique~
sta vi'cenda, ho voluto vedere più da vicino la
questione e una volta mi sono p.reso Ita bega di
andare io persona:mente dal direttore genera~
le del Banco di Sicilia a Palermo. Ciò è avve~
nuto il 31 ottobre 1956: ho ritenuto prudente
segnare la data.

Quando, assieme all'amministratore comu~
naIe interessat,o, abbiamo eSlpoiSto il caso ed
abbiamo garbatamente sollecitato la risposta
ad una lettera di due mesi addietro, lettera
nella quale si diceva che la Cassa di risparmio
non sarebbe stata in grado di dare fondi e si
/pregava H Banco di ~ Sicilia a iprovvedere e
cotmlpiacersi di fare salpere s'e e quando li
avrebbe dati, doipo g\1i a'rgomenti aiccettabili
e iScarrnlbievoli,alla ,conclusione il silgno'r dÌTet~
tare ci ha osservato': «N ai siarrno sorti per at~
tività economiche e non per investimenti con
tilIr1/Illi)hi'lizzoa lunga ,scadenza ». «Ma, 'com~
mendlatore ~ ho detto io ~ e i Comuni? Le
loro esigenz'e ?... Ci 'sono. pur delle leggi ».
«Caro 'sen:atoTe, ci ,sono tarnte leggi che re ~

stano lì, sulla carta ». Io ribattevo: «Ma il
Comune deve vivere, sono passati due anni,
deve pagare gli impiegati, assistere gli amma~
lati ». Il direttore mi osservava irremovibile:
« Ma il Comune, prima di costituirsi, è venuto
da noi a prendere l'autorizzazione?» Cosa Q1P~
;porre di più? C'i siamo arresi.

Siamo allora ritornati alla fonte princilpale,
ossia alla Cassa depositi € prestiti, con ,cui pen~
siamo di potere trattare in maniera più con~
vincente che non con gli altri istituti di cre-
dito.

,Ho voluto apprendere meglio come stan~
no le cose. Per,chè è so.rta la Cassa depositi e
prestiti? Quali sono le slUe finalità? E ho ap~
preso COSeimpressionanti: si di'Ce che la Cas~
sa depo.siti e :prestiti sia autorizzata o peggio
ancora costretta, a ,finanziare il Tesoro e si pada
di olt~e 1.000 miliatrdi, si dice che la Cassa de~
positi e prestiti finanzia l'Istituto delle case
pOlpolari e sappiamo cosa avviene in questo
campo; si dice che finanzia gli enti di rifor-
ma, ed abbiamo sentito come questi usano tali
ca'pitali. È stato dichiarato che la Cassa depo~
siti e prestiti realizza (per interessi) utili
favolosi, e 'per un solo tipo di 'finanziamenti
181parla di 5 miliardi all'anno di interessi.

Tutto ciò dobbiamo lamentalI'lo, perchè pen-
siamo che la Cassa depositi e prestiti, prima
di pr,odigarsi in questi Iinanziamenti, debba
soddisfare le necessità dei Comuni i quali oggi
sono costretti a finire nelle fauci del capitale
bancario che veramente dissangua privati ed
enti pubblici, per la esosità degli intereSiSi;
si fa pagare il lO, il 15, il18, 1)erfino il 20 per
cento. E anche per qlUesto dobbiamo dilre che
non riteniamo lecito ,che gli istituti bancari,
enti di diritto pubbJioo, come ad esempio il
BancO' di Sicilia, agis,cano in questo modo. A
s>cuola ci insegnavano (chi sa quante ba,lO'r~
daggini ci dicevano a scuola!) che questi isti~
tuti sono sorti per fare del bene, per racco~
gliere i pegni dei poveri senza far pagare
interessi, per intetrvenire nella istituzione di
ospizi per i vecchi, di asili per i bambini. Nella
realtà constatiamo invece, e mi riferisco al
Banco della mia regione, che questa IstitutO'
si ingolfa negli affari 'più arrischiati che si
possano ,concepire. Tutti abbiamo sentito dello
scandalo Nicolai a Genova oon una perdita di
mezzo miliardo di lire, e poi si ,cerca di scalI'i~
care la resiponsabilità sui dirigenti, che peral~
tro avranno le carte in regola per dimostrare
di avere agito second.o le direttive della loro
direzione. In Sicilia si parla anche di un Ii-
tlanziamento di mezzo miliardO' concesso ad
lUna organizzazione non meglio identificata,
credo si chiamasse Organizzazione Filmistica
Siciliana, ora in liquidazione; e anche qui il
banca di Sicilia ha 1)erduto mezzo miliardo.

Ora io mi domando: notl si fanno dei con~
trolli? Se questi Istituti hanno compiti così
delicati loro affidati per legge, dovranno pUll'
,essere assoggettati ad una vigilanza.
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Comunque, tornando alla nostra questlOne,
centinaia dI Comuni slèIlialll, dal 1954 atten~
dono invano il finanziamento dei 10 miliardi
per mutui integrativi a pareggio di bilancio,
e siamo arrivati al 1957. In questo lungo pe~
riodo le amministrazioni -comunali hanno svi~
l'uppato tutte le iniziative mdispensabili alla
loro vita. In q.ualche mode si salTanno « arran~
giate ».

In Sicilia vige una prassi che complica an~
COI'l)iù la situazione: non appena i ministeri
E.mettono il decreto interministeriale, invitano
,Il Governo regiona,lea fare delle anticipazioni
su questi mutui. La Regione fa e non fa le
anticipazioni; qua1che volta si limIta a -pro~
mettere l'anticipazicne con una 00municazio~
ne ufficiale e sulla base di que,3ta prome2sa
uffici'ale i Comuni si rivolgono alle banche per
avere dei finanziamenti provvisori, e ciò
imbroglia di più la matassa. Si sono -create tra
il 1954 e il 1956 situazioni che d'Jvranno as-
solutamente essere risa'Ite, oltre lo strasdco
che hanno lasciato per i pagame'l1tiche in nes~
sun modo è stato possibile fare.

Per questo ribeniamo, onorevoli slgnolrl del
Governo, che siano indispensabili rimedi ur~
genti e concreti.

Qui desiderei limitare la mia perorazione,
con la fid.ucia ,che il Governo -ci dirà come
intende rimediar'e a questa situazione, come
intende intervenire varticolarmente perchè i
Comuni siciliani abbiano finanziati i mutui
relativi ai bilanci del 1954 e s'Uccessivi, riser-
vandomi di tornare sull'argomento in base a
ciò che mi sarà risposto.

PRBSIDENTE. L'onorevole S.otbosegretalrio
di Stato per il tesoro ha facoltà di rispondere
a questa interpellanza.

MOTT, Sottosegretario di stato per t.l tesoro.
Onorevoli senatori, come è noto, a norma dello
articolo 15 del suo Statuto, la Regione sicilia~
na ha competenza esclusiva in materia di ordi~
namento dei dipendenti enti locali, ivi com~
Ipreso l'oll'dinamento finan.ziario degli enti
stessi.

In conseguenza, l'esame e l'aipprovazione dei
bilanci di previsione dei Comuni della Sidlia
si -svolge normalmente MIl'ambito della com~
petenza regionale. Una speciale procedura è

poi prevista per quei Comuni il cui bilancio
deve essere pareggiato mediante l'assunzione
di un mutuo con la Cassa depositi e prestiti.
All'uopo, giusta l'articolo 4 della legge 22 aprile
1951, n. 288, la RE>gione chiede alla CommÌ;3-
sione centrale per la finanza locale l'esame de':'
bilanci delle amministrazioni comunali in pa-
!l'ala. La predetta Commissione centrale formu-
la le opportune pI'OIposteper il ipareggio dei bi~
lanci, indicando la misura delle supercontribv-
zioni e l'ammontare del mutuo necessario pel'
far fronte al disavanzo e,conomko.

I provvedime nti relativi sono adottati dai
competenti organi dell'amministrazione regio--
naIe e resi esecutivi per quanto concerne l'HS-
sunzione dei mutui con la Cassa depositi e pre-
stiti con decreto del Ministro per l~interno, di
concerto con quelli per il tesoro e per le fi~
nanze. Tale decreto deve seguire poi la normalp
procedura della Il'egistrazione alla Corte de~
conti e della 'Pubblicazione nella Gazzetta Uffi~
cio,le. È ovvi.o che l'espletamel1to di siffatte for~
malità richiede un -certo periodo di tempo, più
rilevante nella fattis'pecie in confronto agli altri
Comuni del territorio nazionale,_ per l'inseri-
mento di un altro .organo, la Regione, è ciò a
prescindelTe dalla circostanza di carattere ge-
nerale, -che assai spesso i Comuni deliberano i
bilanci di 'previsione con notevole ritardo, ri-
spetto al termine stabilito dall'articolo 305 del
testo unico della legge comunale e 'provinciale
(15 ottobre dell'anno precedente a quello cui il
bilancio si riferis-ce) intralciando -così il lavo~
l'O di esame e di approvazione dei bilanci mede~
simi. Si aggiunge, 00n l'occasione, ,che purtrop~
po taie ritardo determina anche gli altri incon~ .
venienti e, t'm es-s-i, l'impossi1bilità da parte
degli organi di tutela di autorizza're, p-er l'in-
tero anno, gli aUlillenti di ta'riffa di quei tributl
ohe, come le imposte di -COlllS1UlllO,si riscuotono
all'atto stesso dell'ac:certamento.

Ma, ritornando all'argcmento che particolalT~
mente interessa e cioè la lamentata lungaggine,
purtroppo dipendente, come si è visto, dalla
complessità degli adempimenti, nell'addivenire
alla pubblicazione dei de-creti interministeriali
che autorizzano i Comuni deficitari ad assume~
re i mutui a copert'ura dei disavanzi economici
dei bilanci, si è .comunque in 'grado di assicura~
re che alle incombenze derivanti dalle vigenti
dispesizioni di legge si è sempre provveduto
con ogni possibile soHe-citudine.
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È da notal'e altresì che la CCmn1l3SlOne per
la finanza locale ha potuto adottare, come è
ovvio, i provvedimenti di proprIa competenza
s'oltanto dopo la pubbrlicazione della legge 9
agosto 1954, n. 635, per i bIlanci degli esercIzi
1953~54 e della legge 22 mag'glO 1956, n. 495,
per i bilanci degli esercizI 1955 e 1956, non

senza porre peraltro in debIto nllevo che, allo
s'copo di 'contenere 'per quanto possIbile Il ritar~
do, il lavoro di revisione dei bilanci era stato
predisposto prima ancora della pubblicazione
delle leggi stesse.

Per quanto riguarda, pOl, l'a1tro argomento
saliente" Ogg2ttO della interpellanza, e clOè le
difficoltà ,che i Comuni incontrerebbero p,-r
,ottenere dalla Cassa depositi e presbti e dagll
Istituti di credito, all'uopo mtere.ssatl, la con~
cessione dei mutui di cm trattasi, ,giova anzitut~
to premettere che per il ripiano dei bilanci degli
anni 1953 e 1954 si ottenne l'impegno da parte
deglI Istituti di credito di effettuare, ciascuno
per la zona di propria ,competenza, la conces~
sione dei mutui a'gli €nti locali.

Analogo impegno si è ottenuto, da parte degli
Istituti di cl'edito, per il riplallO dei bilanci degli
anni 1955 e 1956; e si è ottenuta altresì l'&Ssi~
curazione che gli Istituti medesimi avrebbero
a,ccettato in garanzia anche la delegazione sul~
le Imposte di consumo come praticato dalla
Cassa depositi e pr,estib.

Per quanto concerne, poi, in particolare la
Cassa deposib e prestiti è da far presente che,
per il 1953 e il 1954, essa è intervenuta con un
complesso di operaziolli per circa 52 miliardI di
lire, dei quali più di 18 miliardi a favore dei
Cam'l1ni siciliani; e solo' Il rapporto tra queste
due ,cifre basterebbe a porre in rilievo quanto
,na,ggiormente favoriti ~ sia ledto dirlo

~

8ia'l1o stati i Comuni siciliani.

Ma più particolarmente sono da fare alcune
brevi considerazioni sui dab relativi agli anlll
1955 e 1956, per,chè sulla concessione di mutui
'per l'integrazione dei bilanci di tali anni, la
signorÌ'a vostra onorevoJe ha parole anca l' più
pessimistiche.

Orbene, si deve far osservare in proposito
che, per l'mtegrazione del bilanci comunali e
pravmciali dell'anno 1955, la Cassa depositi e
presbti ha concesso mutui pe.r CEca 32 'mIliardI

di lIre, di cui oltre miliardI 4,5 a favore dei
Com~mI sIcIlIani.

Ora, sIa ,consentito rIlevare che, se dalla cen~
nata ,cIfra di lire 32 milIardi si detraggano cir,
Ca 11re 19 mIlIardI per mutui concessi ~ per

motlvI del tutto par~lcolari ~ ai COTrl'Ulll dI

NapolI e Roma e lIre 2,5 mIliardi per mutuI
concessI per Il rIpIano dei bilanci delle Ammi-
lllstraziolll provincIalI, appare chIaramente co-
me a tuttl gh altrI Comuni d'italIa sono stab
concessi mutUl per 7 mlllardl di lire di fron-
te ai milIardI 4,5 conC2SS1 al salI Comuni sici~
lialll.

Nè sostanzIalmente dlVersa SI 'presenta la
situazione per Il 1956. Infatti, 111confronto di
adesioni per mutui date finora iper l,ire 3 mi-
liardi e mezzo, ben 1 miliardo e mezzo riguar~
da l'mtegrazlOne dei bilancI del Comuni ski~
liani. Di fronte all'eloquenza di queste cifre,
che dimostrano appiena la cUlLadel Governo nel
venire inc:mtro ancl-J.e in q'uesto particolare set~
tore, alle esigenze dei Comum della Sicilia, su
perfluo appare ogni commento.

Per quanto ri.guardn Il problema più ampio
dei Comuni costituzionalmente deficltari ~ che
nella interpellanza era sl)ttaciuto ~ posso ri-
ferÌ!re che il Ministro del tesoro ha preso accor~
di di discuterne a fondo in sede di Commissione
finanze e tesoro nel prossimo futuro, al fine
di trovare soluzioni concrete e possibilmente
decisive.

PRESIDENTE. Il senatore A.saro ha facoltà
di dichiarare se sia soddIsfatto.

ASARO. Onorevol,e Sott,osegretario, io non so
come considerare sia il ,contenuto che lo slpi['ib
della sua risposta. La massima parte di quel che
ci ha detto noi lo saJpevamo già. N ai sappiamo
come stanno le cose per quanto rIg'l1arda lo
aspetto procedurale, che è stato anche ogget~
to di lunga e commentata lamentela da parte
mia.

Non posso fare a meno poi di osservare che
alcune delle realtà rilevate dall'onorevole Sotto~
segretal!:'io sono mconsistenti al nostro caso.
Cosa significa dire ancora che per questi pro~
blemi la Regio'!1e siciliana ha .competenza esdu~
siva? Io le affermo ,che questa è una irrisione,
dal momento che è staoIllto che tutti i Comul1l
deficitari debbono avere il bilancio approvato
dalla Commissione centraie della finanza loca~
l-e; tutti, proprio tutti i Comuni deficitari. Se
è c'osì, la competenza esc:bsiva della Re'gione si~
ciliana mi dice m cosa consiste?
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Comunque, la rispcsta 'a quanto chiedevo
non mi è stata data. lo ho denuncIato, sia nel
testo dell'intelr'pellanza, sia in quello che mode~
stamente ha esposto, che a molti Comuni sici~
liani ancora si dW10no finanziare ,i mutui per
i bilanci 1954, 1955 e 1956. La Cassa depositi
e prestiti non li ;finanzia, gli Istituti di credito
nemmeno. ara il Governo Cl conferma questa
realtà dicendoci che non ritiene di poter fi~
nanziare altri mutui.

Ma i Comuni, SigllOl'l del governo, come fa~
l'anno? È questo d1e non comprendo dalla It'ispo~
sta. Ecco ,perchè io mI rIvolgevo anche al Mi~
nistro dell'interno al quale dEwe o dovrebbe
preme,re la vita democratIca dei Comuni. 'Quan~
do neUe Amministrazioni comunali vanno gli
usderi a sequestrare i tavoli, i lampadari, le
macchine da scrivere ed altlro perchè non pa~
gano i tributi all'IMPS o agli altri IstitutI ,cre..
dito'ri, che cosa andremo a raccontare noi? Che
la Cassa depositi e prestiti ha finanz,iato già 4
miliardi? A parte i,l fatto che l'esame delle ci-
fre qui annunciate dal Sottosegretario ci por~
terebbe a fare una critica da cui per i,l mo~
mento mi astengo, ia ripeto. ehe non rilevo nella
risposta del Governo quel ,conforto che attende~
vamo da rparte dei tre Ministri. Per questo ds~
vo insIstere nel richiamare l'attenzione del
Gove!rno e del Senato .sulla gravità della situa~
zione. E mi sia consentito dire che non .ci bc.
ciamo soverchie illusioni sulle proposte del
Governo eont.enlUte nel disegno di legge di cui
ci ha parlata. Abbiamo una certa esperienza al
riguardo e sappiamo bene scoprire le mire cui
tende lit disegno di olegge,aSlsalutamente diverse'
dal proposito di sanare le condizioni dei Coma..
ni, specie se le norme saranno approvate così
,come previste dal di.segno di le~gp del MÌ1Estro
Andreotti. Noi riteniamo invece necessario fa-
re delle proposte più concrete, propost'e che
consideriamo le sole efficaci a superare que~
sta situazione.

Ci vuole, onorevoli colleghi, una rIforma della
finanza locale che rislponda veramente a tutte
le esigenze di una vita democratica e autonama
dei Comuni. Devono e,ssere le an1mmistrazioni
comunali a valrù.tare e stabUire i criteri ,per
procacciarsi i mezzi e come spendere questi
mezzi. Oggi purbroppo, in definitiva, le tasse
sona applicate da un a.ppuntato dei Carabinie~
l'i che fa le informazioni per i rico.rsi dei resi~

sten~i. accoll're lasciare libertà al Comune di
elevare determinate quote, di estendere deter-
minate v0ci di esenzione e di glTaduare le ali~
quote. Un'altra misura di ,rimedio, onorevoli
'Colleghi, che sta facendosi stI'laJda sull'esem-
pio di quello che è stato realizzato in Sicilia, è
che bisagnerà u'na buona volta ri.conoscere il
dovere di ,rimborsare ai Comuni le spese o quo~
te di spese sostell'clte per tutti quei servizi che
non sono di stretta pertinenza del Comune. Il
Comune fa molte spese 'per i servizi che ~

benchè nessuno meglio del Comune potrebbe
adempiervi perchè interessano la popolazione
comunale ~ hanno .interesse di carattere regio~
nalle o nazionale. È ovvio che le .spese per que~
sti servizi devono essere rimbo.rsate in tutto
o in parte al Comune. Si tratta, ad esempio,
delle spese per gli uffici leva e serv.iz,io militari,
delle spese per le sedi degli uffici della poli~
zia e della magistratura, delle sp.ese per la vJ~
gilanza sanitaria e veterina.ria, che riguar~
dano problemi che vanno al di là delle prel'O-
.gative e degli interessi strettamente attinenti
al Comune; e così per il campo della istru~
zione pubblica ed altri. È necessario che molte
di queste spese siano a.deguatamente rimbor~
sate dallo Stato.

In più: bisognerà aumentare le compalTteci~
pazioni dei Comuni ai tributi erariali. Ho voluto
a'ccertare come stanno le ,case a questo proposl~
to: c'è da rici)nos,cere ,che le popolazioni hanno
giusto motivo di lamentarsi pe.rchè sono schiac~
ciate dalle tasse, i cui proventi, però soltanto
in minima, insign1fkante parte, restano ai Co~
muni. aggi 1'85 'per cento dei tributi di ogni
genere che il popolo italiano paga va a finire
all'erario.

MaTT, SottoSlelgrdAari,o di Statro per il tesoro.
Per la Sicilia, in ,parte anche alla Regione.

ASARO.. Comunque ai Comuni va appena il
15 per cento e noi riteniama che i Comuni non
possano vivere appunto perchè non possono
essere imposti tributi di pertinenza com.;malc
in quanto le popalazioni sono già dissanguate
'per il pagamento delle imposte erariali.

Questa è la realtà ,che scaturisce dalle espe~
rienze di .ogni giorno. Le popolazioni natural~
mente cercano di prend€!I'sela con il più debole,
cioè ~l Comune e fanna dimostrazioni e resi~
stenze non oontro l'ufficio distrettua1e delle im~
poste o contro l'Intendenza di finanza, ma Call'
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tro Il sindaco e a volte si reclama presso H
Prefetto perchè S-l'ano revisionati i ruali del~
l'imposta di famiglia e degli altri tributi co~
mun-all. La verità è che -effettivamente la pres~
SlOne fiscale in genere è tale che i Comum
non possono. imparre quei tributi coOn i qua,~i
procacciarsi mezzi adeguati alle loro. spese.

Per quanto ngaarda Il nmfdIO per fronteg-
gIare la dIfficIle sItuazIOne debitoria già esi~
,stente, per la quale i Comuni debbono pagare
ogni alnno rate dI an:martamento equivalentl
talvolta ad un qumto dell'ammontare deHe en~
trate tributarie, per 'Cui ci sano Comuni che m.
ti"oltando, ad esemplC, 500 milioni di impaste
e tasse debbono j)agarne ,cento 'per ammerbz.
zare i mutui passivi -che hanno accumulato, Il
sol.o rImedio efficace e serIO da adottare, on0.
revale Mi'lllstro, è ç'Jello di una sanatoria, una
sanatoria senza la quale i Co.muni non saranno.
mai sattratti a questa situazi0ne la quale anzi
si aggraverà sempre di più pe_~ il fatto che
malti debiti dei Comuni nOI~ potranne mai, dica
assolutamente mal, e::,s€r\3 E::s~inb, malgrado
ogni eventuale tenla~IV) ::11e sarà latta can
:1UOve leggi.

Il rimedIo pai, per la questioOne specifica di
CUI tratta, deve essere quello dell'imipegna ca
tegorico da parte del Ministro. delle finanze, del

Mmlstra del tesoro. e del Ministro. dell'interno
perchè i CoOmuni abbIano. finanziati i mutai per
gli esercizi peI[" l quali al"'.cora li attendano.

È stato ricon<oscj!Jbche i Comuni debbanu
pareggiare Il 'proprio bilancio cen un certa nu-
mero di milioni dI mutuo; ebbene, che si prav.
vedtt, altrimenti i Comuni saranno co:stretti a
rÌ!corre~e lad alt.ri espedienti gravi e preoccu~
panti. Quindi l'ultimo ma tpiù ur\gente rimedio,
è l'impegno da parte del Governa affinchè siano
finanziati questi mutui integrativi dei bilanci
o dalla Cassa d-epasiti e prestiti o dagli altri
Istituti di c.redito val<uti e s.taibiliti dalla leggE'.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PR.ESIDENTE: Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
eSaJmi,nato ed a'p,!)rovato : segue-nti dise.gni di
legge:

la Comm-isl?wne pe1'rnanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interna):

«Modifica dell'articola 338 del testa unica
delle leggi sanitarie, approvato con regio de~
creta 27 luglio. 1934, n. 1265, relativamente
alla determinazione della zana di rispetta dei
cimiteri» (1074~D), di iniziativa dei senatari
Santero e Cemmi;

«Madifi-che all'ordinamento. del Cansiglia di
giustizia amministrativa per la Regiane sici~
liana» (1763);

2" Commiss one permanente (GIUstizia e
autarizzaziani à procedere):

« Prelievo di par!jl del ,cadavere R SC'-OPOdi
trapianto terapeutica» (1642), di iniziativa
del deputato De Maria;

5" Comm:ssione permanente (Finanze e te~
soro):

« Inquadramento. a ruolo degli aperai tempo--
ranei addetti alla canduzione dei fond l saliferi
della salina di Cervia» (1775);

7a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, traSiporti,IP,oste e t2lecomunicazJO.ni e o,11a~
rin-a ,metYlCantiile):

« Autarizzaziane della spesa di lire 500 mi~
liani per la castruziane di un fabbricata per
la Scuala allievi sotufficiali e guardie del Cal'~
po. forestale della Stato» (1668);

«Tariffa prafessionale dei periti industria~
li» (1764);

8a Commissione permanente (Agricaltura e
alimentazione) :

« Passaggio- nei ruoli del personale d'ardine
(Gruppo. C) del Cor,pa farestale della Stata
dei sattufficiali, delle guardie scelte e delle
gua~die» (1560), di iniziativa del senatare
Menghi;

9a Commissione permanente (Industria,
cammercia interna ed estero, turisma):

«Istituziane di ruali aggiunti per il perso~
naIe delle Camere di cammercia, industria e
agricaltura» (1623~B), di iniziativa del sena~
tare Ba;
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lOa Cornnu,ssl,one perrnanente (Lavoro, emi
grazione, Iprevidenza sociale):

«Modificazioni della tabella A allegata alla
le~ge 4 aprile 1952, n. 218, sul rIOrdinamento
delle pensioni dell'assicurazione oholigatoria
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti»
(1362), di iniziativa del senatore Restagno.

Rimessione di disegni di legge all' Assemblea.

BRESIDENTE. Comunico -che un qum~';
dei componenti della 2a Commissione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a procedere)
ha chiesto, ai sensi dell'articolo 26 del Rego~
lamen'.:,o, ,che il disegno di legge: « Modifica del~
l'articolo 10 del1a legge 13 giugno 1912,
n. 555, sUilla citta,dirnanz.a italiana» (1719), di
iniziativa dei ,senatori Zanotti Bi.anco ed al~
tri, già def,erito all'esame ed ,alla approvan
zione di detta Commissione, si,a invece discus,so
e votato dall' A'ssemhlea.

Comunico, altresì, che il Gove.rno ha chiesto,
ai sensi de111'artic~lo 26 del Regolamento, che
il disegno di legge: «Determinazione del con~
corso dello <Sltat,oa favore del Fondo per l'ade~
,guamento delle :p,ensioni e del contnbuto dello
St,a,to per i trattamenti minimi di pensione»
(1,617), già deferito ,all'es.ame ed all'approva~

zione deUa loa tCommis1sione Ipermanent'e (IL.an
'loro, emigrazione, previdenza sociale), ,sia inn
vece discusso e votato dall' Assemblea.

Ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
De Giovine ha dicihiarato di ritirare il se~
guente disegno di legge da lui presentato:

« N orme inten)r'etative dell'artkolo 8 della
legge 8 marzo 1951, n. 122, recante norme per
la elezione dei Consigli provinciali» (1555).

11 disegno di legge sarà pertanto. cancellato
dall'ordine del giorno.

Ripresa dello svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno
l'interpellanza del ~enatore Nasi al Ministro
del tesoro.. .se ne dia lettura.

MERL:IN ANGELINA, Sp,gret,w/'ia:

« Per conoscere i motIvI pur i quali il GOn
vernatore della Banca d'Italia ~ con un {'1)n1n

portamento mammlssibile ~ non ha disposto,
in base a gravi elementi a sua cognizIOne, ",ma
rigida ,inchiesta sulla situazione della Banca
del Popolo di Trapani, e per conoscere altresì
se il Ministro non ritenga di provvedere in
modo che non si possa dubitar-e del regolare
controllo della Bwcr. d'ItalIa srul1eaziende di
credito ».

PRESIDENTE. Il senatore NasI ha facoltà
di svolgere questa interpellanza.

NASI. Onorevoli colleghi, cercherò di limi~
tare il mio discorso, a meno che la ris'p{)sta
del Mmistro non mi obblighi a fare diver~
samente. Aggiungo che l'argomento è tale ~

ed a me pare importante ~ che deve com~

portare una linea stlrettamente aderente alla
realtà; non può permettere perciò amplifica~
ziotll oratorie. Si tratta d,i questioni bancarie,
che il Ministro presumo già conosca, ma che
tuttavia illustrerò.

L'interpellanza parte dalla situazione par~
ticolare di una Banca della mia città, Tlrapani,
(oggi Trapani, anche per altri motivi, è al~

l'ordine del giorno in questa Assemblea) ma
finis,ce con estendersi alla responsabilità dpl
Governatore della Banca d'Italia, qruale capo
del servizio vigilanza sulle aziende di cre~
dito, nonchè al Comitato interministeriale di
-controllo. Non posso fare a meno di partire
dalla situazione bancatria che mi ha pe,rsuaso
ad intervenire in q1Jesta materia, a me piut~
tosto ostica e -che tratto con un certo senso
di diffidenza. Dirò, 'poi, le ragioni di questa
diffidenza. Sono sicuro, 'però, di dire la ve~
rità e mi auguro che il Ministro voglia corri~
sp{)ndere a questo mio preciso intendimento.

Nel 1883 si costituì a TlI'apani una Banca
coO'per:ativa (innovazione assoluta e, potrehbe
dirs.i, quasi rivoluzi,onaria per quei tempi) per
le attività minori. N I)n debbo nascondere un
sentimento àffettivo in questo ricordo: inv,ero,
tra ,i proponenti ed i sostenitori deIJa Banca
vi fu mio 'padre. Nel lontano 1883 sorgeva,
dunqllJ.e, 'ouesta Banca democratica. PelI' circa
70 anni l'amministrazione fu di una corret~
tezza assoluta, e non si concepì mai che gli
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amministratori potessero percepire indennità
di sorta od altro. Lavomvano tutti per il po'polo
e con il popolo, e la fiducia. nell'Istitruto 2umen~
tava.

Nel 1952 alcuni amministratori della Banca,
previa una operazione preparatotria che con~
sistette soprattutto nell' ammissione di circa 600,
soci, ,in un anno, (Is,i consideri la zona limi~
tata di Trapani e provincia) presero d'assalto la
diligenza. Allora è cominciata la finanza al~
legra, che ha portato alla situazione attuale
che ~ spero il Ministro vorrà riconoscelrlo ~

è essenzialmente quasi disastrosa.
Intanto, l'ordine nuovo (chiamiamoJo co'sì)

portò, in sintesi e salvo spiegazioni che dcvrò
dare appresso, a queste conseguenze: l'ammi~
nistrazione ha p,roceduto all'accap2rrame,nto,
con mezzi ,irregolari, di depositi, offrendo inte~
reSls,i extra cart€l10 bancario, tanto da pro'Vo~
care due denuncie della Cassa di risparmio
«Vittnrio Emanuele» di Palermo. Portò, al~
tresì, aUa manipolazione indiscriminab delle
riserve occulte; aHa concess,ione di fidi per;
somme di gran lunga eccedenti il limite tra
rapporto di impieghi e depositi. E, come di~
mostrerò, con dfre, ed è assai grave, buona
parte dei ,fidi sono stati fatti agli amministra~
tori. Può dirsi, anzi, che si tratta di auto~
concessioni, perchè, fra l'altro, vi sono ammini~
stratori componenti il comitato dei fidi.

Come conclusione ad una prima velrifica del~
l'ufficio di vigilanza fatta, evidentemente c,on
benevole intenzioni, risultò che mancava nella
Banca ~ddirittura il libro dei ,fidi, cioè man~
cava l'elemento pwbativo delle responsabilità
collettive ed individruali. L'ispettore andato a
Tr.apani, ri![>eto,con le 'Più amor€IVoli intenziOlni,
agì con mano leggera e pur tuttavia le coose~
guenze non furono affatto favorevoli all'am~
ministrazione di cui parliamo. Aggiungo che
non furono prese le cautele oPPolrtune. Ma i
risultati sono, secondo il mio avviso, abba.
stanza soddi,s,facenti.

Debbo avvertire subito ~ mi eonsta III modo
assoluto ~ come qruestaverifica della Banca di
Italia non fu fatta per l'ordinario eontrolJo che
la Banca d'Italia ha il dovere di compiere,
ma per sollecitazioni indirette fatte all'ufficio
di vi'gilanza che ,finalmente s',indrusse ad andare
a vedere, e vide, ma, poi, chiuse gli oc'chi o

glieli fe,ce chiudere il Goveroatctre dottor Me~
nichella.

Nell'aprile del1956 sì ebbero ìn Assemblea,
presente il notaio, ì risultati scmmari di que~
sta verifica e sì seppe che il direttore d,ella
Banca, applauditissimo ed elog.iato quando gli
azionisti attuali amministratori presero il co~
mando, aveva suibìto una limitazione di poter~
c,'I.Jiasiassoluta. L'amministrazione, cioè, che
il direttore doveva dilrigere era passata in
mano a due o tre trafficanti amministratori
della banca. Il Presidente dell'Assemblea, poi,
non volle dare spiegazi'oni all' Assemblea me.
desima, perchè secondo lui hon pertinenti, aHe
domande rig'll'ardanti i fidì cospicui concels~i
a,gli amministratori, ceme non voUe rispondere
sull'utilizzazione delle riserve occulte, e ne ave~
va ben donde, come vedremo. Risultò che la
Cassa aveva avuto frequenti difficoUà di liqui~
do e 0he l'amministrazione ",veva maschera'~o
parte dene perdite per molti mIlioni ra.cchiuse
sotto la voce di sp'e'se di ordinaria amministra.
zione, 'con violazione patente dell'articolo 2423
del Codice civile. Ma il bilancio approvato non
fu neanche modificato nella srua impo.stazione.

Debbo annotare che con questi spregiudicati
metodi l'amministlrazione si era trovata nella
necessità, Iper l'QIpera da lei svolta, di affron~
tare due fallimenti e bisogna, subito, tenere
conto .che ,il .capitale sociale della Banca è di
120 milioni, e i due fallimenti ammontano a
circa 40 milioni. Rilievo gravissimo contro
l'amministrazione è che quando la Banca do~
mandò al ma'gistrato i,l ben.eficio del credito'
privilegiato, il magistrato rispos'e così: «Si
nega il credito privilegiato perchè, all'epoca
delle !sovvenzioni, le condizioni eeonomkhe del
dehitore erano not.oriamente disastrose! »

Ma la parte culminante dell' Assemblea di
cui sto parlando è avven.uta quando il Pre~
sidente, richiesto, negò di dare notizia dei r,j~
sultati del,la verifica che l',ispettore aveva fatto
e di cui la mag,gior part.e dei cittadini cono~
sceva in buona parte il 'Contenuto. Da ciò
nacque un tumulto, avvennero vie di fatto ed
al momento del voto si allontanarono 160 soci.
La votazione avvenne, poi, con due schede di
diverso colore evidentemente per controllalre i
votanti. Tutto ciò rIsulta da 3,tto notarile.
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DavantI a questo stato dI cose e non l'a-
rendomI legittimo che non si facesse conoscere
ai soci la relazione dell'ispettore, e poichè, an~
che i,l direttore della Ba,nca d'Italia di Tra~
pani sosteneva che essa rappresentava docu~
ménto riservato, mI indussI (era la prima volta,
e credo sarà l'ult~ma) a conferire col dottor Me~
nIchel,la, Governatore della Banca d'I.talia.

Gli posi il1quesito, ed ebbi una risposta netta,
quaE:l perentoria: il Presidente poteva e doveva
1-2gg'2r2 lE'.relazione a meno che non ci fossero
dei segreti bancari; segreti che assolutamente
non ci sono) a meno che segreto ,bancario non
fosse ritenuto quello dI oc:;ultare che gli am~
ministratori, su 120 milioni di capitale sociale,
se ne ,sono preSI 106 in fido.

Natmalm2nte, d3tti al do.ttor Menichella
quakhe altra notizia sul1a situazione. Si ri~
mase d'accordo con lUl, manifestatosi un man~
catore dI parola, che, data la slt'uaziornè della
Banca del P,opolo, e dato qUé~llo che .era 6UC~
cesso, a distanza di qualche mu:e (lIl'a!Vamo
nel mese di gIUgno dell'anno passato), egli
avrebbe mandato un nLlovo Ispettore per a:>
certaì e magg'lOrmEll'~C la realtà, e l'avrebb"
\ì1fnd3.!0 da Po ::1, ne'n da P2.'er:".1o. G1l~;:,~'ala
ragione di questa precIsazione. Il COllOq:.110si
chiuse cordIalmente e mi sembrava promet~
tente di futun eventi e 'provved.imenti. N on
desideravo alko, ero andato dal Governatore
della Banca d'Italia come senatore, in forma
ufficIale, avevo ,chiesto si facesse una inchjesta
ngorosa, e mI pare -che più ortodossi di così

:'on si pOSisa .esserE:. Ma il dottor Meni,:;h21'a
dovette accorgersi -che gli convenIva cambiare
rotta. Si sa a Trapani, e potrei fare i nomi,
dI altri inbl'velltr a favore degli ammll1is~ra~
tcri della Banca. Accennerò 3010 a qualch.e de~
putato della mia Provincia, che avrebbe do~
vutoossere informal~o più e me~lio della SI~
tuazione.

Dal gIUgno 1956, data del colloqUJo, 10, come

.':1 C'l'a convenuto con il ckttCJl 1\1[:;l11::h(~11'1,
mand~I a lUI alcu'lll appunti 'probatori, e que~
sto naturalmente fecI in perfetta buona fede.
Ma il dattaI' 1'lemchella non mi ha mai ri~
spos,to e quando netl genna;') c1el 1957 gli in~
vlai un espresso nel qmtle gli chiedevo urn
colJoqaio conc1usbo non diede d.sposta nean~
che a questa mia esplicita richl.esta. Ora, non
sono leciti simili comportamenti. Non parlo

tanto per quanto 'Personalmente mi rigùarda,
ma 'per quanto riguarda il Senato. Qualsiasi
burocrate, qual.slasi puhblico ufficiale ha il d()~

vere dI dare con le dovute forme tutte le
precIsaziolll ch,' l rappresentanti delL!' Nr.~
ZlOne rivolgono a 10['0.

Un accenne a questa sIngolare situazione
lo feci nella mia interpellanza, ed il PreSI~
dente Merzagora, cen la sensibilità che lo di~
stingue, provvide a richiamar2 il Direttore ge~
nerale della Banca d'Italia al rispetto verso l
rappresentantI della N aZIOne. Il dattaI' Melll~
chella addusse delle s::use dicendo anche, pare,
dI non aVE:1rncevutò la mIa ultima lettera, cosa

Cluesta non vera 'perchè la lettera fu conse~
gnata alla Banca d'Italia da~li stessI Uffici del
Senato con rlcevuta dI ritorno.

N e1 frattempo, la situazione alla Banca del
Popolo dI Trapani SI andava sempre pIÙ ag~
gravando ed 10 s'Pero che nella sua rIsposta il
Mimst1'0 non venga a dirmI che 10 ho fatto
dòlle osservaziolll generiche. VOglIO, altresì,
speralre che non mI venga a ripetere le voci
che g,ià -CIrcolano a Trapani e che mi furono
comUnIcate In data 14 fe~)bralO e, cIOè, che
s[I.:ebbero state Ilegate ll'LlOVe inchieste. Ma

pl'CCISO vlepPlù circa quanto è avvenuto e
q'aanto è rlsultato nella Banca: mancanza del
libro fIdI, rIserve occulte ammontanti alla fine
del 1955, (perchè per Il 1956 l'ammilllstrazione
c~(;]1aBanca non ha ,comunkato alc'un dato) a

cr::a 20 millOl1ì. SI dirà che queste riserve oc~
nlte vi sono in o'gIli istituto bancario, m& 81

":)'1e anche preC:lsare a ch.2 cosa de~.:;bono scr~
vireo N on certo ad aumentare i tassI d'il1'tere's~
se, al fIne di fare aumentare i depositi.

Che questo sia avvenuto è provato dalla de~
Iluncia della Cassa VIttorio Emanuele di Pa~
lerma, dI cui ho .gIà fatto cennI). Ma c'è di
più: il Direttore generale dell'Asso.ciazione na~
~ionale Luzzatti, Demetrio Martini, ,si è rivolto
alla fine deE'anno passato, alla Banca del?::;,
polo dI T.rapani domandando perchè non avesse
adenb all'AcCJrdo interbaneano. La Banca
(le} Popolo dI Tra'Pam dava da! 5 al 5,50 per

cento d'interesse, ora è arrivata al 6 ed anche
più, per trattenere l depositi o favoritrne de;
1ll1Ovi.Come poteva aderire al Cartello?

Ma veniamo :aUe cifre, che fo.rse il Mini.
stro aspetta e plreferis'ce. Spero lo persuade~
l'anno di più. Verso le cIfre 10, personahnente,
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ho una certa prevenzioneperchè credo che la
matematica, tutto sommato", sia talvolta an~
che un'opinione e peI\chè diffido dei bilanci che
ormai, è notorio, sono tutti fal.si, falsi nel seno.
so che sono artefatti in tal maniera e a dete,r~
minati fini, per cui il leggerli è una cosa molto
difficile.

I ,fidi co.ncessi dalla Banca sono stati di
lire 1.437.000.000 contro depo'siti ammontantl
a circa un milia,rdo. Come si vede, non ,c'è nes~
suna prO'pofzione ra,gionevole. C'è il se'gno di
un anormale e non accettabile metodo.

Un consigliere della Banca, che per giunta
fa p,arte del Comitato dei fidi, di tali fidi se
ne è arrogati per 31 milioni. Noto che la ditta
di cui egli è a ca'po si trova notoriamente in
difficoltà per 230 milioni.

A questo 'punto il dottor Menichella dirà o
ripeterà a giustificazione della sua inerzia: ma
i depositi non sono stati ritirati! Quindi nella
Banca tutto va bene! Evidentemente, i depo~
siti so.no trattenuti dall'utile del 6 per cento,
che nessuna Banca in Italia dirvide. E, come
ho già detto, intel'essi simili non sono permessi
dal cartello interbancario. Da, ora, qual,che
esempio. In una piccola 8Jgenzia del territo,rio
di Trapani, ad un deposita di 10 milioni, si
dà il 6 per cento.. Alcune di queste piccale agen~
zie sano in stato quasi fallimentare. Potrei
fare dei nomi, ma qui non servano. e a Tra~
pani non hanno. bisagno. di nami perchè sona
subita identiJficabili le persone a cui sto allu~
dendo. A Mazara del Vallo ad una sol,a per~
so.na si è data un fido di 24 miliani al 6 per
cento.; la somma fu ritirata dal Banca di Si~
cilia che dava il 4 pell' cento.. Debba, ancara,
pe.rò accennare che in q'ilesta onarata società
che è la Banca del Po.palo di Trapani es,iste
una rete dI .interessi veramente singalare:
il numero degli amministratori che hanno pa~
renti impiegati nella Banca è alta. E una Ban~
ca così piccola si permette ,il lusso di un ispet~
tare che davrebbe ispezianare, rilevare e stare
in relaziane anche con la Banca d'Italia, ma
questo ispettore è parente di uno dei capi
amministrato'ri della, Banca del Popola! Ed ag~
giunga di Viù ancara ~ fatto assai graye ~

che il direttore della Banca, così ladato da~
gli amministratori e dagli 8JZÌ'onisti, come ab~
biamo visto., è stata .licenziata 6 mesi fa. Sic~

cflè ara, Igli amminisiratolri di cui ho parlata
stanno facendo tutto quello che vogliono., re-
stando respansabEe dell'andamento. ail:nrrlinl~
strativa, come per Statuto, il presidente della
Banca. La Banca non ha, dunque, direttore;
il sua lkenziamento porta a d'ile ipotesi: o essa
era in colpa 'prima, quando agiva insieme agli
amministratori e allora avevano. fatta male
l'amministrazione e l'assemblea ad 'approvare
a ~ran vace l'apera compiuta; oppure i signori
che oggi dirirgono la BalTIJea,e spero la possano
d:ri,gere per Ipoca ancara, sen:tono arrivare il
cattivo tempo. e pensano. di pot.er riversare tut~
te IB responsabilità sul direttor-e. Forse que~
sta è l'ipatesi più aderente alla !realtà.

Non avrei voluto addentrarmi nell'espasi~
zione di questa incresciosa situaziane, incre~
sciosa, tanto più pe.r me 'perchè ho tra i di~
missionari della Banca amici fidati e amici
anche tra gli amministratmi che sto criti~
cando itl questo mamento, ma è un dovere
che compio. Per chi ha la respansabilità del
mandato legislativO' ogni interesse palrticolare
deve 'passare assolutamente in secanda linea.

Mi attendo dal Go.verno spiegazioni esatte,
non generiche. Nella mia interpellanza ha spe~
dficato abbastanza la situazione della Banca
del Popala e ,quindi ogni app'ilnto che iO' oggi
ho fatto dev,~ a dovrebb"e trovare una risposta.
Mi attenda dal Governa l'assicurazione che il
contralla, Q la vigilanza che dir si voglia,
da parte della Banca d'Italia venga ese,guito
con più serietà e da un uomO' che passa dare
affidamento., nan dal dottor Menichella che non
credo' possa darne più. Mi dispiace di dover
parlare in questa maniera che patrà sembrare
aspra, ma la verità anzitutto.. E non avrei an~
cara ultimata le mie argomentazioni, ma creda
che quello che ho detto sia sufficiente a per-
suadere il Ministro a dare una Irisposta esau~
riente nonchè assicurazioni p,recise su quella
che intende fare. Aggiunga, soltanto ancora,
che i cittadini italiani devano -essere assoIu~
tametlte assicurati che la funziane di 'controllo
a garanzia del clredito e del risparmio non si
debba identificare con queHa dei gendarmi di
Offenbach.

PRESIDENTE. L'onorevole Ministtra del te~
sorG ha facQltà di rispondel,'~ a questa inte.r~
pelIanza.
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MEDICI, M~nis-tro dici tesoro. Signrnl' Presi~
dente, onorevolI colleghI, la gravItà delle affer~
maziom che Il senatore NasI ha creduto di po-
ter fare in questa Assemblea -chiedono al Mi~
nistro del tesoro di essere estremamente pre~
ciso nel rispondere all'interpellanza,con la qua~
le si chiede dI conosce.re perchè il Governatore
della Banca d'Italia ~ con c-omportamento
ll1ammissibile ~ non ha disposto, in hase a
gravI elementi a sua cognizione, una rigida in-
chiesta suHa situazione della Banca del P.opolo
dI Trapani, e per conoscere altresì se il Mini~
stro non ritenga di -p.rovvedere in modo che non
si possa d'llbltare del reg.olare controllo deL",
Banca d'ItalIa sulle aziende di -credito.

Gredo che gli onorevoli senatori siano d'w>
cardo con me sulla grande -prudenza che tuttI
dobbiamo avere allorchè in pubbliche assem-
blee ,si parLa di interv-anire con ispezioni e con
inchieste su istit'utI dI credIto, i quali, per il
fatto di raccoglIere e tutelare il risparmio dei
cittadini, nOrndebbono essere messi, in manier1:.
imprcvvisa, in condizioni di difficoltà o comun~
que, senza gravi e precisi motivi, non deb})ono
rischiare di perdere quella reputazione che tali
istituti debbono c{)nservare come un loro ge-
loso patrimonIo.

Ciò premesso, ritengo doveroso dire al sena~
tore Nasi .che il Ministro del tesor-o ha sempre
riscontrato, nel servizio di vigilanza esercitato
per le-gge dalla Banca d'Italia, una grande dI-
ligenza ed 'una apprezzata tempestività.

La Banca del Po'polo di Trapani fu oggetto
di una diligente ispezione effettuata nell'anno
1955, quindi, da poco cémpo. Nel nostro Paese
gli istituti di -c!Tedito,specialmente quelli che
hanno modesta dimensione, si -contano a cen~
ti'l1aia; e non è necessario siano continuamente
oggetto di IspezIOni, ,'Senon ricorrono partieo-
la-l'i .ciroolstanze, come possono essere quelle qui
rilevate dal senato.re Nasi.

Pertanto, il Mimstn del tesoro, nel ,confer
mare tutta la sua fiducia al Governatore della
Banca d'Italia pelf ]1 servizio di vigilanza sullt
aziende dI credito. è. dispiaciuto ,che no>n sia

stata data una tempestiva risposta ad una let-
tera del senatore NasI. Però Il Mimstro del te
sora ,rivendica la S'lla responsabilità di fronte a1
Parlamento e dichiara di essere a disposizioni'
di tutti gli onorevoli senatori con doverosa pun-
tualità. Se quindi Il se>natore Nasi mi avess('
fatto l'onoll'e di rivolgersi anche a me 'Per ana.
loga richiesta, probabilirJente 'flon sarebbe sta-
ta necessaria l'interpellanza che ora si discute.

Comunque, se ci.rcostanze i ndipendenti dal-
la volontà del Governatore della Banca d'Ita-
lia non hanno permesso di ris'pondere alla se-
conda lettera inviata, sono certo che, nella sua
generosità, il senatore Nasi vorrà compren.
derle.

NASI. È indubbiamente dipeso dalla sua vo-
lontà.

MEDICI, Minist<ro del teso'rio. Ciò detto, vor-
rei assicurare il Senato ,che il Ministro del te-
soro ,considera come uno d€~:suoi principali do-
veri quello di vigilare, attraverrso l'organo al
quale la legge demanda il oompito specifico,
affinchè le banche amministrino i risparmi
dei cittadini secondo. le norme stabilite dalla
}egg€. Sarebbe però certamente imprud'ente, che
il Ministro del tesoro, sulla base del-le afferma~
z10ni dell'onorevole Nasi, dichiaras,se qui che
subito domani procederà ad una inchiesta se.
vera e tale da portar€, eventualmente, all'accer~
tamento dei fatti denunziati. Imprudente, per.
chè gli istituti di credito debbono mantenere
una ,loro segretezz-a -che, del r€'Sto, è stabilita
dal legislatore, proprio nell'interesse dei depo~
sitanti; i quali nell'ultimo d€cennio, anche per
merito dcl servizio di vigilanza sulle aziende
di credito, non hanno perduto una so,la lira
dei loro d-epositi.

Ciò detto, il Ministro del tesoro, che ha aiScol~
tato co~ attenzione e -p,reoccupazione i fatti
es-posti dal senatore Nasi, dichiara che ne ter-
rà il più alto conto, affillchè, se vi fossero d,elle
responsabilità, queste siano precisate. La l'in.
grazio, Signor Presidente.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. Il senatore Nasi ha facoltà
di dichiarare se sia, soddisfatta.

NASI. IRiSlpandenda ad alcune osservazioni
dell'anarevale Ministro. del tesoro., carne sem~
pre, cartese, vagl,io abietta re anzitutto. ad un
accenna da lui fatta, sec,anda cui, presentan~
da le mie rkhi,este in mada così farmale, io
patrei Ipartare discredita alla Banca in di~
scu8siane. Una tesi di questa genere deve es-
sere senz' altra respinta. Se nOon si davesse
più p.arlare delle Banche, a cominciare dalla
Banca d'Italia, che è la Banca di Stato, da~
vrebbe essere innalzata su di es,se il cartella
can la s,critta silentium. Ma in tal casa bisa~
gnerebbe mDd1ficare qualche a,rdinamentD dello.
Stata, perchè questa silentium patrebbe equi~
valere a quella della ma1fia. E pai, il di.scre~
dita della Banca del Papala è già in esse~
re. Ma i segreti del dattor IMenichella sana
un po.' carne quelli di quel gran filasafa che fu
Pulcinella ed io. ne ha data e ne sta dando.
ancara la prova.

Il Ministro., carne di prammatica, ha rican~
fermata la sua fiducia nel Gavernatore della
Banca d'Italia, ,ca'pDdel servizio. di cantralla,
che avrebbe fatta tutta il sua davere. Onore~
vale Ministro., io. ritenga Ipropria ,il cantraria
e per convincerla debbo leggerle una nota di
cantestazione che parte prapria dagli Uffici di~
retti dal Gavernatore dattor MenicheUa. Ecco.
la nata cansegnata al direttore della Banca del
PapDla: « In asservanza alle dispasizioni che re~
galana l'attività bancaria (Codice civile, arti~
coli 2214 e 2421), si cantesta di non aver curata
la tempestiva vidimaziane annuale dei l.ibri oh~
bUgatari; infraziane alla legge 11 dicembre
1952, n. 2093, per av'er consoentita che alcuni
azionisti passedessera un numera di aziani per
il valare naminale superiare a lire 500 mila;
infraziane all'articala 9 della legge bancaria,

per non aver richiesto J'autarizz.aziane agli 'Ù'r~
gani campetenti per l'assunzione, da parte del
direttare, di cariche extra aziend'ali e ~ sempre
infra'z,ione alla legg,e bancaria ~ per nOonaver

richiesta agli argani di vigHanza (signar Mini~
stra, ,lei è capo. del Camitata i:nterministeriale)
l'autorizzazione di partecipazioni bancarie as~
sunte, invece, senza premunirsi deUa prescritta
autorizz'aziane; per aver cancessa fidi eccedenti
il quinta del patrimania, senza aver richiesta
ed attenuta la preventiva assicuraziane; per
nan aver posto in e'ssere il libra dei ,fidi; per
aver cansentito aperazioni di credito ad ammi~
nistratari e membri dell'argano. di sarveglianza;
per aver superata i limiti di ,castelletta stabi~
lito. dal Cansiglia d'amministrazione nei can~
franti di una stessa obbligata ».

Nan sa se il Ministro, nel ricanfermare,
malg.rada tutta, la fiducia al dattar Menichel~
la, abbia dimenticato questo dacumento, ,che
avrebbe davuto portare, e porhi, al dovere sa~
crosanto per 'un pubblico uffi,CÌia,ledi procedere
ad un'inchiesta ed a ,pravvedimenti rigarosi e
cautelativi. Altro che aspettare!

Quando. io. visitai ~ debba natarla ~ nel
giugno. 1956 il dattar Menichella, questi già ca~
nasceva o avrebbe dovuta conoscere tutti que--
sti ,gravi elementi.

Non basta, onarevale Ministra? È necessaria
ed apportuna allora, che il sacco, si vuati cam~
pletamente. Casì potrebbe daI1si che si possa
arI1ivare à qualche conclusiane, secanda legge
e morale.

MEDICI, Mimistro d.el tesi011o.Quello che lei
ha letto è il risultato dell'ispezione del 1955,
la quale, a suo 'parere, ha accertata dei fatti
che davevana essere messi i.n ordine.

NASI. Che dovevano essere sanzianati e nan
la sono stati.
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MEDICI, Mznist'rio (lei tcsom. Vedremo ades~
so se non lo saranno.

NASI. wi dovreibbe, ormai, portare la que~
stlOne al Comitato mterministelI'iale ed ha altre~
sì l'obbligc dI richiamare Il doUor Menichella
ai suoi doveri di galantuomo e di funzionario.

Leggo un altro documento che è dell'Ufficio
di vigilanza, particolarmente persuasiv,o quanto
grave:

« In sede di redazione della situazione presa a
base degli accertamenti (cioè l'Ispezione di cui
si è ,parlato) code sta azienda (cioè la Banca
popolI,are di Tra,pani) nOn ha esitato a ricorre
re ad artifici contahili per occultare la reale
consistenza della posta "partite varie". Si sono
così fatte scompanre soffocenze per oltre 16
milioni e sospesi vari slcritturati a "debito.ri
diversi" per altri 23 milioni mediante compen~
sazione con riserve mterne e con ap'postazione
di creditolri diversi rappresentativi per la mag~
gior p,arte di proventi accantonati, e dell'I.G.E.
dovuta all'Erario ».

La fine di questa nota è sbalorditiva, benchè
non s,cuota le tranquillità italo~svizzere del dot~
tor Menichella: «Poichè siffatto procedimen~
to SI è concretato in ultima analisi in una alte~
raZIOne delle consistenze aziendali, si deve sot~
tolineare che gli esponenti della Banca sareb~
bero pelrsonalmente passibili di sanzioni ptma~
li. Comunque, s'invita codesta azienda a rI
p,ristinare la reale situazione preesistente a tali
manipolazioni ».

Ma il dottor Menichella resta inerte. E merita
fIducIa? Che capo dI vigilanza egli è mai?
Aspetta per provvedere .il carabiniere o il ma~
gIstrato? Nel primo caso il carabinielfe gli leva
l'incomodo deUe persone, nel secondo, Il magl~
strato è un sistematico paravento, a cui trol)~
po spesso si nCOlT'e.

Se leI, onorevole Ministro, riscontra le in~
terrogazioni presentate alla Camelfa dei depu~
tati, a proposito degli scandali bancari di La~
tina e Genova, vedrà che gli interroganti do~
mandano unanimi che cosa ha fatto l'ufficio
di vigilanza, € perchè non è mai intervenuto.
Come 'possono essere volati dei miliardi senza
che l'ufficio di vigilanza sia intervenuto?!

La mancanza di interventi di vigilanza e le
tralasciate sanzioni, vorrà concedermelo il Mi~
nistro, non rafforzan,o la fiducia nè del,l'ufficio
di controllo nè del comitato interministeriale,
che è un organo superiore, e può prendere esso
stesso l'iniziativa, al di sopra del do.ttor Meni-
chella. Q'uesti non è ,che un delegato ad un ser-
vizio. E non Clfedo di aggiungere altro..

Discussione e approvazione del disegno di leg.
ge: « Potenziamento della ferrovia Trento.
lV!alè» ( 1699) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reCà
ora la discussione del disegno di legge: «Po-
tenziamento della fenovia T,rento-Malè.

Dkhiaro aperta la dise.ussione generale.
È iscritto a parlare Il senatore Porcellin~.

Ne ha facoltà.

PORCELLINI. .onorevole Presidente, onore
vole Ministro, onorevoli colleghi, a nome del
gruppo del Partito socialista italiano, debbo
fare alcune brevi dichialI'aziohi sulla legge
n. 1699, che viene presentata all'approvazione
del Senato.

Trattasi del potenzia mento della ferrovia
Trento~Malè. A tale riguardo viene richiesta
l'autorizzazione di una maggiore spesa di un
miliardo e 200 milioni che, aggiunti ai 2 mi~
liardi e 754.600.000 lire f(Hmano la somma
complessiva di <CÌlI'ca4 miliardi.

Comp.renderete la nostra Iperplessità nel con~
,cedere a fondo perduto un miliardo é 200 mi-
lioni di lire ad una sodetà privata, per d:4
verse ,considerazioni. Si dice: abbiamo già spe~
so 2 miliardi e 754 milioni, e non si può la~
sciare l'opera incompiuta. Ma furono spesi bene
l suddetti miliardi? A nostro parere, no. Ab~
biamo infatti il d-ubblo che siano stati spes
anche in base a consIderaZIOl1i di carattere elet~
toralistico.

Quali pros'pettive si presentano per la fer-
rovia Trento~Malè? Dal bilancio del 1955 delJa
società privata che gestisce la Trel1to..Malè ri-
sultavano i seguenti dati: capitale versato, 164
milioni; debiti diversi, 1.658.000.000; fondo
ammortamento, 112.000.000; beni patlrimonial~
1.872.000.000; materiale di scorta 8.500.000.
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Nel bilancia del 1952 SI presentò IUn deficit
dI 21 milioni nel 1953 di 4 miliani e mezza, nel,
1954 di un mili.one e 300 mIla lire; nel 1955 dI
11 miliani e 300 mila lire.

Si dirà che, can il Ip.otenzlamenta richiesta, la
hnea Trenta~Malè diventerà attiva. Nan sa~
rebbe allara più canv.eniente per la Stata, anzi~
chè cantinuare a versare miliardi a fonda .per~
duto riscattare subito la linea Trento~Malè '?,
Altra nostra preoc.cnpazione riguarda l'avveni~
re di tale linea.

Nel pr.ogramma di sappressiane di diver31
tll'onchi ferr.oviari figurano. la Fermignana~Ur-
bino, la Fo.rmia~Gaeta, la Sulmo.na~Carpinan€
la Minturna~Sparanise, la Faenza~Firenze, la
Lucca~Piazza del Se,rchlO, e altre ancora per
camplessivi 2 mila chilametn. Quando. la Tren~
to~Malè sarà stata IUltimata e risultasse pas-
SlVa, nan 'Patrebbe seguire la sarte delle altre?

Queste sona le plre.occupazioni nostre. Però
n.on siamo. sardi aile aspirazianni dei Comuni
di' quella zana, e ci preaccupiamo. degli operaI
e degli impiegati che temano. di rimanere sen~
za lavo.ro, ed è per questo che non vaterema ,
cantro questa disegno di legge, ma ci aster~ I
rema.

PRESIDENTE, È iscritta .a padare il sena~
tare Ravagnan. N e ha facoltà.

RA VAGNAN. On.orevalI calleghi, mi si per~
metta di espane, sia pure s.ommariamente, le
vicende salienti, attraversa le quali è passata
questa iniziativa per la sistemaziane della 1i~
nea Trenta~Malè, Ù' meglio., per ristabiJ.ire le
camunicazioni tra il capoluogo. trentin.o e le la~
calità interessate.

Vi erano. tre saluziani: la prima era il mi-
gliaramenta della rete stradale e la sastitu~
zi.one della tlranvia can lUllservIZio. di carriere,
la secanda la trasformazione della 1inea d<l
scartam~mto ridatto a scartamento. narmale, la
terza il rifacimento della linea a scartamentL
ridatta. Nel Tr,entino la grandIssima maggia~
ranza della papolaziane escludeva la terza sa-
luziane .e 'pensava che la scelta nan p.otesse es~
ser fatta se Qan tra le due prime saluziani; a
selrvizia stradale Q fe,rravia a scartamento. nar~
male. Invece la annipotmte demacrazia cristia~
na trentina e la Società 'c.oncessionaria di cui

era presidente, se nan erro, il senatore Bene~
detti (paichè, come giustamente ha fatto ri~
levare Il senatare Pareellini, si ,tratta di una
Società prIvata malgrado. f~ra gh aZIOnistI dI
questa Società Cl siano. enti pubblici lacali), sa~
stennelra prapria la saluziane che appariva me~
no raz,ionale: quella del rifacimento. della linea
a scartamento. ridatto.

Vi fu allara nel Trentma un grande cantra~
sta tra l casidetti narmahsti e i rid'Ùttisti. SI
ar,rivò al punta che il Canslglia regianale del
Trentina,Alta Adige € qu.ella pravinclale dI
Trent.o si plranunciarona cantro la sallUzione a
scartamento. ridatto, e l'allara Presidente della
'Regiane, prafessar LuigI Malapace, rassegnò
le dlmissiolll e diede vita ad un mavImenta dis
,sidente che ancora og'gi ha delle propaggin:
ed una certa vitalItà.

Vinse dunque la tesi .ridattista e il Senatv
appravò nel 1951 e 1952 due leggI che autc~
rizzavana 1.0stanziamel'lta dI 2.764.600.000 lire.
TuttI notarono. allara che questa stanzi::'.menL
elra stato fatto semphcemente allo scap'Ù dI far
varare le due leggi, ma che i fandi non sareb~
bero certo stati sufficleD;ti. Infatti aggi il Mi~
nistro dei trasp.orti ci propane un ultencJl'e
stanziamenta di 1.200.000.000.

VI sano IpOl altri particolal'l da rilevare. An~
zitutta lo stanzIamento venne approvato nel
1952 senza che vi fasse un p!fagetto dettagliato
e definitiva. Nè è vera, c.ome è aff.ermato nella
relaziane, che la Regione abbia concesso un
cantributa a tale scopo. Sta dI fatto che la Rt'~
giane Trentina-Alto Adlge ha rinuncIata al
prave.nta che p.oteva derivarle dalla cessiane
dell'energia elettrica prodatta dalle Stato ne11::<
Regione, cantro l'impegna da parte dello Stato
di cantribuire alla rIcasÌlruzione di ferrovie
secondarie nella Regi.one. Ma questa specie di
accarda noOn ,riguardava in modo specifica ne
esclusiva la ferravia Trento~Malè, nè sopra-
tutta il modo della ricastruzione di questa fer.,
ravia. Vi fur.ona anche, e sano segnalati dalla,

I popolazione, degli erlrori tecnici e cioè pel'
esempio, a valle della diga di Santa 'Giustina
venne castruita un tratto di ferravia sul greta
del torrente Noce. Dedsa l'invaso dell'acqua, It:
apere sana state spazzate via e si è dovuta ri~
fare diversamente Papera.

Secondo, satta la callina di Santa Margherita
si 'costruÌ una galleria che risultò &ba,glliatae
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che dovette esseil'e rifatta. Te,rzo, non risulta
che eSIstesse un piano -particolareggiato del la~
van, la cui esecuzione venne affidata dalla
SocIetà concesslGnaria ad una dItta appa]ta~
trice.

Allo stato attuale delle cose, non si conosce
come siano statI speSI l 2.764.600.000 del pri~
mltIvo finanzIamento, nè SI sa COale vell'ranno
spesI l nuovi stanzlamel1ti OggI rIchiesti nella
somma dI 1.200.000.000. Non SI sa quanto esat~
tamente oc,correrà pel' ultIm~re defimtIvamente
l lavorI e cIOè se sarà sufficiente Il nuovo stan~
Zlamento. N on SI sa se e eome la Soeletà conces~
slOnana SI plI'ocurerà Il matenale rotabIle e
se l'esercIzIO sarà o non sarà passivo.

Per qu€sti motIvI n.umerosI colleghI dI vane
partI in seno alla CommIssIOne 'C0k'11petente, la

7" CommIssione, hanno chIesto Chlal'1menb al
relatore e al Mimstr:.J, ma, non avendol1 avuti,
hanno, come era gIUSlO, chIesto che la dIS'CUS~
SlOne vemsse portata In Aula, e noi SIamo qUl
a richiedere nuovamente quesb chlarimentI e
spIegazioni.

Sulla base dI questI ,chlanmentI e dI questE:
spIegazioni, Cl regoleremo per espnmer€ Il no~
stro voto.

PRESIDENTE. ìD Iscntto a parlare Il se
nato,re BenedettI. N e ha facoltà.

BENEDETTI. Onorevole PresIdente, onore~
voli colleghI, salfò brevIssImo. Parlo solo per~
chè ehiamato m causa.

Il collega Ravagl1"ìl1 Gtc-collaal sottOSCrItto la
s'celta dello scartamento. N on mi sono mal ar~
rogato la facoltà dI decIdere dI una questIont'
tecnica, della quale nOn mI mtendo nel modo
pIÙ assoluto. Se n:ll avesse 'parlato dI medicina,
molto probabilmente avreI q.ualche cosa da dire,
ma m fatto dI scartamento sono an ignorante.
PercIò posso solo rettIficare alcune notizie datL
dal collega Ravagnan.

La questione del10 scartamento ridotto o de.~~
lo scartamento nOl~'11;ìle ha agltab l'opullon.e
p'ubblica e Cl sono s::ate dIverse prese dI POSIZIO
l1e. Quando Il sottc.sc~'lLto è stato mcancato
di assumere la reggenza del Consigho di am~
m1l1lstrazione della fer,rovia, ha posto come
condIzIOne -che la scelta dovesse esser fatta da~
tecmCI e per m2 i tecnid erano il Consigliu
superIOre del laV01l'1pubblici.

Sono stati a.ppron t2tI due progetti, uno a
scartamento ridotto che, aderendo di più allo
s:at.o del terreno, avviunava maggiormente la
ferrovia ai paesi, uno a scartamento nOlrmale,
fatto preparare dall;x Provincia. Questi due
progetti sono stati 'presentati in sede compe~
tente, per lascia,re la scelta al tecnici.

Inoltre c'è stata una proposta di un inge~
gnere membro di nostra parte del Consiglio
regionale, H consigliere Unterrichter, ,che do~
mandava che SI addivenisse anche alla sceltc.i
tra strada e rotaie. Questa proposta f.u boc~
clata m ConsIglIo regIonale pe.r opera sopra~
tutto dei «normalistI », che volevano assolu~
tamente la ferrovia a scartamento normale,
non interessando loro nè la strada, nè la fer~
1I'0viaa scartamento ridotto.

Per quanto riguarda il resto, posso di,re solù
che le popolazioni desiderano ardentemente che
questa ferrovia venga ultimata. I Comuni si
sono espressi recentemente, attrnve-rso dichia~
razioni che hanno mandato alla Direzione della

,ferrovia e, in copia, ad alcuni pall'lamentari.
Essi desidelcano che la ferrovia venga comple-
tata al più presto.

Io posso dire, a nome dei miei ~colle.ghi d.el
Trentina, che questo è anche il desiderio della
maggioranza della nostra popolazione.

N on credo di av-ere altro da aggiungere. Do~
mando ai colleghi di approvare questo disegno
di legge.

PRESIDENTE. È iscll'itto a parlare il se~
natore Braitenberg, Il quale" nel corso del suo
l'l1tervento, svolgerà anche l'ordine del ,giorno
da lui presentato insieme ,con il senatore Raf~
feiner. Si dia lettura dell'ordine del gio.rno.

MERLIN ANGELINA, Segr'etar'Ìu:

« Il Senato, m considerazione che, con 'Un ac~
cOll'dD intervenuto il giorno 29 gennaio 1948
fra il Governo e personalità rappresentative
della (Regione Trentino~Alto Adige, in oc-casio~
ne della formazione del testo dello Statuto di
questa Regione, i ,rappresentanti della Regione
hanno rinunciato ai proventi e benefici che la
stessa avrebbe potuto esigere per l'energia elet-
trica pll'odotta dallo Stato nella Regione verso
l'impegno del Governo di lfinanziare la ricostru~
ZlOne e il potenziamento di linee ferroviari€
nell'Alto Aidge;
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visto che, pe.r buona partè, ill ~Se a tale
~ccordo con le leggi 2 aprile 1'951, n. 294 e

"r novembre 1952, n. 1349" nonchè con la legge
m discussione, vennero e vengono stanzIate
lire 4.331 milioni per Il 'Potenziamento della
farrovia privata Trento~Malè nella provincia
di Trento;

visto che l'esclusione della provincia di
Bolzano ~ in confronto alla quale il Governo ha
assunto l'impegno di conceder;e UIì compenso
pe.r la rinuncia della Regione all'applicazionè
degli oneri e delle tasse sulle centrali elettriche
dello Stato (tutte situate nella provmcia dI
Bolzano) ~ dai ttinanziamenti per le rico.str'U~

zioni ferroviatrie eqUIvarrebbe ad una inco:m~
prensibile ed intollerabile sperequazione, tanto
,più in quanto, prop.rio nella provincia di Bolza~
no, venne recentemente soppressa una linea
ferroviaria secondaria di scartamento normale
(BlI"uni'co~Campo Tures) e si mmaccia la so'p~
pressione di aleune altre linee secondarie;

impegna il Governo a 'provvede,re acchè
per il 'potenziamento e l'ammodernamento dI
linee ferroviarie nella provincia di Bolzano
vengano concessi contributi governativi corri~
spondenti a quelli concessi pe!I' il potenziamen~
to della ferrovia Trento~Malè ».

PRESIDENTE. Il senato.re Braitenberg ha
facoltà di parlare.

BRAITENBERG. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il motivo
del mio intervento non è certo dovuto a invi~
dia che una f€trrovia in concessione di una pro~
vincia vicina alla mia con la quale siamo le.
gati pure dall'appartenenza al,la stelssa regione,
ottiene dallo Stato già con una terza legge del
contrib'Uti considerevoli per Il suo potenzia~
mento e rimodernamento e tanto meno der,iva
da tendenze ad ostacolar.e il perfezionamento dI
un'opera di sistemazione iniziata, ma unica~
mente dal 'desiderio di esporre al Senato e di
richiamare in questa sede le giustHicate aspira~
zioni della provincia di Bolzano di vedere pure
potenziata la s'ua rete fe.rroviaria secondaria
e di concessione medi;.mt-e contributi dello Stato
in base ad un impegno formale assunto dal
Governo nel lontano 1948.

Se si leggono le l'elazioo.i governative e i
ve,rbaIi steno~rarfici delJ~ sedute della 7a Com~

j

rnÌssione ehe si è occupata fin dal 1950 del PQ~
tenziali."Ilentodella ferrovia Trento~Malè in c()tl~
cessione a una società anonima privata, pos.
siamo constatare che attraverso tutti questi
documenti si tira, come il filo l'OSSOdi Arianna
che dovrebbe guidare i legislatori f'Uori da
questo labitrinto di cifre, preventivi e successive
modilficazioni, il motivo che i reiterati intel'~
venti finanziari dello Stato cor::ispondono ad
un impegno assunto dal Governo di sostener2
eon i propri mezzi le spese de] potmziamentD
della ferrovia Trento~Malè m compenso a una
rinuncia della Regione ai pr,oventI e bmefici che
la stessa ayrebbe potuto esigere per l'energia
elettrica prodotta dallo Sbto nella RegIOne. Già
la relazione governativa al 'primo disegno dI
legge presentato nel dicembre 1950, contiene
la frase che alla RegJO.1e,mcompen.so della sua
rmunZla di ottenere ~ratuitamente o a prezzo
dI costo forniture di "orn~nte elettnca o alla
rinuncia alla tassa dellO pçrcento sulla cor~
l'ente p;rodotta dalle centrali zlettnche delle
Ferrovie dello Stato, è stato pt'omesso che al
potenziamento della f€lrrovia Trento~Malè sarà
provveduto a spese dello Stato. Suc,cessivamente
li relatori dei vari disegni di legge in arlgo~
mento, hanno parlato al Senato addi.rittura dI
un diritto alla ricostruzione a sp.ese dello Stato
al -cento per cento della ferrovia Trento~Malè
in base ad un accordo che è intervenuto nel~
l'àmblto della discussione per il testo dello
Statuto della Regione Tr2ntmo~Alto Adige il
gIOrno 29 gennaio 1948. In veTità però un
tale Impegno dello Stato verso la fer,rovia
Trento--Malè non esiste; esiste solo un impe~
gl19 formale e preciso per la sistemazione di
ferrovie in Alto Adige, cioè nella provincia di
Balzano, e ciò in -compenso alla rinunzia alla
tassazione di cui ho appena parlato. Poichè il
Senato ha diritto di esse-re informato precisa~
mente come SI è addivetIuto a tale rmunzia e
~:tlla;.Jromessa di un ,relativo compenso, bisogna
risalire all' Accordo di Parigi del 5 settembre
1946, che o'JbIiga lo Slab ItalIano a concedere
alla provinda di Bolzano, dal Brennero fino a
Salorno, un'a'utonomia l€gi.slativa ed ammini~
strati va entro UtI quadro che doveva essere
fissato in seguito a consultaziomcoi ralppre~
sentanb del 'gruppo etnico tedesco. Benchè pn~
ma di tale ,consultazione la Costituente avesse
già deliberato di costituire un'unica Regione
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Trentmo~Alto Adige, anzkhè limitarsi alla so~
la provmcla dI Bolzano, come erà previsto nel-
VAGcordo di Parigi, nel gennaio 1948 furono
é6nvoGat} a R~ma" pelI' consultazionI sul testo
proposto dello Sta:tuto regionale, i rappresen~
tanti della popolazione di lingua tedesca, con i
quali fu trattata, fra l'altro, anche la rinun~
CIa alla forni tura gratuita o a costo di pro~
duzione dI energia el'ettrlC!a e alla ta,ssazion'3
della produz'ione dI energia eletttrica per le
centrali di proprietà dello Stato, cioè quelle
che servono l'energia elettrica per le Ferrovie
dello Stato. In questa occaSIOne Il Governo ha
preso un preciso impegno di sIstemare, in com~
penso alla rinuncia suddetta, alcune ferrovie
dell' Alto Adige. Si parlava, per esempio, della
linea dI Pusteria e della linea Bolzano~M-era!Do-
Malles, e ciò era naturale per>chè tutte le cen~
trali elettrIche di proprietà dello Stato si tro~
vano nella provincia dI Bolzano. L'onorevole
Corbellini, allolI'a Ministro delle comunicazioni,
svolse le trattative per conto del Governo ed
egli ,stesso ha confermato alla 7a Coonmissione
del Senato, nella seduta dell'8 febbraio 1951,
che l'impegno preciso del Governo per la siste~
mazione di fenrovie SI d£enva solo alle ferrovie
sitlUate nell' Alto Adige. Man mano però l'im~
pegno It'iguardante le ferrovie in Alto Adige
venne tramutato, senza il consenso dei rappre~
sentanti della provincia di Bolzano, in un im-
pegno a favore delle ferrovie della Regione
del Trentmo, e persmo esclusivamente a favore
della ferrovia Trento-Malè, ed ora vediamo che
lo stanziamento dello Stato previsto nel nuovo
disegno di l'egge viene motivato qlUasi esclusI-
vamente con un imp,egno asunto dallo Stato neJ
1948 di fronte a tale fenovia, mentre nessuno
parla più dell'unico impegno esistente e verba~
lizzato, che a noi risulta, cioè quello di fronte
alla provmcia di Bolzano. Anzi, ci pare che la
politica dell'ammistrazione fe.rroviaria, cioè
del Ministro dei trasporti, di fr'Ùnte alle fer-
rOVIe secondarie nella provincia di Bolzano è
basata su criteri rigidamente restrittivi, quasI
si volesse risparmiare in !parte nella 'Provin~
cia di Bolzano ciò che si spende abbo!Ddante~
mente nella provincia di Trento per la ferrovia
Trento-Malè.

È di data recente la soppressione di una fer-
rovia pri,vata gestita dalle FerI'iovie dello Stato,
di scartamento no.rmale, cioè della ferrovia

Brunico~Campo Tures, -che venne ordinata dal
Ministro per motivi di economia in un modo
.che mi permetto di chiamare un po' troppo sbri..
gativo, .cioè senza avvelttire i proprietari della
ferrovia, i Comuni, la Provincia e tanto meno
la popolazione, che vedevano da un giorno al-
l'altro ferma la ferrovia, che da ben 50 anni
ha servito un'intera valle, non meno importan-
te della Valle di Non per produzione di legname
e movimento di forestierI. L'onorevole MinilStro
ha cortesemente accolto l rappresentanti della
Valle Aurina, che dopo la inaspettata sospensio-
ne si sono plI',ecipitati 'l Roma ed io spero che
gli studi ordinati dal Mini.stro possano ancora
salvare questa linea la cui continuazione è
desiderata da tutta la 'p~polazlOne della Valle.
N ella provincia di Bolzano ,si minaccia pure
la sospensione di altre linee ferroviarIe sscon-
darie, come di quella impo.rtantissima della
VaI Gardena, che serve IUn posto turistico dI .
importanza quasi pari a Cortina d'Ampezza,
la linea Bolzano~Caldaro e la linea Ora~Cava-
lese. La popolazione delle nostre vallate, che
come tutti i montanari, ragiona con un fine
senso di giustizia ed equità, non riesce a capire
come 'Governo e Parlamento elargiscono finan-
ziamenti alla T,rento~Malè servendosi per que-
stI delle plt'omesse a suo tempo fatte dal Go~
verno per la sistemàzione di ferrovie dell'Alto
Adige, mentre nella provincia di Bolzano ai
procede alla sospensione, da un giorno all'altro,
di una linea ferro'Viaria a scartamento normale
e si mina,e,ciano altre sospensioni che potreb~
bel'o essere tutte evitate con un decimo di quan-
to il Governo Slpende per il finanziamento dE'Ha
Trento~Malè.

Leggendo 'la r'e1a~ione deH'onorevole relatore
e seguendo le discuss,ioni ana 7a CQmmissione,
colui che non conosce da vicino la reale situa-
zione dev,e avere l'impressione che la larghez~
za dello Stato nel concedere il nuovo finanzia-
mento è motivata anche dagli «enormi sacri-
,fidi» sostenuti dall'Ente regione per tale fer-
irovia privata, che vengonQ indicati addirit~
tura nel 25 pe.r cento del1a spesa complessiva,
Ipari cioè ad IUn importo di 'un miliardo e 25
miltioni, sensibilmente Ipiù elevato di ,quanto si
dà normalmente in casi all'a'loghi.

In verità però la Regione non ha mai con~
cesso alcun contributo, anzi ha espresso ripe-
tutamente un voto contrario alla rieOlStruzione
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della Trento-Malè, nel modo voluto dalla So~
cÌ€tà concessionarIa. L'unico sacrificio dplla
Regione potrebbe essere veduto nella rinuncia
alla tassazione d-eHoecentrali elettriche delle
Ferrovie dello Stato situate in pr'Ùvincr-adi Bol~
zano, la quale però ~ come ho dianzi esposto
~ è stata compensata dall'impegno del Gover-
no di finanziar'e linee Cerroviarie nella provm-
cia di Bolzano.

A mio ~ modo di v€dere, sa.rebbe stato più
confacente alla realtà dei fatti, se il relatore
ed il ra'ppresentante d€l Governo avessero det-
to apertament€ in Commis.sion€ ,che la Regione
era contraria alla sIstemazione così come ve-
niva progettata dalla Società conc€ssionaria, e
che il .finanziamento viene eseguito a scapito
delle ferlrovie dell' Alto Adige.

A questo p'unto non posso sottacere alcune
in€sattezze contenute nella .relazione dell'ono-
revole Amigooi" a,l quale però non posso far€
alcun rimprovero, perchè egli evidentemente
è stato informato umlateralmente, e non si
può pretend€re ,che il relatore di un disegno di
legge si porti sul luogo onde sentilre anche l'al.
tra parte. Non è esatto, !per esempio, H ca:rat--
tere pubblico, messo l'll evidenza n€lla rela-
zione, d€lla Società Trento-Malè, costituita
dalla Provincia e dai Comuni. È vero che la

'
.~ Società ha tra i suoi azionisti la Provincia dI

Trento, la quale. con una legge d€l 7 agosto
1955 ha assunto la fid€llUssione per un mutuo'
cambiario di 65 milioni, il Comune di Trento
ed alcuni (non m'Jlti e non. impolrtanti) altri
Comuni della Vai ,di Non, ma vi s()Inoparee-chi
pr'V'ati, Icosicchè, 'per la sua stessa struttura, è
da considerarsi impresa priv.ata con interessi
privati.

Del pari non corrisponde alla verità l'osser-
vazione dell'onorevole trelatore circa la par~
ticolare gravosità delle varianti e delle riela~
borazioni del p'rogetto esegUJit€ per tener conto
di tutte le richieste ac.coglibili della popola-
zione. N on vi sono state variazioni grav'Ùse
imposte dai desideri della popolazione, e del
resto è risaputo che una buona parte della
popolazione della Valle di Non era €d è con-
traria alla soluzione prescelta dello scartamen-
to ridotto che condanna, 'per esempio, la fio-
rente frutticoltura della Valle e la sua con-
siderev~le esportazione all'estero a rimanere
ip€r 'semplre in una Iposizione di svantaggio di

fronte alla concotrrenza della Valle d€ll'AdIge,
non potendo carica,re la merce destmata al-
l'esportazione o ai maggiorI centri di consumo
d€ll'interno sui carri della ferrovia Trenta-
Malè, a scartamento ridotto, mentre lo scarta-
mento nOll'male avrebbe permesso l'inse.rlmen~~
to diretto dei vagoni spediti alla Valle dI Non
nella rete ferroviaria statale.

Infin€ il r'elatore esprime la sua OpInIOne che
la ferrovia Trento-Malè, il CUIbilancio è oggi
gravato da un pe.sant€ di.savanz.o, potrà rag-
giunge.re, ad ammodernamento compiuto, uno
stabil€ equilibrio. N on è solo la mia convin-
zione, ma anche quella dei tecnici espetrti fel'~
rovIatri, che la Soci€tà concessionaria troverà
ulteriori 'grav'i diffj,c(JIltàa far fronte alle spese
non co!perte dal nuovo sta:nz'Iamento governa ~

tivo, 'cioè alla provvista per la dotazIOne del
materi'ale rotaJbile e degl1 impianti mobili e
che anche a lavor,i completamente ,fimti, dab.
la }ungh€zza .deHa Hn€a di oltre 50 chi'lometri,
e la diffkoltà di tracciato ~ linea che, per di
,p ù, ,corre Iper circa 20 chilometri parallelamen~

te con 1a linea ,pri'l1,cipale V erona-Brenner'Ù ~

diffici,lmente potrà trovare il suo assetto econo-
mico, cosicchè c'è da temer€ che quaIche Ente
pubbli.co, Stato, RegIone QiProvincIa, dovrà in-
tervenire ,anche ,in avv'e'llir€ 'per ,pareggiare J
bilarucio di 'gestion€.' Ii tr:affi~o suna Tr€nto~
Malè si è s!paven'tos!amente ridotto neg~i uJeilffil
anni; il numero dei viaggiatori., che nel 1950
em di 1.389.000, è sceso fi1noal 1953 a poco
più di un milione, e quello che impres1siona di
più è la foTte flÌduz,ione d€l trasporto m€rci,
che da 10.417 tonneUatenel 1950 s.i è rÌldotta
a 4.502 nel 1953. È ver'Ù: qualche migliora
mento, 'S!pecia1ment'eInel tras'porto pass,eggeri
sarà portato dalla rimodernaz10ne della ferro~
via Trento~Malè, ma il traffico merci, che è
essenziale per il bilancio della 'f:err:ovia, non
tornerà pIÙ perchè nel frattempo si è già abi-
tuato ad altri mezzi

Concludo augurando a:gli amki trentmi una
v'Ùtazione favorevole di questa legge, perchè
ormai non c'è più altra via d'uscita coi lavori
assai avanzati, se non si vogJi.ono creare serie
difficoltà, Ispecie per le num€r:ose :e laboriose po-
polazioni della VaI di Non. Però p€r quanto
esposto debbo insistere che la causale per il
nuovo stanziamento di 1.200 milioni n'Ùnvenga
trovata nel'l'AC'OOlrdodel 29 'gennaio 1948 ci,r~
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ca i finanziamentI da darsI lTl compel'lso alla
rinuncia al proventI e beneficI che la RegIOne
avrebbe potuto trarre dalle aZI2llde elettrich'
dI p,roprietà dello Stato, percn.è taleccmpensù
è vIncolato con un sole nne e preCISO Impegno
del Governo per la SIStemazIOne dl ferrovie
nella provincia dI Bolzano. SI trovI un'alLra
motIvazione per Il nuovo stanzlamento. La po
polazlOne della provmcla dI Balzano att2nde
dal 'Governo, dopo nove anni. l'esecuzione del~
l'Impegno forma1e assunto nel 1948 eh lfinanzwrl
lmee ferrovJarie nella provincia dI Balzano.

Mi Il'ivolgo al senso di gm.stJzla e di eqUItà
dI tuttI l partitI qui rappres2ntatI al Senato
nel rac,comandare l'approvazIOne del mIO or~
dine del gIOrno che contIene solo la conferma
del Senato di un formale impegno assunto dal
Governo di fronte a rap'presentantI della po~
polazIOne del gruppo etnIco tedesco, che non
vuole e non può rrmanelt-e deluso ne11a sua fi~
duda di vedere fi'l1almente realizzata la con~
tropartita promossa di ul'la nnun:;la dI grande
importanza finanziaria della quale lo Stato go~
de da ben nove annI.

PRESIDENTE. POlchè nessun altro doman~
da dI parlare, dlch1aro chiusa la dIscussIOne
ge'llerale.

Ha facoltà dl parlare 1'0nolrevole relatore.

AMIGONI, T-elaton. VorreI anzItutto rrspon~
d~re ad alcune osservazIOni fatte dal colleghI
che SI riferIscono alla relazIOne scntta. L'ano
l'evole Ravagnan ha a,ccennato che sono state
prospettate tre possJ1:nli soluzlOnl pelt' agéV()~
lare il traffico lungo 11 traccIato TYento~Malè:
strada, ferrovIa a scartamento nGltmale, ferro~
via a scartamento n:lotto. Il Conslgh') regIO
naIe e provincIale, ha dett<:>, .sI erano espr2SS1
favorevolmente ,ana soluzjone della ferrovia .':t
scartamento normale'. N al abbIamo un eJabG~
rata voto del C')nsIgho supen(;tce del laval'] pub~
blici, che ha esam111ato q~.leste tre soluzLmi con~
d'Udendo che la SoluzJ011e pIÙ conv2111en:e anche
dal punto di vIsta economico era quella d-ella
ferrovia a scartarmen 'o rid,otto. 'Questo voto ha
portato ad una legge dI integrazIOne del fondI
gIà stanzlati. MI sem'ì-ra c1:le nportare 111dI~
scussione quanto gIà 1eiiberato sia ImpossibHe.

Il collega \Ravagnan ha pure osservato, co
me del resto Il collega Brai,tenberg, che non

SI pUÒ parlare di un vero e proprio contributo
clella RegIOne alle spese relative all'ammoder~
namento della Trento~Malè. Do atto che l'os~
servaZlOne è esatta e le dichialrazloni del MI~
nistro non faranno che confe'I'Iffiare questo
stato dI fatto e gli impegm che eventualmente
ne conseguono per il qoverno.

CIrca le osservazioni relative aglI mconve~
mentr vell'ifieabsI durante l lavon, a seguito
della pIena del torrente Noce, 'llell'ottobre 1953,
debbo far notar? che effettivamente 1 danni ci
sono stab. e sono stati contabilizzati per 22
mIlIOni. SI è verIficata, 111quell' epoca, una ple~
na eccezIOnale, mentre l lavorI per la costru~
ZlOne dI un Importante rilevato sul lato elel~
l'alveo de~ torrente, erano in corso. Game era
inevitabile, glI sc'avi s-ono stati ,riempItI, i r-l~
levatI appena miziatI sono stati gll'avemente
danneggIati, mentre l rIvestime'l1ti di p_rote~
zione, nei puntr dove questi non erano stab
completati, sono stati da\nnegg.iati cr:>arzlalmen~

te. L'enbtà del danni contabilizzatJ, Òe del re~
sto non è rilevante, mI pare Y12ntrmo nell'àm
bito di un .ragionevole Imprevisto. Desidero
pe'rò metttre in rilie'Vo che i lavori ultimati non
sono stati danneggiati, e -che in 'Un CElrto senso
sono stati collaudatI.

Pe,r quanto si riferIsce al traceÌato dI una
gallerIa, ~he è stato sbaglIato, debbo far no~
care che, da mformazwm avute dal Mimstero,
non risultano dati m argomento. Ho -chiesto
sul posto e illI è stato 1'lSposto che effettlva~
mente un errore elI traccIato c'è stato, ed è da
nnputarsi all'Imp!Cesa. così che l lavori rela~
tiVI non sono stab contahihzzab, essendo sta~
CladdebItati poer la totalItà all'Imp,resa. È quin..
:h logico che il Mimstero non ne abbia avuto
notizIa.

Per quanto SI riferisce alle preoecupazionI
del senatore Ravagnan CIrca la .sufficienza de-
gli stanziamenti, per porta1re a termine i la:
Jan, abbia:mo In mento Il parere del ConsiglIo
Superiore,che ha fatto uno studio molto ap~
1)Tofondito, e non credo che pOSSIamo entrare

q'Ui in una d1ScussIOne tecmca su questo pa~
l'ere. DobbuvmoquillldJ ritenere che, salvo jm~
previsti, i fondI stanziati salranno suffidenti.

Circa le ragionI che hanno determinato la
~orte differenza tra l fondi previsti e quelli di
euj si è Icons,tatata la necess,ità, 111conseguenza
della quale ora si deve -provvedere ad un nuovo
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stanziamento, desidero rilevare che molte va~
rianti sono state chieste, dal Consiglio supe~
trIOre, anche per quanto si riferisce agli im~
pIanti di sicurezza, dal Genio ,civHe per la mo-
difica di ,alcuni traJcciati, e ad opem de'lla
A.N.A.S., Imentre si 'SOlnorese necessarie nu
merose varianti aI progetto /per il mi'gl>iora~
mento dell'esercizio e 'per la difficile natura
del terreno. Inc.onvenienti ed aumenti di srpesa
si er,ano del relsto verificati anche ne1 1895,
quando l.a ferrovia fu costruita.

Per quanto si ,riferisce aUa possibilità di
nuove dotazioni di materiale rotahile, debbo
far plI"esente che il bilancio esaminato ed ap~
provat.o dal Consiglio superiore, 'prevede uno
stanziamento di 70~80 milioni all'anno a que~
sto scopo.

n senatore Benedetti ha confermato che le
popolazioni desIderano vivamente quest'opera,
e questo si 'può capIre; una strada di monta~
gna non potrebbe assicu.rare transito sicuro
pelI"almeno 7 meSI all'anno, mentre ,la ferro~
VIa lo può fare ed è questa ,probabilmente la
ragione per cui Il Consiglio slUperiore, a sue
tempo, ha ritenuto opportuno dI approvan
questo ammodernamento.

n senatore Braitemberg ha rIcordato che, ol~
tre la Trento~Malè, VI sono altre linee secon~
darie che hanno bisogno di ammodernamento
nella Regione; desidero dargli atto che effet~
tivamente il contributo della Regione o me~
gl10 la rinuncia della Regione ad alcuni diritti
sulla produzione di energia elettrica, nOn è
stata data solo come contropartita per ,la T!r€n~
to~Malè.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro del trasportI.

ANGELINI, Mifnist~o cleì trf'IUsplork Onoré~
vole signor Presidente, onorevoli senatori, lI"i~
tengo di dover ,rispondere prima di tutto al~
l'ordine del giorno che è stato 'presentato dai
senatorI Braitenberg e Raffeiner, ordine del
giorno il quale, in sostanza, denuncerebbe che
il cornspettivo della rinuncia che la RegIOne
ha fatto in favore dello Stato per i canoni re~
latIvi alla p.raduzione di energia elettriea, sa~
l'ebbe stato impegnato, totalmente o quasi" per
la ricostruzione della ferrovia Trento~Malè.
Non è esatto? noi non abbiamo fatto alcuna

operazione compensativa; non l'abbia:mo fattà
perchè noi dovremmo allora partire da questò
principio, cioè che una volta effettuata una
oOlIDipensaziOlne,è da :rit.enere fatto tutto quello
che si poteva fare per la Regione, mentre
irwece :pensiamo che la Regione Trentino~Alto
Adige abbia diritto di avere, i'l1diipendentemen~

t'9 da questa rinu.ncia, ,1.0stesso trattamento che
hanno le aJltre Relgioni d' Ita'lia, pe.r metterla'
in condizioni di 'avere un servizio ferr.oviario,
un servizio di trasporti rislpondente al'le esi~'
genze delle porpolaIDOOlj.

Di modo che vorrei ditre al senatore Brai~
tenberg che è vero ,che abbiamo soppresso in
questi giorni la fer,rovia secondaria Bronico~
Camipo Tures, come albbiamo sopipresso und
quantità notevole di ferrovie, ma renderò conto
al Senato di questa opera che mi era stata
richiesta in accasione dell'approvazione den'ul~
timO' bilancio. Renderò 00nto delle diffic.oltà
superate e dei risultati raggiunti, per dimo~
strare che siamo arrivati, in meno di u.n
anno, ad oltre 2.000 chilometri di ferrotran~
vie soppresse, con questo trisultato: che, una
volta soppressa la ferrotranvia, le popolazioni
mteressate hanno riconosciuto che la soppres~
sione era gllUsta e si sono .ntenute soddisfatte
dei servizi sostitutivi.

Non fae-cia, onorevalI senatori, delle SO])"
pressiom dI fel'lrotranvie senza avere studiato
profondamente il !problema, .senza essermi as~
slCurato che la soppressione comporta, non
g,ià un 'peggioramentO' ma un miglioramento
del servi,zio nei confronti delle pOIpol.a,zioniin~
teressate. Quando mi convinco che la soppres~
sione porta ad un miglioramento del servizio
pe,r le popolazioni interessate, difendo a spada
tratta il denaro del contribuente, iJ denaro
del cittadino, noOnintendo che ,ess.o si sperperi
ulteriormente.

Quando abbiamo esaminato la questione del~
,la ferrovia Brunico~Ca1IDpOTures, ho dovuto
constatare, statisticamente, cn.e la ferrovia era
3.l'Irivata a questo punto: che trasportava in al~
cune carse da un massimo di 20 ad un minimo
di 4 persone; per quanto ,si riferiva al traf~

, fico giarnaliero bagaglio, il traffico medio era

':h 59 chili al giorno e l'intro'ito di 780 lire.
Il traffico merci era passato interamente ana
strada, di mcd.o che mi sano domandata se~
in queste condiz,ioni dovesse ancara il bilan~
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ClO dello Stata sappartare una spesa annua
dI 29 miliot1i. Ho ricevuta l .rappresentanti del
la Regiane, ha smegata l'Ora i risultatI dell'm~
dagine, mi sana messo a dispasizione per in~
staurare dei serVIZI che ~nspandessera alle ne~
cessità e alle esigenze dI quelle labarIOse pa.
popa~aziall'i, ha mandata ap'positamente sul
luoga due is~pettO'ri, un'O deUe ferravie e uno
deH'Ispettorato della matarizzazione, per calla~
barare can le ammmistrazioni interessate e
travar~ il m'Oda di saddisfa're le l'Oro esigenze,
il11maniera che l'lagitaz,iane che Isi era p'ro~
mossa potesse essere eliminata.

Questa linea dI condatta che ho adottata
debbo neces.sar,iamente seguirla anche per al~
tre linee, non salo 'per quelle dell' Alta Adige.

Per' qlUanta riguarda l'ammadernamet1ta 2
il patenziamenta delle ferravie lacali in Alto
AJd1ige, l'O farelI1la quand'O sarà dimaskata che
quest',apera è di interesse ,delle 'Po1polazÌonÌ e

quand'O sarà dimastrata che attraverso l'D.m-
madernamenta ed il pawnziamentç, in base ana
l'egge n. 1221, si farà una c'Osa utile per le c'O.
municazioni della Regiane e senza dalllllO per
]'amministr:azione della Stata.

Per quant'O cancerne invece le fenrovie, pre~
go il senatore Braltenherg di tener presente

che Ut1 appasita Comitata si è costituito a BaJ~
zana per il patenziamenta dei trasparti attra~
ve,l'sa il valica del Brennera, anche in vista
deUa passihilità, nan lantana, deH'apertura del
mercata dei Paesi dell'Eurapa orientale. SI
sana farmulate richieste, che passana essere
così riassunte: miglIOramenta degli impianti
ferravi ari aUa stazIOne di Fartezza,' al fine dI
accelerare le 'Operazioni daganali; acceleramen

t'Odei traspOlrb ortafrutticali attraversa il tran~
si t'O del Brennera; migliaramento delle telè~
camlUnicaziani ai fini di una sallecita segna~
laziane dei treni; mlglIaramenta delle camu~
nicazioni dei trem vlaggiatari mternazi.onall.

Le rkhi,este hanna avuta a,ccoglimenta in
quest'O sensa: potenzlamento della stazIOne di
Fartezza attraversa la c'Ostruzione di quattro
nuavi binari, rnnaneggianda l'intelra piazzale
e danda un mIgliore assetta agli impianti di
traziane; snellimento delile aperaz,ioni relative
alla campilazIOne dei documentI cantabili per
la dogana di Fortezza e estensiane deU'arario
notturna dell'ufficio deUa dagana, in m'Oda da
consentire il proseguime'llta immediato. TalI
pravvedimentI permettono di Il'idur,re media~

mente di 'Oltre mezz'ara la sasta del treni coOn
caNi derrate per l'esportaziane, nella stazione
p/redetta. Inoltre, con il nuovo oraria del 2 giu~
gna prassima ventur.o, verrà istituita un muova
trena derrate 'Ordinari!' da Balagna al Brent1e~
ro, -che a.c,celererà dI un'ora la percarrenza.
Sano stati pll'-esicantatL1 'can le ferrovie austrIa~
che per gli impiantI di telescriventI nelle stazio~
ni di FoOrtezza, Brennero, Innsbruck. Can il
nuavo 'OrarIO estivo dei treni vla'ggiatori è stata
'prevista la diramaziane di una coppia di treni
celeri autamatrici Milano~Monaco, con mate'
riale italIana. Altra coppia analoga, ma efflet~
tuata 'can materiale tedesco, sarà costitUIta en~ ,
t.ro l'anno tra Manaco e Bolagna. I trmi sta~
gIOnali a sussIdIO de}.}'Alpen Expll'€sS saranno
effettuati giarnalmente per tutta la dur3Jta dél.
l'arario estiva anzichè bisettimanalmente. Sa~
rà anche accelerata la comunicazione estiva
natturna tra Rama e Monaca, per realizzare la
coincidenza Can i treni da e per AmblUrgo. In~
fine anche la comunicazIOne inte:rna da Bol~
zano per Rama e viceversa salrà accelerata di
un'ora mediante l'effettuaziane di un nuava
trena elettromatrice tra Bolzana e Verana.

Quindi noi stiama cercanda di venire incon~
tra alle esigenze segnalate, nei limiti del pos~
sibile. NoOndiciama che questa è il traguardo,
anzi l'Ocansideriamo un punta di partenza pe,r
miglIarare sempll'e di più le eamunicaziani fer~
rovi arie, nel quadro generale del pragramma
che il Governa SI è imposto, quella ciaè di pa~
tenziare e di ammodernare, in moda precisa e
deciso, gli impianti fe.rroviari, 'per potell'li ge~
stire econO'micamente, per sanare il bilancia,
per assicurare ai cittadini un servizio moderna
e rapida, sia per il trasporto dei viaggiatori
si'a per il trasporto delle merci.

l'O tengo ad assicu.rare che le slUeraccoman~
daziani saranno eseguite dal Governa con la
massima attenziane.

Per quant'O si riferilsce alla ferrovia Trenta~
Malè davrei :r:isalvere il ,problema panendo un
quesito molto semplice: si deve comp,letare o
SI deve abbandanare? Nai ci traviama di fronte
a questa situaziane: i due te'rzi sono ,già co~
struiti, si deve costruir'e ancara .il terz'O di
ferravia. Si deve finire quest'opera?

Il senatare Porcellini dinanzi alla 7a Com~
.missione del Senata alla quale era stata dpfe~
l'i,ta l'esame di questo disegno di legge, diceva
a pll'otposito: ioOraIPlpresento una zon.a che si
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t.t'ova nell'ItalIa centrale e qumdi non disc'-lto
nè con la mentalItà del Sud nè con quella del
N ord ma devo fa.re una considerazIOne: lo
Stato ha speso due mIliardi e mezzo per la
TreFlto~Malè. Cl trovIamo al 'punto dI scegliere,
ma essere contrarI a questa spesa significa
abbandonare anche il tronco dI .ferrovia già
eSIstente. E allora per non' spendell'e un mI~
liardo e 200 mIla hre mandiamo in malora l
due miliardi e mezzo già spesi?

Questa è la r,eaJtà deUe cOlse.D'altra parte,
onorevoh senatori, perchè si è dovuto spendere
di più? Come dice iJ relatore, non si è speso di
più per una qualsiasi cupidigia. Il primo pro~
getto approvato dal Consi'glio superiore dei l,a~
vor,i 'Pubblici era un progetto che non aveva av~
vertito tutte le nec€ssità e specialmente le diffi~
coltà che si sarebbero inc.ontrate nella costru~
zione della linea. Tn verità si IsarebbeI'io do~ute
avvertire ,perchè, quando fu cOlstruita la prima
linea nel 1895, nacquero le stesse difficoltà. Ma
quando il Consiglio super:iore dei lavori pubblici
ha riesaminato il problema, indipendentemenb
dal fatto se era preferibi,le lo scartamento nor~
male o lo scartamento ridotto, si è preoccupato
di approfondire molto bene la questione € ha
portato delle varianti che sostanzialmente han..,
no migliorato l'andamento planimetrico della
Hnea rispetto a quello approvato, con la r'idu~
zi.one del numero delle curve da 210 a 161 e so~
prattutto con la riduzione del numero diÌCiurve
di raggio inferiore a no da 36 a 14.

Il Consiglio superio.re dà conto di tutte le
opere che .si sono dovute fall'e in una relazione
amplissima. nella quale è reso 'conto effettiva-
mente che occorn~ questa ulteriore cifra più
che altro perchè attra'vetrso i lavori che .sono
stati eseguiti, da ulteriori indagini e studi tec-
nici che Risono ,dovuti predisporre, s'iamo giun-
t] a condud'ere che, per poter costruire~ una

ferrovia eff:iC'iente e moderna, bisognava af..
frontare il -problema delle varianti che t'ecni-
camente si manifestavano necessarie. Di modo
che oggi noi facciamo veramente un'opera che
ri's'ponderà alle esigenze di questa popolazione.

Ono.revolI senatorI, si tratta dI una ferrovia
,che <congiunge TlI'ento a 50 Comuni di tre val-
late, Comuni ,che durante l'inverno per 6 mesi
sono isolati. Guai a noi se non ci fosse una co--
municazione ferroviarIa. Non .posso non ricor-
dare ai se'natori che l'anno SCOI1SO,in occas:io-

ne ,d~lla sciagura .in Abruzzo, se non ci fosse
,stata la fel'lrovia non si sarebbero 'Potuti por-

'tare i viveri aHa Ipopo'lazione che ch],ssà per
quantò tampo, aThCora sarebbe rimasta in
queHe diSag1iate !Condizioni.

Dobiamo preoccuparci di mettere l clttadl'l11
neUe <condizioni di avere un servIzio a loro dI-
sposizione anche nei momenti pIÙ diffidlI. E
allora facciamo la .spesa. Resta Il 'problema
della gestione.

Questa antiquata linea ferroviaria fa al mas~
SIma 20 Km. all'ora" 'per 'cm SI nduce semple
più il traffico ~ ,come ha nlevato anche il sc-

nat0rE' Braltenberg ~ perchè armar conviene
quasI andare a piedl. Attualmente Il numer::J
dei viaggiaton SI è rIdotto in modo molto sen-
SIbIlE', ma lo Stato deve p,rovvedere a pagalre i
sussidi mte'grativi di esercizio ,finchè non ga.t'à
fimta l'opera dI ncostruzJoone. Questi sussidi
integrativi, neU'anno 1955- 56, sono stab dI ol-
tre 60 mIlioni; però nOI non li pagheremo più
per il futuro perchè questa rIcostruzione, come
VOI sapete, onoll'evoli senatori, non è fatta in
base alla legge n. 1221, pe.r cui lo Stato inte!-
VIene con una cifra a Iondo perduto, con un
~ontributofisso e poi ,con una sovvenzione an-
nua. Tale sovvenzione non viene pIÙ corrispo-
sta 'perchè, m base agli accordI presI con la
Società, Il dleficit eventuale di esercizlO deve
2ssere sopportato dalla SocIetà stessa la quale
è una Società a maggioranza dI enti p'UbbIici,
cioè la provincIa di Trento e moltI Comum che
sono intere.ssati all'eS,€Ir<ClzlO.

'È evidente che non pOSSIamo fare Il p.focesso
alle intenzioni nè io ho possibilità di arte pro~
fetica; ma certo è che, una volta ri,costruita
la ferrovia, le nostre carte saranno in regola e
l'eventuale a,elicit ~ ma si prevede che non ci
s,ia ~ sarà sopportato, come ho detto, dalla

Società. dI modo che Il bilanclO dello Stato
vEJl'rà aff,rancato da quel contributo del SUSSI~
dio straordinario d'eserclzlO che, lfino a quan-
do la ricostruzione non sarà stata fatta, non
,3lamo in condizione di non corrispondere.

Per questi motivi ritengo di dover ,chiedere
con tutta ,coscienza al Senato di approva,re il
disegno dI legge, in esame, poichèesso rispon-
de ad un plrofondo principio di carattere so-
ciale: assicurare .cioè a queste laboriose popo-
lazioni un mezzo di tras'porto moderno Il q'-la-
le pòtenzierà anche quello che è il turismo deUa
Regione, che tanto influisce sull'economia del
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nostro Paese. I nostri interessi, cioè gli inte~
reSSI dello Stato, penso che SIano completa~
mente salvaguardati sia sotto Il profilo tecnico
che sotto Il profilo economico~amministrativo
ed anche, e sopratutto, sotto il 'plfO'filosoda]e.
(Applausi (/al (',entro).

PRESIDENTE. Senatore Braltenberg, man~
bene il suo ordine del gIOrno, dopo Il d~scaTso
dell'onorevole Mmlstro dei trasporti, Il quale,
m definitiva, ha accettato l'o.rdine del gio1"no
come ra'ccO'mandazione?

BRAITENBERG. Ringrazio anzItutto l'ono~

revole Mimstlro per tutto quanto effettivamente
Il suo Mmlstero ha fatto per la linea prmd~
pale Trento~Bolzan~~Brennero la quale, special
mente per q1ùante rIguarda Il movImento m~rcI,
è stata s2llslbiJmente mIgliorata negli ultlmi
anni. Io sono convmto che l'onorevole MinistrÙ',
così come SI è interessato Iper questa artelfla di
massima lmpoctanza, terrà conto anche deUe
altre esigenze della nostra e~'portaz,ione, del
traffico e del mevÌ'mento forestieri neUa nostra
Provinci.a.

N on pÙ'sso però, purtroppo, onolrevole. Mini~
stro, condIVidere Il suo 'punto di vista per quan~
to ng:Jarda l'equlparazIOne della provinda d]
Balzano, per ciò che concerne i finanziamenti

t' gl1 mterventi dello Stato nelle ferrovie se~
condane, con le altre Province italiane.

PRESIDENTE. Senato.l'e Bl'altenberg, non
può parlare duE' volte sullo stesso argomento,
qumdl la pre;g~ dI l1mltarsi a dichiarare SE:
mantiene l'ordIne del giorno.

BRAITENBERG, Due sole parole, signor
Presidente.

L'onorevole Ministlto ha affermato che l'm~
tervento dello Stato è 'uguale per tutte le altre
Provmce. QUI SIamo di fronte, però, ad un a(;~
wi'cloche è s~ato fatta a'pposibm2nte nel 1948
ed in CUI la Rt-'glOne e la prOVl'nCla cll B,alzano
hanno rinunzIato a dei contributi, per le fer~
rOVle di Stato 'e It' aZIende elettrIche, che am~
montano a 60 mil1:::mi al mese. In base allo
stesso accordo Il GO'lerno si è impegnato a
dall'e un compenso per le fe.rrovle della provin~ I

cia di Balzano. Quindi non Sla:mo equiparati
ad altre Province ed abbiamo il diritto di es~
sere ncompcnsati pèr quella rinuncia che hQ
già ncol'dato.

Però, sentite le dichiarazioni del Minilstro,
accetto di trasfolI'mare 11mio ordine del giorno
111l'a'ccomandazlOne.

CAPPELLINI. Domande di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPPELLINI. POlchè Il collega Ravagnan
SI è nservato dI espnmere Il nostr'o parere,
CIrca l'approvazIOne o meno di questo dIsegno
di legge, alla fine della dISCu.sSIOtle, 10 vorrei
'l'lchiamarml bn~vementE' alla dis,cussIOne che
nOI facemmo m CommIssIOne, durante la qouale
fu nchlesto un breve rmvio dI una settimana
appena, per poter aSSUl1lo3re una .serie di mfor~
maZlOl1l che m quel momento non possedevamo
e che l'onorevole SottosegretarIO, Il relatore e
glI altri ,colleghi della Commissione non fu.rnno
III 'grado dI fOlrnircÌ. In j:ealtà questa nostra Yl~
chiesta incontrò un'irragIOn-evole avversione da
parte dei colleghi avversari e non fu accettata.
Fummo costretti allora (t~ngo a fare qu~'Sta
dichiarazione, perchè avremmo volentieri evi~
tato all'Assemblea del Senato di s,penden', 'leI
resto non mutilmente, Il p'roprio tempo) a chie~
dere la rimessione m Aoula del disegno di legge.
Ora SIamo però venuti a conoscenza di cose
assaI interf'ssantI che, se conosciute prima" ci
avrebbero consigliato dI votare favorevolmente
i'l disegno di leg<ge ,già in sede di Commissione,
é'osì come dichiariamo di fare attualment0.

(Cornrnent'l').

PRESIDENTE. Passiamo allora alla dis('u~~
sione deglI articoli.

Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segret.a1'1'a:

Art. 1.

Per l'esecuzlOne dI varianti, considerate :n~
dlffenbil1 dal Consigli,o SUperlOl'e dei lavori
pubblid, al piano di trasformazione e poter.~
ziamento degli impianti della ferrovia Tre'1to~
Malè autorizzato con leggI 2 ap.l'lle 1951,
n. 294 e r novembre 1952, n. 1349, il limite
dI spesa, stabil.ito in lilTe 2.754.600.000 con
l'articolo 1 della legge 1" novembre ] 952,
n. 1349, è elevato a lire 3.954.600.000. A tale
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uopo è autorizzata la maggiore spesa di lire
1.200.000.000 del1e quali lire 188.312.000 de~
stinate alla revisione dei 'prezzi.

cm arprprQvato).

Art.2.

Il contributo dello Stato elevato a norma
del precedente.- a.rticolo 1 e da deterlITlinarsi,
entlro i limiti ivi stabiliti, in sede di ap'Prova~
zione del progetto dal Ministro dei tra.spO'rti
d'intesa 'col Ministro del tesoro, sarà liquidato
per importI di lavori non inferiori a 50 mI~
rioni e con le altre modalità di pagamento
previste dall'ultimo comma dell'articolo 1 della
legge r novembre 1952, n. 1349.

(È arprpr<ov1ato).

Art.3.

La maggioll'e spesa di lire 1.200.000.000 sarà
inscritta negli stati di previsione della spesa
del MistBro dei traspo,rti in ragione di lire

190.000.000 per l'esercizio finanziano 1956 57,
di lire 310.000.000 p.e.r l'esercizio 1957~58 c dl
lire 350.000.000 per 'CIascuno degli esercizI
1958..59 e 1959-60.

All'onere di lilre 190.000.000 derivante, per
l'eser,cizio finanziario 1956-57, dall'ap'plicazio-
ne della presente legge, sarà fatto fronte per
lire 150.000.000 a carico dellO' stanziaml;!1to
del capitolo n. 36 dello stato di 'Prèvisione
della spesa del Minist.ro dei trasporti per
l'esercizio 1956~57 e per lire 40.000.000 a ca~
IriCO del capitolo n.. 40 di detto stato di prc~
visione per lo stesso 'esercizio.

Il MinistrO' del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, Con propri decreti, le accorrenti va-
,riaz,iO'ni di bilancIO.

(È ,a'fYPr<ovato).

PRESIDENTE. Poiehè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti il dIsegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è 'pregato di alza'L'si.

(È ,arppr<ovato).

Presidenza del Vice Presidente BO

Discussione e approvazione del disegno di leg.
ge d'iniziativa dei deputati Gatto ed altri:
« Estensione al liceo linguistico femminile
"Santa Caterina da Siena" di Venezia e al
liceo linguistico "Orsoline del Sacro Cuore"
di ICortina d'Ampezzo delle norme in vigore
per la iscrizione ai corsi per il conseguimento
della laurea in lingue e letterature straniere »
( 1564) (A ppro'v,ato daUa 6'" C ommissiorne

PleTmanente della Camera dei deputati).

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del gio,r~
no la discussione del disegno dI legge d'inizia-
tiva dei deputati Gatto ed altri:

«Esten.siO'ne al liceo linguistico femminiLe
"Santa Caterina da Siena" di Venezia e al
Uceo linguistico "Orsoline del .sacro Cuolre '!
di Cortina d'Ampezzo delle norme in vigore

per l'iscrizione ai corsi per il conseguimento
della laurea in lingue e letterature str,amere " »,
già app!1ovatO' dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussIOne generale.
È iscritta a parlare l'onorevole Merlin Ang'e~

lma. Ne ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor Sottoseglretario alla
pubbl.ica istruzione, lo scopo deUa legge sotto~
'Posta al nostro eswne, è ind,icato chiaralll1e1nte
nel titolo ed è poi specifi,cato anco.r meglio nel.
l''Unico articolo, vale a dire si v;Jole concedere
ad alcuni istituti femminili parificati la facoltà
d'inviare le loro licenziate all'Umversità o agli
Istit'Uti superiori 'Per ('uuseguÙre la laurea per
l'insegnamento delle lingue straniere. Questo
scopo era stato raggiunto alcuni anni 0,1'sono
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da altre scuole e precisamente con un decreto~
'legge del 20 giugno 1935" con un regio decreto
del 30 settembre 1938,con un decreto del Capo
provvi.sol'io della Repubblka dello settembre
1947 ed infine con una legge che fu votata alla
6d Commissione del Senato il 9 ottobre 1951.
La discussione, in quest'ultima occasione, fu
piuttosto vivacle, 'per quanto nell'articolo 2 del
diselgno di legge che estendeva a due altri istl~
tuti femminili le stesse facoltà concesse al~ J

l'istituto Regina Marghe.rita di Genova e alla
Scuola Manzooi di Milano, fossero contenute
norme cautelative ,che si richiamano anche
nella presente legge. Io non' rkordo pre{;ISa~
mente quale sia stato il risultato della vota~
zione cioè q'Uanti siano stati l favorev.olI, quan~
ti i ,contrwri, quanti gli astoouti. Comunque la
legge è passata, non senza delle osservazioni
che io mi permetto qui di ripetere a proposito
di questa nuova legge.

Si e,ra espresso sopratutto il timore che al~
tri istituti si aggiungessero a quelli che veni~
vano così beneficiab, per chiedere le stesse co~
se. Nai prospettavamo il pericolo di inflazione.

N anche non ci sia bisogno di cattedre e di
insegnanti dI lingue sttraniere. So benissimo
che anche oggi nelle scuole di Stato, in certe
provincie, si chiamano ,come insegnanti ineari..
cati persone, uommi o donne, ,che francamente
hanno studIato assaI poco le lingue, e non
hanno una laurea specifica. So, per esempIO,
di laureati in giu.ns'prudenza o in altre materie,
che insegnano lingue .straniere. Tutto ciò non
è serio, non è a vantaggio delle s.cuole e noi
dobbiamo preoceuparci che le infrazioni, fatte
a quella che dovrebbe essere la serietà della
scuola, non vengano per 10 meno codi,ficate con
Il dare la possibilità di aprire l'Università a
p,er1sone, le quaIi, a mio modesto parere, non
possono avere la preparazione conveniente ,ed
il grado di cultura necessario per avviarsi ad
msegnare. La scuola deve essere 'un Istituto
serio e non deve cons,acrare 1.0 scadimento
della cultura.

Perchè parlo di scadImento, quando so ,che
alcuni c.olleghi si sono informati sull'andamen.
to delle scuole che formano oggetto del disegno
di legge, ed hanno potuto ricO'nO'scere ,che vi si
Bv,olgono programmi seri da inse'~anti capa~
>Ci? Non ho alcuna ragi.one per dubitare delle

loro affermazioni, ma la mia 'preoccupazione,
che è stata già espressa l'altra volta, è che a
questi Istituti se ne aggmngano altri che non
preslentano gli .stessi elementi di sicurezza.

Sappiamo benissimo ,che SI trova sempre il
parlamentare tenero dI cuore che plresenterebbe
leggi analoghe, ,che si trovano sempre dei sin~
daci, in carica o meno, i quali avvalorano le
rlchieste. Ma tutto ciò non basta a rassicurarci.
Lo Stato ha delle scuole, ed ha Il precIso cO'm~
pitO' di organizzarle secondo le esigenze della
.cultura moderna, e di non accettalL'e che altri si
sostituisca a lui.

Badate, iO'non sono una idolatra dello Stato,
nè sono stata fas,cista, e non ho eredub pertan~
to allo slogan di quel tempi: tutto nello Stato,
nulla contro lo Stato. Io desider.o anzi lasciare
libertà di imziativa, perchè molte iniziative
hanno ragione di essere. Non voglio che i col~
leghi della mag,giO'ranza c.redano che io ce
l'abbia in modo particO'lare con le scuole pri~
vate: sono uscita anche io da una scuola di
monache, ed in altlri tempi, piuttosto che lascia~
re 'Una mia nipote (ehe allevavo come figlia) tra
le grinfie di qual,che professore di Stato, che
invece di insegnare il greco o il latino esibiva,
la sua sapienza politica :in un certo senso ho,
mandato mia nivote darIe Iffiona:che del Sacro
Cuore, a Milano, dove almeno S,j ri~)Jettava un
tantino la sua libertà spirituale.

So 'però, per avere in:soegnato nelventennio
in certe scuole ptrivate, che non si tratta di
imprese d'i cultura, ma semplicemente di im~
prese per fare denaro a danno dei povetri in~
segnantI, che vengono pagati male, che sonÙi
.strozzati per il loro bisogno di avere delle ore
di msegnamento, e a danno degli s'colari stessi,
che vengono affastellati senza rispetto Il quel
mmimo di omogeneità richiesta dalla didatti'ca,
che sono oggetto di <:;fruttamento, oltre ehe di
mganno.

Sono dunque preoceupata per il fatb che
alcune di q'Ueste scuole, se non ogg,i, certamen-
te domani, in considerazione della nostra lar-
ghezza, facciano le stesse richieste, e noi, per
le stesse ra'gioni di oggi, saremo costretti a
concederle. Si dice: in queste scuole si ,inse~
g'll'ano prevalentemente le lingue, mentre nei
Lkei o negli Istit'Uti magistrali, che dànno
adito alle Univetrsità, la lingua straniera non è
la principa,le materia di insegnamento; que.
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ste scuole sono frequentate da ra1gazzJ,più s,pes~
so da ragazze, che hanno una i,diosinc,rasia per
certe matene, come la matematica, la fi1oso.fid.
o altre, Iillentr~ imparano abbastanz,a bene una
lmgua straniera. Ma io. considero la ,cultura
come un ttutto. N ella scuola itahana ci sono
Immensi dIfetti; tuttana nella nostra veC'chia
scuo.la umanistlca, com€' esiste og'gi ~ in forme
forse pegglOr,ate, ma esiste ancora ~ c'è armo~
nia tra le matene dI insegnamento. La cultura,
nei suoi van gradi, non può essere costituita
di compartimenti stagm, ma ogni materia mte~
g.ra un'altra. SI gettano insomma le basi, illie~
vita per una cultura or,ganica e armoniosa.
Tutto questo non aVVIene in altri tipi dI scuola,
ed allora io dico: non voglio negare la neeessità
anche dI scuo.le che avviino esclusIvamente allo
studio deUe lmgue, anZI esse devono avere Ogg,I
un pIÙ vasto sviluppo. Il mondo non è più chmso
entro piccoh confi'lll, il mondo è largo, e si
percorre con piÙ fa,cilità di una volta. OggI si
può volare da Roma aNew York, m uno o due
giorlll, tra qualche tempo Cl SI andrà m poche
ore, o,ceon.:: pertanbconoscere le lingue, por
corrispondere tra 'popoh dIversi. Le diplomate
di queste scuole, senza avere l'aspiraziOne di
andare all'U Iliversltà per conseguire una lau~
rea, patirebbero trovare .occupazione m qualche
altro ramo. Per esempio, noi abbIamo dato la
facoltà di Immettere alle Università le diploma-
te dell'Istlt.uto Manzcni di Milano, quando in
quell 'Isbtuto ,si prelparano le segretarie per
aziende che, per forza di cose, debbono conosce-
re le lingue. Ecco una VIa che loro si apre.
Penso che le studentesse di questi Istituti, se
hanno veramente delle qualità pelI' diveni.re
ottime insegnanti, potrebbero anche presentar-
si a determmati esami di Stato, non quelli sta~
biliti in questo disegno di legge, ma gli esami
di maturità classica o scienbfica ben diversi

"e certamente più l'mpegnativi.
Io ho fatto queste considerazioni e non so

ancora quale sarà il mio voto, anche perchè non
vorrei mancare all'impegno p.reso con i miei
colleghi del,la sinistra; però voglio cogliere la
occasione per affermare, a nome anche del mI,')
Partito, la neeessità di portare finalmente in
discussione i due disegni di legge s'Ulla parità
delle scuole dei quali uno è stato presentato dal
senatore Roffi ed un altlro dal senatore Lam~

~berti. La riChIesta viene fatta da tutte e due le

parti; occorre che il Pa.rla.mento si 'pronunci:
deve ,cessare questa anarchia neUe nostre scuole,
deve cessare neU'interesse di tutti gli italiani,
deve cessare nell'mteresse delle giovani gene.ra~
zioni ,che devono trovare nella scuola italiana
non solo Il mezzo per conquistare quel famoso
pezzo dI carta che dia la 'possIbilità ai giovani
di adire alle professioni, ma la cultura, ehe
non è solo informativa, ma formativa dei cer~
velli e delle cosoCÌenze (Applaus.t rLalla sinistra.
Congratulazionl.).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 11 sma~
tore Lamberti. N e ha facoltà.

LAMBERTI. OnorevolI colleghi, l'mtervento
della senatrIce Merlin ed anche la relazione di
minoranza mI consiglian~ dI essell'e breve, per~
chè nè neLl'uno nè nell'altra trovo: una presa
di ,posizione netta e preCisa contro questo dise-
gno di legge.

La collega Me.rlm ci ha detto molto opportu~
namente ,che non è statalIsta ad oltranza, nom è
cioè per Il monopolIo dello Stato nel campo della
Istruzione, che anzi, in determinate circostanze,
essa ha trovato che proprJO evadendo da quosto
monopolio, era possIbile galfantire certe fonda~
mentali libertà. D'altra parte il prindpio della
libertà della scuola è sancito dalla Costituzione
e quindI eVIdentemente qui tlon può essere
rimesso m dIScussione.

Due sole preoccupaziolll ha espresso l'onore-
VOlé collega, anzitutto che l casi di riconosci~
mento della validità dei diplomi rilasciati da
scuole non statalI, aventi speciali programmi
e strutture divelfse da quelle delle scuole d:
Stato, possano moltiplica~sI 111modo preoccu-
pante; e in secondo luogo che noi non abbiamo
sufficienti garanzie sulla serIetà degli studi,
dei programmi, delle impostaziom pedagogiche
e didattiche di queste due scuole alle quali la
legge specifkatamente si .riferisce.

Ora, per q'Uanto concerne il primo dubbio
avanzato dalla collega Merlin" mi pare che si
potrebbe Irisponderle che fmora si è fatto un
uso così discreto di questo diritto, ,che per il
momento risiede nel Parlamento (e dopo dirò,
a proposito della .relazIOne di mmoranza che
potrei esser d'accoI1do nel trasf'erirlo dal 'Par~
lamento all'Es,ecutiv,o), di rioonoscere l'equipol~
lenza del titolo finale rilasciato dai licei 1ingui~
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stici rispetto al diploma finale rilaScIato dagli
istituti magistrali dello Stato e parificati, che
ogni :preoccupazione al riguardo è certampntp
ingiustificata.

Fin dal 1935 ,due is'tituti civici, come è stato
opportunamente ricordato, e precisamente lo
istituto « Alessandro Manzom » di Milano e lo
istituto allora «Regina Mar'gherita» ed .oggi
« Grazia Deledda » di Genova, avevano otten'u~
to il riconoscimento dell'equipollenza del titolo
finale ai fini dell'iscrizione all'Università per la
laurea in lingue. Durante l'intera prima legi~
slatura !repubblicana, noi abbiamo esteso ques~o
bene fieio ad una scuola sola, cioè all'istituto
<~Marcelline» di Milano e adesso, in q:lesta
seconda legis1atura, ci a,ccingiamo ad estender..
lo ad altri due istituti, ciè ai licei linguistici
« S. Caterina da Siena» di Venezia e « arsoli-
ne del Sacro Cuore» di Cortina d'Ampezzo.
N on vedo qlJ1indi,ragi<oni legittime di preoccu~
pazione.

Per quanto riguarda il valore di queste scuo~
le, penso che noi non possiamo fare alt!ro che
rimetterei al giudizio che, in proposito po~r}
darei il Ministero competence, Il qua1e, attra~
verso le informazioni assunte e Ie ispezioni
fatte, può conoscere quale è 'il lOTo,r'Endimento.

D'altra Iparte il relatore si è prem:Jrato di
procurarsi i programmi di studio, che io ho
esaminati con attenzione, ,che mi .sembrano
molto seri e più idonei a preparare ad una Unì.~
verS'ità in lingue, che non i programmi degli
istituti magistlI'ali.

MERLIN ANGELINA. Occorre anche cono~
scere l~ matematica.

LAMBERTI. Stud,iano anche matema,tica;
veda i programmi che ha 11relatore.

Il plJ1nto di vIsta del relatore di mmoranza
mi sembra eSlsenzialmente questo: noi non vor~
remmo, egli dke, che si contmuas.se a legllerare
caso per caso su queste concessIOni, ma che piut~
t<osto SI defimsse il problema dei ca;>porb tra
lo Stato e la scuola nc'1l statale suIJa :Jase dI
quel principio costituziona1e della parità che è
consacrato ,appunto nel testo della nostra Costi~
tuzione all'artkolo 33. Natura]men::e io non
posso non essere d'aec.ordo con 1 ;;oneghi della
minoranza neH'auspieare ehe si venga ad una

de£mizlOne di questI rapporti, ad una d'8fini~
zione di questo istitut.o della pantà.

Ricordava la collega Me!rlm ,che 10 stesso ho
avuto l'occasione e l'onore di presentare, a
questo propos,ito, un disegno di legge; e quindi
desidero vivamente che Il prob:ema della pa~
rità sia studiato a fonde, sulla base del disegno
~i legge presentato,dal collega Banfi e di quél~
lo presentato da me. Anche il Ministro delb

IPubbli<ca ilstruz,ione 'pareva che avesse in animo
di presentare U"'l S'JO disegno di legg,e in que~
sta materia, ma fmora non l'ha fatto. Comun~
que desidero ,che la materia sia dis:::iplinata in
modo definitivo.

Ma qui non si tratta di una questi<'me di pari~
<tàe nemmeno di Iparuficaz'iane; si t~atia di una
questione di equilpoUenza del tit010 finale, pér~
chè sulla base della legislaziùlle attuale la pari~
Ù:;azlOne, cioè .u riconosdmento giuridi,co, può
essore concesso dal Ministero della pubblica
istruzione soltanto ane s'cuole le qlJ1ali si eon
formano nei programmi e neUe ,strutture a
quelle deHo Stat,o. Sulla base del loro rendimen~
b esso può parificarle, cioè dichiarare che esse
conferiscono ,gli stessi effettI giuridici delle
s:;uo~e stacah, ma la parlficazione stricto s,ensu
non può essere e,oncessa a scuole che hanno
altn programmi perchè non sono palri; per
que3te può esisbere una ;;erta similitudine, .una
certa. somigl.ianza della 'parifieaz:ione, cioè una
dIchiaraziane dI eqmp)Eenza, per determmati
fini, d"J titolo fina1e che le scuole stesse rila~
SCIano.

Naturalmente è chiaro che si devono richie~
dere d'211egalranzle, quelle pl1eviste dall'artic,olo
2 della legge 9 ottobre 1951 ,che sono es,plicHa~
mente rIChIamate '11211a legge sottoposta al
n<o,stro esa'me : eSSe mI sembrano tali da rende.r~
ci assolutamente tranqmlll. In sostanza si fa
un esame di Stato: il Ministero stabilisce un
programma finale sul quale, dI fronte ad una
Com'11issione di Stato, gli al.U'nni di questi Isti~
tuti sono ehiamati a sostenere un esame.

le 'penso che, dopo qUEsto reCIproco chian.
mento delle nostlye idee e dei nostri punti di
vista, forse potremo trovarci alI a fine non
discordi. la non mi dolgo in sostanza che la
discussione di questo disegno di legge sia sta~
ta rinv,iata dal1a Gommiss:ione in Aul:a se questo
è serviti) a ribadire l'auspicio al quale io mi
associo, il desiderio Òe io condivido, c~le al pl~
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presto si possa arrivare all'approvazione dI lIna
legge generale sulla pmntà, che codifIchi questo
principio affermato dalla nostra Costituzione.

Intantù mi auguro vivamente che questI due
Istituti, i cui meriti e la ,cui ottIma or'ganizza~
zione risultano ampIamente documentati ~ co~

me potrà conf'ermare il relatore di rnaggioran-
za ~ ottengano H riconoscimento richiesto che
non si può dalre oggi.se non attraverso una leg-
ge spedale. In avvenire spero che il Ministero
potrà darlo esso stesso, cioè che l'oog:ano e~e-
cutivo, che è il 'più competente a ghl'dicare nE:l
melrito, avrà il .diritto non solo di l'l,conoscere
la [>arità, ma anche di d1chi,arare requipol~
iene;a.

PRESIDENTE. È Iscntto a parlalL'e il sena~
tore PontI. N e ha facoltà.

PONTI. Signor PresIdente, onorevoli colle-
ghi, potrei anche rmunClare a 'parlare dopo l'in-
tervento del collega LambertI, ma nella mia
qualità di veneziano e dl veneto -mi consentir:J-
te di diI'e due palrole .su queste .scuole. Con la
senatrice Merlin ho avuto qualche cO'lloquio m
corridoio e l'onorevole collega r..1i ha esprcE,SO
q'Ualche sua preoocupR:t:::'~e che potevo an2he
cO'll:dividere in quel momento: è appunto per
questo che ho ,cercato dI appr.Jfondire la cosa.

MI permetto quindi di richIamare la genesi di
queste scuole, le qualI non sùno nate dalla fan-
tasia di qualche persona, ma Pl'JtcoSto sotto la
pressione della popolazIOne .stes-sa, 'perchè a
Cortina d'Ampezzo, dove nOI Cl domandavamo
per quale motivo dovesse essereI una s,cUoJla
simile, non essendo ci altlra s,cucIa media supe-
riore, le giovani che volevano p,repararsi all~
professioni richi,este dalle eSl-genze locali erano
solite recarsi a .studiare in SVIzzera. Per elimi-
nare questa emigrazione delle ,giovani studi'ose
in un PBiese straniero si fondò una ,scuola che
le plreparava alla conOSC2nza delle lingue stra-
niere nella loro stessa rEsidenza. Questa scuola
andò poi ampliandosi per l'aggiungersi di gio-
vani provenienti da altre parti d'Italia e dello
estero, le quali altrim~mti saTebbero anda
te pur'esse nei famosi collegi svizzeri. Pertan-
to questa scuola è venuta così formandosi in
rispondenza alle neeessità d2ll3. popolazione.

A V'enezia, poi, il plTobhma è stato partico-
larmente sentito in co,rrispondenza all'Istituto

UI1lVersltano di Cà Foscari. È noto a tutti che
il problema delle lmgue straniere In ItalIa è
un0 dei più dehcatI, ehe le lmgue straniere sono
mal conosciute e l'msegnamento di e3s.e ~ noi
stessI lo abbiamo spenmentato quando andava-
mo a scuola ma le COSE:non sono mutate ~ è,
Iatto assai male. Esistono In ItalIa due tipi di
sClIole: 'uno che provvede alla formazione cul~
turale ed umanistica con qualche superficiale
insegnamento di lmgua ,stranielra; un altro, in-
ve~e, a ca.rattere pratlco e commerciale, che
provvede ad un dlscr~to'insegllame)'}to delle lin-
'guP siran'ere, ma :::hc manca di una ade~
guata pll'eparazione culturale.

N elle scuole, di cui SI occupa il presente dise-
gno di legge, si è riten'utG di poter ri:solvelTe a:p~
pun ~o questo pr'Jblema: preparare cioè, con
cinque anni di studio continuo e metodico, le
alunne ad una sufficIente conoscenza delle lin-
gUe straniere, in modo che pOI possano prose-
guir2 fruttuosamente glI studi superiGri, ma
fornire alle stesse anche una larga cult'ulra uma-
lllstica, secondo la nos~,ra tradIzIOne. InfattI in
queste scuo~e il prQgramma d'ItalIano, dI latino,
di storia, dI fi:o,sofia, eh pedagogIa, di ma~el11a-
tiea e fIsica e di SCIenza è completo e perfetta~
mente uguale a quello dei licei scientifici ed
affine a quello del liceI classicI, salvo natural~
mente il gre,co che nGn si insegna.

N oi dovremmo pe.rtanto desiderare che scuo-
le del genere sorgelssero in Italia, anche perchè
non d0~)biamo nasconderci che va dilatandosi la
necessità della conoscenza delle lingue stranie-
re, conoscenza che non può considerarsi oggi
come destinata soltanto all'insegnamento nelle
scuole.

Oggi la buona cono.scenza delle lingue stra..
nie,re è richiesta da innumerevoli motivi. Oggi
abbiamo una cultura universale che si può se-
guire soIa con la conoscenza deUe J.ingue; ei

sono po: ,i ra,pporl;i di affari, gli interessi tu.
'ristici, i continui rapporti con gli stranieri:
le stesse gUIde delle nostre città debbono ave-
re 'Una cultura ben superiore a quel1a che es~
se hanno generalmente, per Dobr corrisponder€'

a1'le esigenzedeJ10 straniero che visita l'ltaJia.
Non deve l'll' meravig1ia in:fa;tti che taluni prQ.
fessori facciano og'lgi le guide: si esige inf'atti
da queste non solo Ja conos,cenza della lingu,ì,
ma alIlche una profonda cultum nel campo dene
arti, deUa storia e della vita della nazione.
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SI dlevono poi considerare le '71ecessltà pra~
tiche, specialmente nelle città dO'V2 si avv,icen~
dano congressi internazionali come Roma, Ve~
nezia e anche Cortina. Servono stenografi in
1.inlgue estere, traduttori e intelt'lpreti, che 'Pet'
1a ~olr'ò ,cultura debbono essere all'altezza di co~
sì importanti e delicate funzi,oni. Orbene, le
scuo'le. 'per le quali è presentata la le'gge, r'i~
spandono proprio a siffaUe esigenze e neces&i~
tà. E pertanto non solo utili in modo partico~
l,are a coloro che 'le frequentano, ma sono anche
di utilità generale.

Ma un s€lI'vizio 'particolare renderanno alla
istruzione pubblica, signor Sottosegretario, per~
chè proprio il suo Mi!1istero avrà da appren~
dere molto da ques:ta esperienza 'Prez'iosa e gra-
tuita ,qu.ando si aJprpresterà' ad istituire, come
auguro, scuole analoghe. Sembra infatti ,sempre
più neces'saria Ullia sc'uola media su;perriore con
orientamenti s'Pecifici verso i vari settori de~
gli studi universitari. No'i tutti oggi lamentb~
mo una c,risi nel1'istruz,ion~ rpreuuniversit.ar,i,~,
che è inadegua:ta ed insufficiente, tro'ppo gene-
rica, non albbastanz!l approfondita ed o,rienta~
ta. Ebbene, queste sc'uole sonO' urn esempio di
avvio orldrinato e preciso secondo una scelta ~hl'
consente studi e indirizzi rpreordinati. L'alunn.::>
che segue queste scuole ha già scelto la sua
via, quella delle lingue str,aniere, s.i ipeTfezio~
na su qtl""s!;a strada e algg'\unge !:tBa cultura
g'enerale una tp.rep,arazione s,peC'ÌifiC'a. E-gIi avrà
qUindi una conoSrcenza di 5 anni di l'ingue st:ra

niere e n0'n di 2 anni come quella che 'liene for
nita .all'alunno del }:rce,odassico, dell.iceo sciell~
tifico e dell'istituto magistrale, i~ qu.ale, eon
quel 'po' di fr,anc.ese che ha arp'piI'eso a scuola
non sa calme orienta.rsi negH studi univer~itari
di fronte ai varri tes:ti .che i docenti gli cO'n~
s:gliano di legge.re. Bisog;na inve,ce 0he l'alun-
no il quale si pres'enta all'Istituto universi
ta l'io di lingue straniere sia O'rmai in ,grado d,
leggere e 'eh intendere la lingu.['_ al C'ui 'te;sL

letteralI deve attmg,ere.

Onorevoli cclleghI, C~QmeveneZIano dlspiace~
l'ebbe molto a me (e dIspiacerebbe molto ai miei
concittadini) che q;.1ello ehe è stato conce.sso) a
Milano per due scuole ed a Genova per una
scuola non fosse corncessoa Venezia ed a Coì'~

bna, ehe hanno titoli ').el tutto partIcolari pelt
gli studi delle ling'lle sl~'amere.

Perciò vi plI'ego dI dare il voto favorevole al
disegno di legge. (ApP'f01Jazion1, dal c,entro).

PRESIDENTE. N on essendovI altri iseritti
a parlare, dichiaro chi'Jsa la discussIOne gene~
l'aIe.

Ha faeoltà di :parlare l'onorevole relate,re di
maggioranza.

NEGRONI, relatore rh, maggioranza. Signor
Pre.sidwte, orn'Jrevoli colleghi, onorevole Sotto~
segretario, la dis,cussione è stata eGsÌ ampIa ed
esauriente ,che a me non resta che rimette.rmi
alla relazione scritta, invitando i colleghi ad
approvare Il disegno di legge trasmeesoci dalla
Camera dei deputati. (Con~menti ed appTovn~
zioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'ono-
revole relatore di m1l10ranza.

ROFFI, 1"'eba~oyr()di mi1vo'f'rnnza. Signor Pre-
sldente, aggiungerò quakhe cosa alle parole del
relatore di maJggioranza pelL'dichiarare che con~
dividO' il giudizio £avOI'evole -che è stato dato a
queste scuole in quanto tali. Ho a mia disposi~
zIOne un'ampIa docU'm2ntazlOne che ci mostra
c,::me m tali ,scuole nOl1 SI impartisee soltanto
una preparazione dI tipo linguIstico, ma anche
di tipo umanisti>co, e mi 'piace dire anche scien~
tIfico, del tutto adeguata a consentlre di ar.n~
vare all'Universit[1" n~! ram::> delle lingue str:i~
niere. Basti pensare che, ,oltre alle lingu~ moder-
ne, .'Il insegnano il latino, la storia" la geografia,
la filosofia, la matematica, la fisica, le scienze
aaturah, la storIa dell'arte e della musICa, l'edu..
cazione fisi,ca. Mi consta che gli insegnanti sono
laureati e in molti casi abilitati. Mi per'meLe~
rei di sll'g;gerire alla scuola veneziana, ca:}.deg-
glata dall'0norevol,,:, PontI, di aggIUngere al suo
ordma'mento l'imzIatIva gIà in atto a Cortina,
cioè che accanto all'insegnante di lingua vi Sia
un lettore od una lettrice 0ft'Iginaria del ~a0':?
della lingua che si irnsegna. Mi associo anche
all'.auSlpicio del senatore Ponti a che Io St9.to
lstrituiSrcascuole del ge1nere e che, iniziatasi una
riforma, che dovrà pur farsi, della nostra scu.o~
la (quale del resto da noi chiarl:llID.ente ausrp'i~
cata in occalSione deUa discussione del bilancio
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della ,pubblica istruz,ione), si veda di istituire
Hcei di tipo analogo a questi da parte dello
Stato, p'e.rchè questa sarà 1.asola garanzia pe,r
frenare la corsa alla richiesta d'i valnrtwg'\gida
p,arte di istituzio.ni che 'possono. essere buolIle,
come non ho nessuna difficoUà a rico.no.scere
che sono buone in questo cas,o, ma pet' cui con~
.a:vido Ie preo.ccupazioni dell'onotrevole Merlin,
dato che saplpiam'O 'che in materia, finC'hè non
s,i sarà fatta la legge suHa ,parità che preveda
gli obblighi e le condizicni in queste 3CU01€:
debbono adempiere, noi avremo selill;pre il feno.-
meno d.ella mbneta cattiva che scalcciÌa quella
bUo.na e la fama delle 'SicuO'leprivate saJrà
sempt'e regolata sulle scuole cattive, che sono
dei veri e Ipropri mereati di titoli di studio. e
ne saranno danneggiate anche la scuoJ'e buo.ne.

È accadut.o qualcosa di simile anche in questo
caso. Di primo colpo, senza essere sufficHmte-
mente documentati, c'è stabo un certo sospetto
ed era giusto ,che ci fosse, perchè esso è legit~
timato in noi t'utti dal pul1ulare di una serie
di scuole private che non dànno le necessark~
gwranzie. E-cco plerchè noi siamo stati sfav.ore-
voli al disegno di legge, non per la sua sostanza,
ma pe~chè esso viene a pe,rpetuare il metodo
.che noi riteniamo sbagliato e che è poi il meto-
do tiipico di questo Goverlli), cioè di mantenere
un completo immobiUsmo sui gravi problemi
del nostro Paese e d,i legife,rar'e eon provve-
dimenti che P'Ossonoanche 'essere buoni ~ e
questo in sè non è cattivo ~ ma che vengono
pJ:lesi al di fuori della .regolamellltazione dei
'Problemi generali che 'PremonO' di fro.nte al
Palese e fra questi i problemi deUa pubblicr1.
,istruzione n'On sono quelli che preanono meno.

Nè vorrei ,consentire totalmente con quanto
ha detto il senatore Lamberti, anche se in molti
punti s'Onod'accordo eon llui, che cioè il presen-
te disegno di reg.ge sfugga al problema generale
della parità, in quant'O pe!l' parità non si dovrà
intende.re soltanto l'insieme di norme che devo..
no consentire a c.erte scuole di 'Essere identiche
a quelle dello Stato; ma ci dovranno essere
norme di carattere g-enerale che ;prOlp'rionel~

l'àmbi'to deUa libertà di insegnamento, che tut~
ti vogli,amo, potrannO' consentire l,a creazione
di scuole di tipo diverso da queI1e 'statali at-
t.ravel1so esperimenti che 'possono rappresen-
tare 'un vantaggio anche per le scuole statali

e per 100stesso Ministero che, qu.alora gli es;p('~
rilmenti fossero coronati da successo, potrelbbe
trasfo~a,rle ;n scuole di Stato. Cl soOnoOi cri~
teri ohe ,ri,gua,rdano l'os'servanza dell'artIeolo
33 della Costituzione, cioè <che gli alunni ab
bi,ano la stessa Iparità di trattamento r.is'petto

alle scuo.le di Stato, il che s~lgnifica il diritto
,che gli inse.gnanti sian'O abilirtati, retribuiti

deco~os3)mente, ,alSs'unti attraverso determina-
te garan.zie, che noi non arblbÌ'aJIDonè in questo
nè jlJl .altri casi, in quanl;o ,appunto manca la
~egge sul1:a panità, il che ci mette ogni volta
in sospetto e in difficO'ltà qUaln'd'o si tiJ.'aUa di

faJ.'e oOIliCessioni 0he magari sarebbero giuste,
ffi.."I,che, al di fuori d,i questa r'elgolameni;aJzione
.general-e, 'pos:so'llo dar luoOgo. a seri e gravi
inwn.venienti. Mi augu:ro che i[ Governo ci
dia serie assicuraziol1i e che ci troviamo vera~
mente di fronte a pr'Ovv.edimenti di quest'O
ge>m:ITeper J'.ultima volta; non dobbIamo più
legiferare per una singola scuola, 'per singoli
casi, ma dobbiamo aff.rontare inve.ce il proble~
ma generale della parità, risolto il quale tutte le
scuole, gestite da religiosi o da laici, che osser-
vino le nor-me .della legJge, potr,anno ol;tenere
tutti i riconoscimenti che la legge stessa pre..
vederà.

CIASCA. Discuteremo. presto il relativo dise-
.gno di legge.

IROF'FI, rel;a.t,or;edi mt'f/JOI11fJ/nZla.Va,l'rei in tal
senso assicurazioni dal Governo, De:rchè non mi
tastano le parol? delpresidel1te della CommIs-
sione, verso il quale ho la malss'ma stima, che
abbiamo rieletto alla unanimità, pEl1"chè sap-
piamo che vanno avanti solo le leggi che il Go-
Ve.rIllOvuole che vad,ano avanti. Chiediamo che il
Gov.erno si impegni perchè il problema sia
risolto.

Con questo auspicio, certi dI ottene,re le ga~
ranzie che abtiamo chiesto, come argUISco
anche dalle dichiarazioni del collega Lamberti,
dichiariamo. che non Ipossiamo a;p'provare que~
sto di\S,egno di legge, pel'chè verremmo meno
ad 'un rprinciip.jo che C'Ì sialmo impost,i, ma, pei'
dimostrare ~he nOln abbiamo nell'animo nes~
suna d 'scri'minazione verso s'Duole clle in sè
meritano tutta la nostra stima, ,Ci aster,remo
dal voto su questa disegno di legge.
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per la pubblica
istlruzione.

"
SCAGLIA, s,otto~egrei,ari,o di Stato per la

pubblil.c1a istr:uzwne. Il Minilstero della pubblica
istruzione non ha cbiezl')lll dI merito nei
,riguardI del due IstitutI ai quali si riferis,ce la
:proposta dI legge.

N on posso però non nchlamare qui la posizio~
ne costant€mente ass',mta dal Governo, SIa in
questa che nell'altlra Camera, nel riguardi di
iniziatIve del genere della proposta di legge l n
esa;me, posizl()'I1e secondo la quale, da una parte
si ritIene dI dov,ere eVItare che, CGn provvedi~
menti di ec,cezione, venga vulne.rato il principio
secondo cui soltanto un regolare dIploma di
maturità o di abilitazione può aprire la via ai
corSI unIversitari, e dall'alttra, per quanto
nguarda la questione 'g,enerale del valore legale
degli stludi compiuti i'll IstitutI scolastici non
statali, cui non corrispondano idenhci o ana~
laghi Istituti statali,. sembra oppo.rtuno che il
problema sia risolto legislativamente una vol~
ta per sempre, in base ad un'unIca norma gene.

l'aIe, la cui applicazione aUe singole scuole deh~
ba essere demandata agli organi dell' Ammini~
straz'ione, e non esiga UIlia legge speciale rela~
tiva a ciascuna se'uol,a.

CIÒ premesso, le pokhè d'altra parte non pOS~
so non farlffii c.!1Jricodel fatto che attualmeme
una norma gene.rale di tal genere non esiste,
e quindi non sarebbe possibile la sua applica~
zione in sede amministrativa, dicihi,aro che il
Governo si rimette al gl'UdizIO del Senato.

PRESIDENTE. Pass'iamo ora alla dJisc'Us~
siane deJil'articolo unico. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Se.gretario:

Articolo Un'l'co.

Le di,Slposiziolll per le quali è consentita
l'ammissIOne ai corsi di lingue e letterature
straniere presso le Università e gli Istituti su~
petriori di istruzione delle alunne licenziate dalle
scuole civiche «Alessandro Manzoni» di MI~
lana, « Regina Margherita» (oggi « Deledda »)
di Genova e Istituto di cultura e di lingue
« Marcelline» di Milano, sono estese alle al'Un~
ne del lIceo lmgUIstico femminHe «Santa Ca~

terina da Siena» di Venezia e del liceo lin~
guistico «Orsoline del Sacro Cuore» di Cor~
hna d'Ampezzo, ai quali si applicano anche le
norme dell'articolo 2 della legge 9 ottobre 1951,
n. 1130.

PRESIDENTE. POl-chè nessuno domanda di
'parlare, metto ai voti il dIsegno di legge. Chi lo
approva è pI1egato di alzarsi.

(È ,approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Proroga
dell'autorizzazione al Governo di sospendere
o ridurre i dazi doganali, prevista dalla legge
24 dicembre 1949, n. 993, prorogata e mo-
dificata con leggi 7 dicembre 1952, n. 1846,
e 3 novembre 1954, iI1.1077» (1836) (Ap-

provato dalÙ1; Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'Qrdine del giorno reca ora
la dis.cussione del disegno di legge: «Proroga
dell'autorizzazione al Governo di sospendell'e o
ridurre i dazi doganali, prevista dalla legge 24
dieembre 1949, n. 993, prorogata e modificata
,con leggi 7 dkembre 1952, n. 1846, .e 3 novem~
bre 1954, n. 1077 », già approvato dalla Camera
dei deputati.

Dichiaro ape.rta la discussione generale.
Poichè nessun') domanda di pa1rlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevol:e relatore.

CENINI, '/"Ie~atar(').MI n'metto alla rlelazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro delle finanze.

ANDREOTTI, Min~str,o delle finanze. Non
ho nulla da aggiungE)l'e aUe conclusionI della
Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lett'llra.

RUSSO LUIGI, Se,gre.t,ario:

Art. 1.

La disposizione dell'articolo 2, primo com~
ma, della legge 24 dicembre 1949, n. 993, che
autorizza il Governo a sospendere i dazi della
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vigente tariffa doganale o ad ,applicarli in mi~
sura ridotta, è prorogata a tutto il 31 dicem~
bre 1958 per i fini previsti nell'articolo mede~
Slimo.

Il Governo è inoltre autorizzato, fino alla
stessa data, ad apportq,re alle disposizioni pre~
liminari, aHe VOCIed alle note della vigente
tariffa le ag,giunte, Je modificazioni e le sop~
preS'sioni Ghe si rendessero necessarie:

a) per agevolarne l'inquadramento nella
nomenclatura prevista dalla Convenzione fir~
mata dall'Italia a Bruxelles 1'11 gennaiò 1950,
ratificata e resa esecutiva con legge 31 atto~
bre 1952, n. 1976;

b) per rendere definitive norme tempara~
nee emanate per la prlma applicaziane della
nuava tariffa;

c) per una migliore formulazione tecnica
del loro testa, per la lara armonizzaziane con
le dlspasizioni concernenti tributi applicabili
sulle merci impartate, in aggiunta ai dazi di
confine, nanchè per il laro adeguamenta .con gli
accardi internazionali e con le .esigenze dei traf~
fici commerciaii.

Le modificazioni, le aggiunte e le soppres~
sioni di cui al .precedente camma non patran~
no determinare l'applicazi,ane di dazi più ele~
v,ati di quelli previsti dalla tariffa generale
per le merci camprese nelle vaci a considerate
nelle dispasiziani o nelle note che ne saranno
oggetta.

(E approv1ato).

Art.2.

Le funzioni e la composizione della Com~
missione parlamentare, costituita con l'arti~
colo 3 della legge 24 dicembre 1949, n. 993,
restano quelle stabilite ,can la legge stessa.
Oltre che sui criferi di sospensiane o di ridu~
zione dei dazi, la Commissione sarà chiamata
ad esprimere il proprio parere anche sulle
modificazioni, aggiunte e' soppressioni da ap~
portarsi alla tariffa doganale ai fini e nei li~
miti dell'articalo precedente.

Restano ferme le disposiziani di cui al terzo
comma dell'articola 4 della leg,ge medesima
ed al secondo comma dell'articolo 2 della leg~
ge 7 dicembre 1952, n. 1846.

Per il funzionamento della Segreteria tec~
nica, la Commissione può avvalersi, saltuaria~
mente o permanentemente, dell'apera d'impie~
gati dipendenti da qualsiasi Amministraziane
dello Stata.

('Eapprov'ato) .

Art.3.

Per 1'attuazi,one della :presente legge è au~
torizzata la spesa di cinque milioni in ragione
d'anno, a partire dall'esercizia finanziaria 1956~
1957 e fino al 31 dicembre 1958.

(E ,appro1J1ato).

Art.4.

L'onere derivante dall'applicazione della pre~
sente legge per1'esercizia 1956~57 sarà fron~
teggiata a carica del capitolo n. 265 «Acqui~
sta, costruzione e manutenzione strumenti e
macchinari, ecc. » dello stata di previsiane del~
la spesa del Ministero delle finanze per l' eser~
cizio medesimo.

Il Ministro del tesora è autorizzata a provve~
dere c,on propri decreti alle occorrenti varia~
zioni di bilancia.

('E app'J"lov1ato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo .camplesso. Chi lo approva è
pregato di alza,rsi.

('E ,approv,ato).

Presentazione di disegno di legge.

ANDREOTTI, Mt'nristro delle Nrwxnzle. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ANDREOTTI, Ministm d.el'!e finanze. Ho
l'onoI1e di presentare al Senaco il disegno di
legge:

«Approvaziane dell'atto stipulato presso il
Ministera delle finanze ~ Direzione generale

del demanio ~ in data 5 luglio 1956, n. 441 di
repertorio, riguardante la pe,rmuta dello sta~
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bilimento chuTIico militare dI -Rho (Milano)
con lo stabihmento sito in telrntorlo dI Aulla
(Massa), JrazlOne dI Pallerone, dI proprietà
della S'Jdetà Montecatmi, e la contcstuale tran~
saZIOne del gmdizIO vertente tra l' Ammmistra~
ZlOne milItare e la SocIetà "Azle nde~olori na~
zionah affim (A.C.N.A.)" ».

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mlm.
stro delle fmanze della presentazIOne del pre.
detto disegno dI le'gge, che sarà stampato,
distribUIto ed assegnato alla CommIssione com~
petente.

Discussione di domande

di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. L'ordme del giolrno reca
l'esame dI taltine domande di autorìzzazione a
'procedere In gIUdizi!).

La prima è quella avanzata nei confronti del
senatore Smith per Il reato di vilipendio al Go~
ve.rno e alle Forze armate (articolo 290 del
Codice penale modificato dalla legge 11 novem-
bre 1947, n. 1317) (Do,c. XVII).

La Commissione propone c.he l'autorizzazione
non sia concessa.

PAPALIA, r,elIf.Lt,olre.Non ho nulla da aggiun~
g,ere alla relazione scritta.

PRESIDENTE. PQ}L:hè ness'cmo domanda dI
parlare, metto ai voti la proposta della Com-
missIOne. ChI l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Segue un'altra domanda di autorizzazione a
procedere m giudizio contro Il senatore Smith,
pe1r Il reato di offesa al Sommo Pontefic'2 (arti~
coli 278 del ,codice penale e 2 della legge 11 no~
vembre 1947, n. 1317 (Doc. XXXII).

La Commissione pr,)pone che l'autorizzazione
non sia concessa.

DE PJETRO, relatol'e. Non ho nulla da
aggiungere alla relazione s'cntta.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto al voti la 'Proposta della Commis~
sione . Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(ft approvata).

Segue una domanda di autorizzazione a
procedere in ,giudizio ,contro il senatore Lussu
per i reatI di istigazione a dehnq.uere (articolo
414, n. 1, del Codice penale) e di diffamazÌone
(arbcolo 595 del Codice penale) (Doc. XLIX).

La Comnllssione propone che l'autorizzazione
non sia concessa.

ROMANO ANTONIO, 1e,~atoM. Non ho nul~
la da aggiungelre alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Pokhè neS3;1no domanda di
parlare, metto ai voti la proposta della Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

ce ,appl11ovat.a).

Segue un'altra domanda dI autorizzazione a
procedere in giudizio contro il senatore Smith
per il reato di offesa al sommo Po.ntefice (arti-
coli 57, 278 del Codice Ipenale, 2 della legge 11
nov€l'nbre 1947, n. 1317 e 8 della legge 27 mag~
gio 1929, n. 810) (Do'c. LI).

La Commissione .propone ::he l'autorizzazio~
ne non sia 'concessa.

DE PIETRO, relatore. Non ho nulla da ag~
giungere alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
,parlar,e, metto ai voti la propo..sta della Com~
missione. Chi l'approva è pregato dI alzarsi.

(iiJ approvata).

SeglUe una domanda di autorizzazio'll€ a pro~
cedere in giudizio cancro il senatore Mancino
per il reato di istigazione a disobbedire alle
leggi (,arb£colo 415 dei CodiCe p'enale) (Do~
cumernto LVI).

La Commissione 'prapone .che l'autorizzazio
tle non sia conc€ssa.

ROMANO ANTONIO, 'rIelatore. Non ha nulla
da aggiungere alla lI'elazio1l9 scritta.

PRESIDENTE. Poichè nessuna domanda d:
pa,rlare, metto ai voti la proposta della Com~
mis'sione. Chi l'approva è 'pre'gato di alzarsI.

(È ap"prov.ata).

Segue 'un'altra domanda di autolrizzazione a
f{)rOlcederein g.iudizio contro il senatore Man~
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cino Iper il reato di istigazione a de1inquere
(articolo 414, n. 1, del Codice penale) (Docu~
mento LXVI).

La Commissione plropone che l'autorizzazione
non sia concessa.

ROMANO ANTONIO, f<e.fat,ore. N on ho
nulla da aggiungere alla relazione scritta.

PRE,SIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlar,c, metto ai voti la proposta della Commis~
sione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appr,ovo;ba).

88[!.le un'altra domanda di autorizzazione a
procedere in ,giudizio contro il s,enatolre Man~
cino per il reato di istigazione a delinquere (ar-
ticolo 414, n. 1, del Codice penale) (Doc. LXVII).

La COImmisstÌo'll'e propone che l'amtorizzazio-
ne non sia cOl1iCessa.

ROMANO ANTONIO, relatore. Non ho nul-
la da a~giunlgere alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti la proposta della Commis-
siow. Chi l'ap:plrova è pregato di alzarsi.

(È app'1'ov,ata).

Segue 'un'alt,ra domanda di autorizzazione <1
procedere in giudizio contro il ,senato,re Man~
CillO per il reato di istigazione a delinquere (ar-
ticolo 414, n. 1, del Codice pena]'9) (Doc.
LXVIII).

La C'ommissione prolp'one che 1'autolrizzaziol1e
non sia concessa.

ROMANO ANTONIO, re,zatore. Non ho nulla
da ,aggiunger,e alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti Ja proposta della Commis-
sione. Chi l'app,rova è pregato di alzarsi.

(Èapp"l'ovata).

Segue un'altr:a dQlIminda di alutorizzazione a
prolcedere in giudiziio contro ,il senatore Man-
cino tper ,concOtI1SOne] lr'eato di vioJ.enza privata
(artilooli 610, 'crupolVerso,110 e 112, n. 1, del
COldioeIpenale) e per il reato d,i istigazione 8
disobbedire alle leggi (articoli 415 del Codice
penale) (Doc. LXIX).

La ComrmsslOne propone che l'autorizzazione
non SIa concessa.

ROMANO ANTONIO, relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relaziolle scritta.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlalI'e. metto ai voti la proposta della Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È ,a;pV'f1Ovvata).

Segue cuna domanda di autorizzazione a pro-
cedere 'in 'giudizio contro 'il senatore Montagna-
ni pe,r il reato di istigazione a disobbedire alle
1eggtÌ (articolo 415 del Codice penale) (Do.
cumento LXXI).

La Commissione propone ,che l'autorizzazione
non sia concessa.

SP!ALLINO, t.t. relatore. Non ho nulla da
aggiungere alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti la proposta della Commis-
sione. Chi l'approva è p,regato di alzarsi.

(È aprfJi'riOv1ata).

Segue una domanda di autorizzazione a 'Pro~
,cedere in giudizio ,contro il senatore Valenzi
per il reato di cui all'articolo 18, capoversi terzo

'è
quarto, del testo unico delle leggi di pubblica

si'C'urezza, approvato con regio d>eclreto18 giu~
gno 1931, n. 773 (Do,c. LXXX).

La Commissione p,ropone che l'autorizzazione
non sia concessa.

PIiOCHIOTTI, relatore. Non ho ll'ulia da ag~
giungere alla relazione scritta.

BRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
IP1rurla.re,metto ai voti la ,proposta della Com-
missione. Chi l'aplprova è 'prega:to di alzarsi.

(È approv,ata).

Segue un'altra domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio cOlltro il senatore Valenzi
per il reato di cui agli a,rticoli 17 e 156 del testo
unko delle leggi di pubblica sicurezza, applrova-
to ,con regio d':creto 18 giugno 1931, n. 773
(Doc. X!C).

La Commis'sionep,rOipone che l'autor,izza-
~iolne non sia conce.gs.a.
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PIOOHIaTTI, relatore. Non ho ~].lUilada ag~
giungere alla relazione scritta. .

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti la pro'Posta della Com~
missione. Chi l'a'Pprova è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Segue una domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio contro ,il senato~e Longoni
:per il reato di esercizio arbitrario delle pro-
prie ragioni (articolo 392 del Codice penale)
(Doc. CXVI).

La Commissione pro'pone che l'autorizzazio~
ne sia concessa.

DE LUCA CARLa. Domando di parlarle.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLa. In questa domanda si
parla di esercizio alrbitrario delle proprie ra~
gioni: siccome ;non credo, che iJ senatore Lon~
'goni s,ia incorso in un reato di es€'rcizio ar~
bitrario del,le proprie ragioni, desidererei es~
sere informato.

RRESIDENTE. Senatolre De Luca, la rela~
zione è stata distribUIta e può 'Pre.nderne vi~
sione.

DE LUcrA CARLa. Signor Presidente, mi
pare ,che il Senato si trovi di fronte ad un
caso che non costituisce un vero e proprio rea~
to. Un tizio infatti ha laslC'iato in un'abitazione
che doveva essere liberata un baule, che è
stato messo fuori dall'abitazione dall'ammini~
stratore del senatolre Longoni. Mi domando se
per una simile ragione si debba concede,re l'au~
torizzazione a procedere contro 'Un senator,e.

Chiedo quindi che il Senato, respinga la do-
manda di autorizzazione a procedere in giu~
dizio.

A>GaSTINa. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faeoltà.

AGOSTINO.. Anche io sono cont!!"ario per~
chè mi pare ,che, dal punto di vista giuridico,
manchi l'estremo della violenza sulla cosa.

PREiSIDENTE. Ha facoltà di 'Parlare il se~
natore Spallino, faeente funzione di relatore.

SP ALLINa, f. f. r'e~atore. Il Presidente della
2a Commissione si trova imbarazzato a pll'en~
dere la parola. Relatore sulla richiesta di auto~
rizzazione a procedere contro il senatore Lon~
goni fu il senatore Azara, il quale fece una
relazione favorevole alla concessione dell'au~
torizzazione.. La COImmissione, in ma'ggiora'llza,
fu dello stesso parere. Come Presidente della
2"- Commissione non votai, ,come non voto in
gene.rale. P,ersonalmente e1'O molto dubbioso
comunq'Ue sulla giustizia delle conclusioni pre~
se dal relatore senatore Azara 'con le quali la
Commissione fu d'accordo. Poichè non posso
mettermi contro :la decisione presa dal1a mag-
gioranz,a della 2a Commis,sione, tanto ipiù che
in questo momento sostituis.co 'il 'relatorre se~
natore Azara, mi rimetto al Senato, che è li~
hero di acco,rdare o meno, anche eontro il pa~
l'ere della 2a Commisrsione, la ehiesta autoriz-
zazione.

PRESIDENTE. Poi~hè nessun altro doman-
da di parlare, metto ai voti la p1foposta del1a
Commissione, fa'vorevole alla conc€Sis,ione deI~
l'autorizzazione. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è rarprpr1ovat,a).

L'ultima domanda di autorizzazione a pro~
'cedere in 'giudizio è quella avanzata neicon~
fronti del senatore Fiorentino 'per H reato dì
uso delle armi in duello ( alrticolo 396 del Co-
dice penale) (Doc. CXXIV).

La Commissione propone che l'autorizzazio~
ne non sia concessa.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto ai
voti questa proposta. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(EJ approva;ba).

Esame di registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. L'o,rdine del giorno re'ca
l'esame neUe seguenti registrazion,i con ri~
serva effettuate dalla Corte dei conti ([)oC1..r
mento LXXXI):

«Decreto del Presidente della Republiea in
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data 14 giugno 1953,concernente l'accogli~
mento del ricorso straordinario proposto dalla
Signora Marghe.rita Vajda, vedova del Dot~
tor Zoltan Halasz, avverso il provvedimento
col quale il Ministero di glrazia e giustizia le
comunicò il rifiuto della convalida del de'creto
del Govemo illegittimo 29 dicembre 1943 di
promozio~e del detto dottor Halasz a magi~
st:r~ato di Gas.saz.iOlne»;

<<,Decreto del Presidente della REtpubblica del
14 giugno 1953, con il quale, in ese.cuzione del
sopraindicato ,p,rovvedimento in pari data, vie~
ne convalidato il citafo de-creto d,el 29 dicem~
bre 1943 ».

Ha facOoltà di parlare l'onolrevole relatore.

SP ALLINO, relato.re. Mi rimetto alla rela-
ziOonescritta.

PRESIDENTE. P'Olchè nessun') domanda di
parlare" metto allora ai voti le conclusioFli della
Commissione, che sono nel senso di prende,re
atto delle registrazioni stesse. Chi le approva
è pregato di alzarsi.

(Soono. appro.vatle).

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettrura dell'mterpel~
lanza pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario.:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Mini,stri della pubblica istruzione e deHa
difesa, per sapere i motilvi per cui fino ad oggi
non hanno avuto princip'i,o di esecuzione:

1) i deliberati del regio decreto~Iegge 2
agosto 1943, n. 704, che stabilivano la liIquida~
zione della Gioventù Itali.ana del Littorio ed il
trasferimento dei compiti, delle attività e delle
passività ai ,Ministeri de~la difesa e della pub-
blioa istruzione;

2) il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 19 agosto, 1944, .che nominava un
Commissario, coadiuvato da due Commissari
aggiunti, per il piano di ripartizione dei com~
piti e del patrimonio dell'ex G.LL.;

3) l'ordine del giorno votato all'unanimità
il 29 settembre 1949 dalla la Commissione del
Senato, che fissava al 31 marzo 1950 il ter-
mine ultimo per la cessazione dalle funzioni
del Commissariato nazionale della G.!.;

4) gli ordini del giornOo votati sull'argo-
mento dal Senato ed accettati dal Governo,
durante la discussione dei bilanci della pub-
blica 'istruzione del marzo 1954 ed ottobre
1955;

5) l'ordine del giorno v,otato all'unanimità
daUa 5,a Commissione del ISenato, il 17 luglio
1956, cOonil quale si auspic>a «un provvedi~
mento legislatiiVo che dia un assetto defini-
tivo al patrimoni9 della G.!. ».

Si desidera inoltr,e conoscer,e:

1) a quanto ammonta il passivo dell'ente
G.!. e quanti immobili sono stati aEenati o
ipotecati durante la gestione commis,sariale
per l'autofinanziamento;

2) perchè dopo l'a morte del professor
TOlrtonese, avvenuta nel 1950, senza specifico
provvedimento si crea un Commissario poE-
tico nella persona del protfesso,r Elkan, il quale
invece di liquidare l'Ente, ,come era suo pre~
ciso c,ompito, dà un nuovo indirizzo e a lungo
termine, sostituendo nelle sedi provinciali i
Provveditori agli studied altri uomini di scuo~
la con uomini del Partito democr:atico cri~
stiano, cedendo aHa POontifida Commissione di
Assistenza gli immobili delle colonie per cin~
que anni e addossando aMa G.!. gran parte
dell'onere delle colonie stesse;

3) se allo scadere della quinquenn,ale con~
venzione con la P.A.C. nel prossimo mese di
giugno si pensa di rinnovarla o pr:o,rogarla e
con quale giustificazione;

4) se ha agito secondo legalità il Commis~
sario nazionale P,a,ganelli, sucoeduto a'l. pro-
fesso'r Elk-an, quando con la delilbera n. 1219
ha costretto alcuni impie,gati ad un cosiddetto
esodo volontario, quando, a corto di quattrini,
ha dilapidato il tondo di Iquiescenz,a dei di~
pendenti e non ha regolarizzato le loro assi-
curazioni sOociali, quando dopo il for,zato esodo
vo,lontario di circa 80 dipendenti periferici, ha
fatto parecchie nuove assunzioni;

5) se si attende, per dichi,ar:are liquidato
l'Ente, la totale distruzione di un patrimonio,
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che fu valutato circa 300 mi1iardi, o se si
pensa di farlo vivac0hiare ancora con la ven~
dita degli immobi1i e con iniziative di c'arat~
tere commerciale a beneficio. della P.A.C. e
di una ristretta burOocrazia ,centrale, col pro--
posito di trasferire in ultimo le passività re~
sidue al hilancio dello Stata (245).

Russo Salvatare, ZANOTTI BIANCO,
CONDORELLI) CIANCA, SMITH, CE~
RABONA, NASI, CERMIGNANI, PAO~
LUCCI DI VALMAGGIORE,AGOSTINO.

RUSSO SALVATORE. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SALVATORE. Signor P re,s,Ìldente,
desidererei che il raippresentante del Governo
mi facesse conoscer,e il giarno in cui si patrà
discute.re l'interpellanza che ho 'presentato in..
sieme ad altri senatori e di cui testè è stata
data lettura.

PRESIDENTE. Penso che l'onorevole Sotto~
segretario qui plresente non possa fare altro
che riservarsi di chiedere al Presidente del
Consiglio ,dei ministri e ai Ministri interessati
quando saranno. in grado di rispondere alla
sua interpellanza.

ZELIOLI LANZINI, Sottosegretano di Sta~
to aMa Pvesid,enz,a del GOl'Y/.(3'igDiiO.Nan man~
cherò di farIa, onorevole Presidente.

Annunzio ai interrogazioni.

PRESIDENTE. SI dIa lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segrebarw:

Al Ministro. della rpubiblic,aistruzione, per sa~
pere quante opere d'arte e quanto materiale bi~
bliagr.a1ico siano. rientrati in Italia dal 1946 in
pai ad opera dell'Ufficio. Recupero., istituita can
decreta~legge 12 aprile 1946, n. 385; quante
apere d'arte siano. state cansegnate alla Dire~
mO'ne generale dell' Antichità e Belle Arti p2'r~
chè fossero. restituite alle Gallerie ed ai Musei

deUa Stato, e quanta materia'le hibHOograficasia
stata !Consegnata alla Direziane generale de'l.ile
Bihlioteche e delle Accadémie, perchè fosse re~
stituita alle originarie Bibliateche ed Accade--
mie di app.artenenz.a; e per sa'pere infine se è
vera che nOonpache opere d'arte, recuperate
fin da11948, siano. tuttara detenute dalla stessa
Ufficio. Recuperi, qua,si pegno. per giusti,ficare
la sua sopravvivenza, e siano. sattratte al pub~
blica gadimento., in vialazione di tass.ative di~
spasizioni di ~egge (1078).

CIASCA.

1\'1 Ministro dell'agrko.ltura ,e delle foreste,
per sapere se nOoncreda di dal18' diSlposizion!,
a ciò che il Centro di colaniz~azione di Matera
mantenga .gli 'iiInlpegniassunti can gli asse'gna~
tari di PomM'lico, ai 'quali fu promesso un in~
tervento. econO/mica per la trasfomnaz:one di
almeno. mezzo ettaro. di terrena, con l'immis~
sione di vigneto. cansociato a p,iante di uliva.
Dorpo a;ve:r fatto fi'!ìmare, agli interessa,ti, lo
stato di avanzamento. dei larvori, irnpJ'ovvisa~
mente ha loro comunkato di non voler .dare
quanto fu IP'YOIIll€'SS>O,E' ciè. r.)n grave danno del~
la p'rod'uzione e degli lÌ'nte~2ssi delle mìsel'€'vali
famigli.e degli interessati e degli assegnatari
(1079).

CEUABCH\:\.

Ai Ministri della marina mercantile e deUe
fina:nz,e, ,per salpere Se SOina a canOSC'2nz'a dii ciò
che da tempo ,ac:c.ade ,Lungo tutta la costa de[
,golfo. ,di N alpoli; inrfatti tutta la suddetta cosh.
è permanentemente infestata da la,mpare e da
motopeS1cherelCcÌ, che :in nebto comtra,st,o can le
norme vigenti olperana indisturbate I1'8i pr.es.si
della 'Slpiaggia fa,cenda 'stmge del patrimon!io

i'tti'Ùo e ,causando. gravissimo danno al1a C'ategù~
ria. dei Ipescatori na1polletani,ch2, inl1iume'ro di
tremila, non rieslcono li. lavo"rare e a trarre -dal
loro l,avoI'o un miniÌmo di sussistenza per sè
,stessi e per 18'Iorio famigH8; alle inf'Y'aziolni dei

motopescherecci e delle 1amlpare ocC'orre, in0]-
ire, a'gg;'uThg.,m~quelle che commettono l,pesca-
vOoriodi froda, i quarIi, anche essii, indistur:hD.ti,
con la dinamite o("OIInipletanol'opera di distr'U~
ziane delle lampare e dei motOlp2.8'che1rec.ci.

Quali pl'ovV'2dlimenti intendmlO prendé're lv'n
soltanto !per salvl1guàrd:are H Ip,atriroonjo itUco
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così seriamente compromesso, quanto pe.r tute~
Im'e nel loro lavoroOi pesca,tori di N8UJoOH,che
oda temipo attendono ,che le cose sia'no messe a
posto daJgli organi CO\II1ipetenti e ,sia 'resa 10iro
giustizia (l080).

PALERMO, DE LUCA Luca,

Interrogazioni
con rbchiestadi risposta Iscritta,

All' Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubblica. L'e scuole tisiologiche di Napoli, ,Mila~
no e R.oma hanno consegnato alla stampa me~
dica e hanno dis.cusso in riunioOni scientifiche i
risultati consegui.ti nel campo della terap'ia
della tubercolosi ,con il medicamento conosciuto
con iJ. nome «Cicloserina». Mentre gli effetti
si dimostrano di notevole valore curativo, i te~
muti riflessi di ordine tossico prevalentemente
a caricoOdel si'stema nervosoOcentr,ale sono ap~
parsi in genere di lieve entità e comunque facil~
mente dominabili.

Stante tale situazioOne~ cOM'ermata del re-
stoOda concordi risultati di ricerche e osser~
vaziond condotte in altri Paesi ~ si doOmanda
se non si riteng,a opportunoO autorizzare l'im~
mi,ssione in commerdoO del cennatoO medica~
mento, eventualmente limitandone per il mo~
meta l'uso neUe ,cliniche e n~gli istituti spe-
cia.Jizzati (2735).

MONALDI.

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere se sia vera la notizia pubblicata il 22
febbraioO 1957 circa la pa:deci:pazione italiana
aHa società orientale del petrolio, costituita
al CaJiro con il benestare del Ministero egi-
ziano dell'industria; e se sia vero che capitale
italiano sia stato rappresentato dal signor
Enrico Mattei, eletto insieme agli italiand Bo~
nomi e CoOla (non altrimenti identi,ficati) nel
nuovo Consiglio di amministrazioOne; per co~
nascere, nel caso affermativo, se il signal' En~
rico Mattei vi ahbia partecipato a titolo per~
sonaIe a COiIDepresidente dell'E.N.I. o di altra
società dipendente dall'E.N.I. avente capitale
statale; in questa caso, se e a quali condiziani
il Mattei abbia ottenuto la pr0Ventiva auto-
rizzaz,iane governativa e sia a cono,scenza del

MinistrO' stesso il testo del contratto sotta~
scritto dal Mattei; per conoscere, infine, dal
Ministro se sia vero essere intervenuti alla
firma del contratto rappresentanti del capi~
tale belga e statunitense e, nel caso afferma~
tivo, se tali rappre,sentanti esteri sono inter-
venuti a titolo privato ovvero a nome di enti
statali o parastatali dei rispettivi Paesi e con
il consenso del proprio Governo (2736).

STURZO.

Al Ministro della difesa, per conoscere quali
sono i motivi che ostacolano ~ dopo l'appro~

vazione deUa ,1€lgge sulla concessiÌone della in~
denmtà di disagiata residlenza ai <l,pendenti sa~
lariati del Ministero. della difesa ~ la conces~

sione de!Ha stessa ai sal!1riati dipendenti dalla ~

Direzione di artiglieria di Messina, depo.sito
munizioni di PeUizzarl di Reggia Cdabr:a, per
i quali è s,tato e~lpres.so parère fava,r,;wole sin
dal 1953, mentire tutti gli altri dipend'2nti del ~

la s,tessa Dil"ezione, Chè ne hanno JlriUa, la
percepiscono. :sin dal 1951: '2 ciò in considel'a~
zione del fatto che i dilp'endenti sapra naminati,
a CaJUisadel seT'V,izi1Q'pres.tat.a, 'sona CQlstreHd a
vivere inconrdiiziOlni di ve'l'O ed estrema disagio.
(2737).

BARBARO.

Al Mini:stra del tesaro, per canOSGere i mati~
vi ,per i quali gli Uffici pravinciali del teso,l'O
noOn,pravvedona alla concessiolne de1:la inden
ndtà ea:rolp'an.9 ai titolari di assegni istituiti
can legge 5 ,gennaio. 1955, n. 14, articola 3
(2738).

ANGELINI Cesare.

Al Ministro. del tesoro., per sapere quando.
sarà emessa il decreto p'er la ass€lgnaziane ana
6a categaria can ass'egni di cura e ,relativi ar~
retrati, di D'Amica Tullia, certi:ficato di iscri~
ziane n. 5900749, pasiziane 244139 (2739).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoI1a, per sapere quando.
sarà assegnata la pensiane all'invalido civile
D'A1berta Enzo di Antonina, nata ad Alanno
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(Pescara) il giorno 11 novembre 1932, il quale
ha sUlbìto la visita a Ghieti il 31 ottobre 1951
(.2740).

,LOCATELLI.

Al Ministro. de,l tesoro, per sapere per quali
ra<gioni la pratica di pensione di guerra di
Doni Mario .classe 1920, posiz'ione 424G;61, spe~
dita da sette .anni al Ministero, non è ancora
stata definita (2741).

LoCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
sa,rà liquidato l'assegno di previdenza alla Si~
gnora Carolina Romby, vedova Danero, ot..
tantottenne.

Pensione prirvi,legiata di guerra, iscrizione
numero 786834 (2742).

LOCATELLI.

Al Ministro della difesa, per conoscere quali
ostacoli 'si olppongono alla rmquidazione della
pensione di Meloni Amerino, ma<trkala n'u~
mero 82285, classe 189,2. Detta riliiquidazione
(in base al de'creto del Presidente della Re,plUb~
blica 1.1 ,gennaio 1956, n. 20., e alla legge 11
gennaio 1956, n. 734) era stata promessa. al~
l'interessato già da pareochia tempo (2743).

LOCATELLI.

Al Ministro dei lavari pubblici, per cono~
s'cere lo stato della pratica iniziata dall' Am~
ministrazione del comune di Morsasco (Ales~
sandria) per la costruziane dell'a.oquedotto ci~
vico, sia in merita all'apprrovaziane del pro~
getto esecutiva sia per la cancessione del mu~
tuo, e Se tale lavoro p'llÒ essere compreso nei
pragrammi per l'anno. finanziario 1957~58
(2744).

FLECCHlA.

Ai Ministri dene finanze e dell'agricaltura
e delle foreste, per conoscere se non ritengano
oppartuno emanar,e urgenti ,pravvedimenti in~
tesi alla aboliziane della tassa di circalaziollle
sui veicaH a trazione animale, la quale nOon
esprime ormai che un fi,scalisma nan più giu~

stificato, ostico e sgradevole alle p,o,polazioni
agricole, mentre non realizza, d'altro lato, al~
cun efficiente getti,to per le finanze locali.

L'eventuale proposito ,di includere l'aboli~
zione della tassa in argomento in un disegno
di legge contenente pravvedimenti vari in ma~
teria di finanze locali, non farebbe che infrut~
tuosamente dilazionare l'attuazione di siffatto
atteso provvedimento, favorendo invece an~
cor più l'inasprirsi dell'animo delle popola~
zioni rurali (2745).

BOSIA.

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 28 febbraio 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tarnerà a riunirsi
in seduta pubblica damani, giovedì 28 febbraio,
alle ore 16,30, con.il seguente ordine del1giorno:

I. Svolgimento dell'interrogazione:

,SPALLINO.~ Al P'f'iesidente del Consig,uo
dei ministri e ai Minri8'tri ,dei llavori, pubbl~ci
e dei trasporti. ~ Per sapere a che punta
si trovano i lavori preparatori del nuovo
,Codice della strada; ed in partkolare se ri-
spondano a realtà le notizie pubblicate, an~
che su autorevoli organi di stampa, che il
ritar:do nella conclusione dei lavori sia do~
vuto (oltre ,alla difficoltà della regolamenta~
zione della materia ed a diverse ragioni
tecniche) a conflitti di 'competenz,e tra i Mi~
nisteri interessati; e se di fronte ai dolorosi,
gravi, ripetuti incidenti strada1i che hanno
macchiata di sangue le strade d'Italia, non
appaia opportuno solle.citare la conclusione
di tali lavori; e soprattutto e specirfkata~
mente se non si ritelljga doveroso e indi~
spensabile ('in armonia con l'artkolo 70
della Costituzione), che le conclusioni d,i bli
lavori, sOottoforma di disegno di legge, siano
sottoposti con procedura d'urgenza all'esa~
me e aH'approrvaziane delle competenti Com~
missioni legi,slati,ve delle due Camere (927).

II. COoordinamento' dei disegni di legge:

1. Istituzione di una impasta sulle aree
fabbricabili ,e modificazioni al testo unico
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per la finanza loea'le, approvato con regio
deCll'eto 14 settembre 1931, n. 1175 (898,
946, 1020, 1183).

2. Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edilizia popolare
(1181).

III. Seguito deUa disoussione del disegno di
legge:

CAPORALIe DE BOSIO. ~ Costituzione di
un Ministero della sanità pubblica (67).

IV. Seguito deUa discussione del disegno di
legge:

Disposizioni per la riforma fO'lldiaria e
per ,la bonifica dei territori vaJlivi del Del~
ta padano (1626).

V. Di'scussione dei di1segni di legge:

1. Modifi,ca delle leggi 9 agosto 1954, ,
n. 640 e 10 no.vembre 1954, n. 1087 (1627).

2. Du.rata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

3. PICCHIOTTI.~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
'leggi di pwbblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 ,giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolaJInento (35).

Modifiche alle dis'po.sizio.ni del testo unico
delle leggi di ,pubblica sicurezza, approvato
con regio decll'eto 18 'giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRAClNI ed altri. ~ Adeguamento de~
testo unico deHe leggi di pubblica sicurezza
app:wvato 'con regio dec.reto 18 giugno. 1931,
n. 773, alle no.rme derlla Costituzione (400).

4. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di 'polizia delle miniere e
delle cave e per la riforma del Consiglio
superiore deHe miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla Ipolizia
delle miniere e cave (1474).

5. Disposizioni sulla produzione ed il com~
me.rcio delle sbstanze medicinali e dei pre~
sidi medko~chirurgici (324).

6. Trattamento deglli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso R€igioni ed Enti locali (141).

7. Tutela delle denominazioni di origine
o provellii,enza dei vini (166).

8. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazionè
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

9. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eocezionale Iper i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edHi e affini (1379).

10. SOlppressione della Gestione raggrup~
pamenti autocarri (G.RA.) (151).

SPALLINO. ~~ Interpretazione auten~
tica. del d8IC;r'letodel Presidente della

11. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati finanziari (1093).

60 Elenco di Ipetiz,ioni (DoC'.CXXV).

12. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~
teria di sfratti (7).

13. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei ,fitti e regoIamentazione degli sfratti
(1232).

14. Mod1fiche alle vigenti dispO'sizioni su~
gli Ordini delle professioni sanitarie e sul~
la disciplina del1'eseroizio delle professioni
stesse (1782~B) (Approvato dalla 11'a,Com~
mis'S'Ìone p1ermanente ,del Senato e rywdifi~
c.atodalla 11'a, Commissione p,ermanente
della ,Camera dei deputati).

La seduta è tolta (or,e 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficIo del Resoconti


